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Argomenti 


Convergere 


COI 


Borboni? 


Deinni’ristiani e fascisti, 
cioè mia nia^gÌoraii/a di 
estrema destra, liaiiiio ap¬ 
provato al Senato la le^ge 
elle mantiene una doppia 
eensiira — lireventiva mi¬ 
nisteriale e repressiva 
gtudi/.iaria — sulle opere 
einemalogratlehe c teatra¬ 
li. 

l’rima di ajiprovare 
(piesta le}*j;e « borbonica » 
(la detinizione è del gior¬ 
nale repuliblieano), i de¬ 
mocristiani lianno addi¬ 
rittura zittito, in aula, il 
soeialdemoeratieo Lami 
Starnuti: }(li liannu detto 
di « piantarla », sempliee- 
meiite perchè si permet¬ 
teva di proporre alcuni 
emendamenti alla le^^e 
clericale. I democristiani 
non hanno cioè tenuto in 
alcun conto neppure le 
posizioni socialdemocra¬ 
tiche e pertlno liberali, 
Idoccando con disinvol¬ 
tura con monarchici e fa¬ 
scisti mentre socialdemo¬ 
cratici e liberali protesta¬ 
vano e si astenevano. 

Bisoj'na riconoscere che 
in un episodio di questo 
genere c’è qualcosa di pa¬ 
radossale. Non si arriva 
a capire come la DC e il 
■'overiio Panfaiii riescano 
all ottenere dai partiti so- 
cialdemocratico e repub¬ 
blicano una « tregua » po¬ 
litica e un rinvio della 
crisi governativa, quando 
]ioi li maltrattano in <pie- 
sto modo c proprio in 
questi giorni su questioni 
I>oliticho essenziali. E an¬ 
cor meno si arriva a ca¬ 
pire (piale peso, <(unlc 
funzione abbiano i partiti 
socialdemocratico e re¬ 
pubblicano nella attuale 
maggioranza se: 1) il go¬ 
verno può presentare una 
legge clic rispecchia esclu¬ 
sivamente i punti dì vista 
del jicggior clericalismo; 
2) r*.SDI c FRI non .sono 
in grado di influenzare c 
modificare minimamente 
una tale legge pur essen- 
(io parlili di governo; 3) 
ì parlamentari di questi 
parliti non possono nep- 
imre esporre pubblica¬ 
mente i loro punti di vi¬ 
sta; 1) la maggioranza di 
governo può essere uni¬ 
lateralmente rolla dalla 
rx’ e sosliluila con altra 
maggioranza senza alcuna 
conseguenza. 

Si parla tanto di cen¬ 
tro - sinistra, di chiare 
.scelte che la DE dovrebbe 
compiere in questa dire¬ 
zione. dei dosaggi del 
prossimo congresso de¬ 
mocristiano, delta data 
piu opportuna per una 
crisi, ecc. Ma che risul¬ 
talo può avere tulio <pie- 
slo. se intanto non si pre¬ 
para nei fatti un tale mii- 
iamento politico? Se an¬ 
zi, sulle questioni concre¬ 
te e importanti, si lascia 
che le cose vadano in 
senso opposto? Come pos¬ 
sono socialdemocratici c 
repubblicani pensare di 
ottenere dalla DE. una mo. 
ililicazione di linea poli¬ 
tica e di alleanze xerso si- 
nislr.i, (piando non rie¬ 
scono neppure ad ottene¬ 
re che I.i D(' modifichi 
una legge « borbonica »? 

Per (pieslo noi diciamo 
una cos.i che ci sembra 
del tutto evidente: che 
tulli coloro, cioè, che vo¬ 
gliono realmente un mu¬ 
tamento della situazione 
attuale, debbono cambia¬ 
re melodi, guardare ai 
proldemi reali c operare 
con coerenza per giuste 
.soluzioni. 

Socialdemocratici c re¬ 
pubblicani possono conti¬ 
nuare per un pezzo a 
minacciare astraltamenle 
una crisi; la DE continue¬ 
rà a infischiarsene finché 
PSDI e FRI continueran¬ 
no in concreto a incassare 
sulle questioni reali, del¬ 
la censura e della .scuola, 
delle regioni e degli indi¬ 
rizzi economici. II Giorno 
polr.i scrivere un articolo 
.dia settimana sullo .scan- 
il.do delle speculazioni 
edilizie; non saninno que¬ 
ste denunce anonime che 
impediranno alla DE di 
continuare a sabotare ogni 
Ugge contro le specula¬ 
zioni edilizie. Finché i 
moralisti del centro-sini- 
str.i non passeranno dalle 
denunce all’azione, dalle 
parole alla rottura delle 
« convergenze », dalle ma- 
no\rette airaccordo lea¬ 
le con tulle le forze de¬ 
mocratiche che vogliono 
sul serio .almeno l'inizio 
di una svolta, non cave¬ 
ranno un ragno dal buco. 


L’INTERVENTO DEL SEGRETARIO DEL PCI AL XXII C ONGRESSO DEL PCUS 

Togliatti: le vostre conquiste ci aiutano 
ad aprire In Italia la via al socialismo 


La lotta del PCI per la pace e contro il potere dei monopoli - caratteristica 
del nostro partito la ricerca continua delle partitolari condizioni della situa¬ 
zione italiana - Il XX Congresso e le posizioni errate dei dirigenti albanesi 
I discorsi di Mikoian, Furzei^a, Novotny^ Elbricht^ Kttdar e Gheorghiu-Dej 

Il dibattito congressuale 


MOSC.A, 20 — Il coni- 
paglia Paimiro Togliatti 
ha portato oggi al XXll 
Congresso del PCUS il hu- 
liito del PCI. Ecco il testo 
del suo discorso: 

scompagni delegati ni 
XXII Congresso del Par¬ 
tito comunista dell’Unione 
sovietica, 

sono lieto e commosso eh 
portare al vostro Congres¬ 
so il saluto fraterno e cor¬ 
diale e i più sinceri augu¬ 
ri di buon lavoro a nome 
del Comitato centrale del 
Partito comunista italiano, 
di tutto il nostro partito, 
della grande maggioranza 
della classe operaia italia¬ 
na e di tutte le forze di 
progresso del nostro Paese. 

Compagni, ci siamo in¬ 
contrati l'ultima volta due 
anni fa. in occasione del 
XXI Congresso straor¬ 
dinario del vostro partito. 
Sono passati da allora due 
anni e sono stati, nel no¬ 
stro Paese, due anni di 
aspri conflitti economici, 
politici e sociali! due anni 
di ampie e duie lotte delio 
classe operaia e di intenso 
e proficuo lavoro del, no¬ 
stro Partito, 

La congiuntura economi¬ 
ca è stata, in questi anni, 
favorevole. Si c avuta una 
forte espansione deH'indu- 
strìa, e tuttora continua e 


Si rinnova la protesta contro i colonialisti 

Donne e bimbi algerini 
rastrellati a Parigi 



(Dalla novtra redazione) vieticu. la fase < di co.stru/io. 

OH t, avanzata della società co- 

MOSCA 20 - il pnny» ,nimistà ». 1 m.oì .dirigenti 
presidente d£‘l Con>iglio nf,,, j;, nascondono la diffi- 
Mikoian, il ministro della deirimpiesa che impo 

cultura, Ekatcrin.a Fur/ex'a, pnerà per venti anni tutto il 
Il presulente dell .\ccademla potenziale tecnico e umano 
(Ielle scienze, ilistislav Kel pno.se. Di qui Tìmposta- 

iVnf’- zinne del congresso, che ten- 

Ulbncht. ^glintti. Radar c sembra, a due obietti- 

Gheorghiu-Dej. 1 segretari de 1) conosccie. e far 

T co»o-^cere a tutto il paese, le 
pubbliche dell Asia centrale roah pos.sibilita di renli/zn- 
e altri delegati hanno prò- zìone del piogiammn sulla 
nunciato oggi i loro Inter- base di mi bilancio esatto 
venti al . 22. Congresso UcHe for/c piodnttive (im- 
Anche 0 |(gi il Congresso ha pianti, istilli /.ioni e uomini) 
(att() perno su tre temi orin- maturate dopo tre anni di 
cipali: I analisi dei succes.si piano settennale, sen/a esclu- 
economici»^ politici e culturali .^tone delle deficienze e delle 
ottenuti ttfigli anni siic(:essi- lacune, che vengono c.sami- 

'f.8» nnlp scilo,e por sonoro, ro- 
lita socialista, alla sconfitta 







!ir 




. , .. ... Rione per legione In questo 

de -gruppo antipartito, e ‘anche se alcune posi- 

delle sue posizioni dogmati- pedano di mi certo 

che e conserxatMCi, la rinno schematismo, il quadro che 

'iniP (jrimioi e ^ meno convin- 

delle Regalità legate al pe- cente: 2) sgombrare il ieri e- 

no da ogni possibile t*quivo- 
Il compaRHo ToxIiattI alla tribuna, mentre reca nallta c all attivila del «griip toUeran/a più o 

tresso il saluto del PCI (Telofoto) po n. succe.ssivamente scon nièno co.scieiite per dì (irrori 

---condanna unanime , 1 ; nerinibi rbe il 20 Cnn- 

parte ha cam- ì agrarie alle citta indù- del dirigenti albanesi, la cui óresso^ia condannato Riiif- 
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MOSCA Il compaRHo ToxIiattI al 
«I XII Congresso il saluto del PCI 


in molta parte ha cam¬ 
biato la vecchia struttura 
e il vecchio, tradizionale 
aspetto del nostro paese. 
Si compiono, dalle regioni 


striali, forti spostamenti di politica calpesta le normt fermando la linei del 20 

popolazione Nuovi .stinti della democrazia .socialisti t .ibi lendo^^ 1 de 

di giovani e di (Jonne en- costituisce Uh grave alten „ p 

trano per la prima volta tato all’unità del campo l^àbin dédi err^ 


Chiedendo negoziati immediati 
per il disarmo e la fine delle prove H 


nella produzione. Quc.sta clalista e del movimento ope 
espansione industriale è raio internazionale. 


Lettera ai 4 grandi 

del Movimento 

italiano della pace 


dovuta in parte al prò- n Partito comunista del 
gresso tecnico, alla utili/- l’Unione sovietica, col suo 22 
zazione di nuove materie Congresso, entra in uno nuo- 
prime e quindi ad uno va fase della sua storia e 
sviluppo (Ielle forze prò- della storia deU’Unlone so- 
duttivo. Essa e pero in 


Mn.isia c ac. movimcnio ope peeredente, d 32 Congres.so 

Pirf[tn^'rnmnni.;la dpl ®®® ùuilldl in ima imi- P.4Kini — Tr(>dlrlnilla donne e bimbi algerini hanno sfidalo Ieri la pollila colonialista 

’TThìh * • 1 ^ oo * npeti/inne », ma bada xiunxendo dalla Iniitoim periferia al centro della rapitale per manlfcstore contro il copri¬ 

ci, n one sov'ieiic.l, col suo// eliminare le ultime inoro- fuoco c per r« Algérle alxèrlònne ». Più di 1.500 fra donne e ragazzi sono stati arrestati; 
-ongrssso, entra in uno nuo- AUGUSTO P.-%NC\LI>I anche su loro s) è abbattuta la repressione poliziesca. Ita Tunisi II OPRA ha forma- 

’a fase della sua storia O __ ' lato una spaventosa denuneia; gli algerini uccisi a Parigi sono 30. rrntinala di deportati In 

Iella storia deU’Unionc so- (Contlinia in 9 . paz. i. rol.i .Algeria sono poi « sromparsi • diiraiilr II viaggio. (In 10 pag. In corrispondenza da Parigi) 


(Contlinia In 9. piiz. I. rol.) 


pari tempo fondata su un 
enorme aumento della in¬ 
tensità del lavoro e dello 

tosfrllttan1entu capi tal i.stico 
e su un relativo pcggioia- 
, mento delle condizioni di 

^ esistenza degli operai, II 

grande capitale monopoli- 
■ . stico ha incrcdibilmciue 

rafforzato il proprio po- 
pacificu della tere, o diventato, con lo 

leirEiirona. aiuto dello Stato, il vero e 


Su ordine del ministro Folchi 


Un appello per l'immedia- dell’assetto pacifico della tcre, o diventato, con lo 
to inizio di trattative sui prò- Germania e deirEiiropa. aiuto dello Stato, il vero e 
blemi che più acutamente In questa situazione il Mo- assoluto padrone dì tutta 
travagliano l’intera umanità vimcnto Italiano della Pace la vita economica del Pae- 
e stato rivolto dal Movitnen- si rivolge ai Capi responsa- so, che controlla c dirige 
to italiano per la pace a bili delle quattro Potenze uel proprio inlei&s.se 
Kennedy. Krusciov, Mac atomiche per chiedere che esclusivo. 

Millan e De Gaulle. Ecco il il negoziato venga iniziato su_ La favorevole congiiin- 
testo deirappcllo: bito c sia rapidamente av- tuf/t economica non ha 

« Signor Presidente, viato al fine di aprire con- quindi portato, se non in 


La questura vieta agli scrittori 
di vedere il filai «Non uccidere» 

La proiezione privala era organizzata al « Quattro Fontane » dalla Comunità Europea - Vibrate proteste 
di una folla di intellettuali ed artisti - Bloccata la strada per un'ora - Le menzogne del ministro al Senato 


gii ultimi sviluppi delle re- cretamente Io auspicato prc»- Piccola parte, alla solo- poche ore di distanza 

lazioni internazionali hanno cesso di disten.sione. e di ar- R®' problemi chó piu lUiiPapprovazione della leg~ 

drammaticamente messo in rivare, intanto, alla cessazio- direttamente interessano il , clericale di censura, in 
luce la minaccia che gli in- ne rapida e permanente dì benessere delle masse lavo- .Srnnio, da parte di una mag. 
tensificati apprestamenti mi- tutti gii esperìment atomici, e d progresso socia- gioranza formata da demo- 

litari e gli esperimenti di n Movimento Italiano del- ?®®® cristiani e fascisti, il gover- 

terribili armi nucleari fan- la pace esprime la speranza P'’®*’*®'®' ^ „o ha voluto dare un nuovo. 

no ne«ar* aiiiriiminità ìnt*.. w ®*P***'*® speranza nUOVe COntraddiZloni. chc -i„rnnrnc„ tiri «no 

no I^are sull umanità int^ che il suo appello sara sen- ronHnnn n'.rtirninmmnto clamoroso esempio aci suo 

ra. Daltra parte In questi fUo dai Quattro dirieentil parti(:olamicntc verso il cinema, la cui- 

ultimi ([iorni ombrano ts- tminenli. sicunimante 'sen-| rs''ociàli'"u'^d1soreuM.m' il'espres’ionir 

«Ile er-vi respOUMbi- L ^uVin m i,l nZ’rn «n P™ ,P"' ”.!?: 


dei più acuti contrasti, da 
quello del disarmo a quello' 


Il Movimento Italiano 
delia pare 


Le vìttime del maltempo 


Sette i morti a Ragusa 


salano operaio c aii- .«off.» l'egida della Co- 

(continu. In 9 pag. •>. rol.i munifà europen dcglj scrìtto- 

_ ri. è stata proibita improrri- 

l^amenfr dalla Questura, «per 
motivi di ordine pubblico ». 
.A nulla sono valse le obie¬ 
zioni degli esponenti della 
k organizzazione internaziona- 

* nifoli hanno interessato 
alla faccenda lo stesso pre- 
tqg sidenfe del Consipito. onore- 

cole Fanfani: ii divieto r 
stalo mantenuto, e reso ese- 
ciitìrn da un fitto schiera- 
menfo di agenti di P.S Pni- 
che dell'assurda proibizione 
è data comunicazione 
promotori della serata 
matografica solo tardo 

I pomeriggio. 

ipnar» di quanto accaduto, 

davanti 

alle porte sbarrate sa- 

la, manifestando emozione e 
scandalo nell’apprendere ln{ 
nofizia dell'ennesimo gesto, 
" compiuto dal 

puhbltei poteri | 

^^^B Via Quattro Fontane e 

masta pressoché chiusa al 
traffico per circa un'ora; tra 





colazione: ora, risulta che la 
opera cincmatograjica di Au- 
riint - Lara è stata acquistata 
da buona parte dei paesi dcl- 
l’Onentc europeo, e che una 
grossa ditta cinematografica 
americana ha già i diritti 
di distribuzione per le na¬ 
zioni deirOcciderife; Ja « prt- 
nui » di Non ucciilerc a Sete 
York e imminente. 

L'on. Folchi. del resto, ha 
nrientito sapendo di mentire. 

e mostrato spaventosa- 
.mente disinformato, anche 
lquando, a sostegno del suo 
attaeco contro il ni’glior ci- 
ì nenia ita’iano. ha dichiarato 
ic/i«’ Hocco e I suoi fratelli 
tnon avrebbe mai avuto dal 
governo d, Mosca il risto di 
inaresso ui URSS: Hocco e 
i .SUOI fratelli, al contrario, 
è 'falò già acquistato dal- 
l'Unione Sov’etica. dove l'at¬ 
tesa del pubblico e degli uo¬ 
mini cìi cultura per il film 
di Luchino X'rsc.infi è straor¬ 
dinariamente l ira: prora ne 
SUI il fatto chc la Gazzetta 
letteraria ha già pubblicato 
ampi brani della sceneggia¬ 
tura. 

Pisinformazione o malafe¬ 
de a parte, è chiaro eh* si 
Isfa profilando, in ctimpo ci¬ 
nematografico. una rinnora- 
fa. pcsantissini.i ofjensim 
sanfedista, della quale i cosi 
,di .Accattone e dj Non uc- 
• cidere sono .soltanto le pri- 
jme avvisaglie. Quello di ieri 


V. ^Wuaitro contane e ri- .Anna TlagnanI pmirxta ranlrn l'a^xardo dixirlo di Folrhi. I.c «nno arcamo fa desini lo «crii- sera più che Un nuovo COSO 

^ masta pressoché chiusa al lorr Giancarlo Vigorclll r Ticr Paolo Pasolini. Si riconosce anche II prof. Galvano Della Volpe j 

traffico per circa un'ora; fra ----^ sanfedismo, assumeva il 

ia folla assiepata sui mar- brrfo Sordi. Ugo Tognazzt. nificare i pretesi < motivi di dorè fche tratta, come si sa, fc^affere di una vera proco- 
, Ciapiedi e in mezzo alla slra-|El.sn .Mnrlinclh, Snndrn Milo, ordine pi/bbhco > che avreb- il drammatico e attuale prò- *^aztone,^con cui si colevano 

0 ?^da Si notavano, con ClandefLc personalità piu popolari bero dettato la decisone del blema degli obiettori di co- ^trntliare sconvcrgenti» e uo- 
lov Autant - Lara, rappresentanti'erano bersagliate dai flash Questore. In realtà, a ispi- scienza), il ministro ha det- ttiini ai cultura, Dt tutta que- 

» del mondo politico e infel-jdci fotografi e dalle macchi- rare l'operato della P.S. è to che spetta alla Coinmis- offensiva si è posto alla 

\;s^ 4B. mA / lettuali. registi, attori. ottri-|ne da ripresa della telcvisto- stato Io stesso ministro dello sione di censura decidere se testa Fon. Folchi. i cui lega- 

N ' ^ ^B / ci: da Giancarlo VigorcUi, ne. In breve, l’inctrile ordì- Spettacolo, on. Folchi, ,/ qua- il film possa essere proief- mi e le cui alleanze, dentro 

^ h segretario delta Comunità noma poliziesca ha suscitalo le ha inteso fornire rosi un tato nelle sale pubbliche: cd e fuori il poremo, deoono 

europea depili scrittori, al- una spontanea quanto cri- minaccioso saggio della po- ecco che. di questa decisio- essere considerevoli: se è ce- 
‘ Riccardo Lombardi; da dente cd unanime dimostra- litica cinematografica già ne, si fornisce un congruo ro che Fon. Fanfani. pur de- 

' ^ A ' ^ ■ - Carlo Levi a Ranuccio Bìan- zione di protesta contro il enunciata nel .suo discorso al anticipo vietando brutalmen. plorando, in via confidenzia- 

^ > ' M • * chi Bandinellì, Galvano Del- grave atteggiamento assunto Senato. Qiiesfa politica si te una proiezione privata, le. il < reto» del Questore di 

' d '' «IBHiiHiHiHHHHHÉlP volpe. Pier Paolo PasoU- dalle autorità gopcrnatire fonda, cnm’é noto, sulla lot- sotto pretesti inconsistenti. Roma e il comportamento dei 

I- bO.iim» J»II. troni., dori» a Rarnù oano aaiit» m mette lai città e molli Mcmi della ara Beritarì Raffaele nel confronti del cinema ifn- fa aperta contro i film im- L’on. Folchi. con tono gesui- suoi ispirafori. ha coluto o 

vinell UpAleiii devaalell I éannl^cngona celcelall in decine di miliardi. Juia raiieri il Peroni hano. pegnoti m una rappresenta- fico e ricaltatorìo. si è chic- dovuto rinunciare a un in- 

rompagno Fatila ha ehiesto al governa provvedimenti argenti. Danai per miliardi ai re- Grtfft. da Morto C0mcrtnt e Incidenti, comunque, non zionc critica della realtà con- sto pure in quali paesi del- tervento all ultima ora per 

glitrano anche In provincia di Benevenlo, a Calamaro, nel Nlcaalrrae. Nella telefoto: a Francesco Rosi ad Anna Ma- ve rie sono stali: c questa cir- temporanea^ l’est c dell’ovest Non uccido- rendere possibile l* p rold zt o- 

Giarratana dUgata) al lavora tra le macerie. (In quinta pagina i nostri servizi) gnani. Gina Lollohrigida, Al- costanza è sufficiente a va- A proposito di Non ucci- re ubbia aimfo il eisfo di cir- ne di Non uccider*. 
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Rapida conclusione del Consiglio d.c. 


11 governo tenta di bloccare le agitazioni scolastiche 


Quasi tutti d'accordo 



I giovani 


comunisti 


n sistema elettorale adottato apre la strada ad operazioni tra¬ 
sformistiche - Irritazione dei repubblicani e socialdemocratici 





9§udenh ietnm 

^ ptOneSSB pBt MB UMÈMVBfSMwB « la 

I ■ ■ ■ — , ■ . ■ ■■ ■ , . . - - . - . fv / 

Stroncata a Roma una ^manovra provocatoria di teppisti fascisti - Manifestazioni in ‘ altre ~ ^ dcllo prOVO 

città - La polizia ha nuovamente caricato gli studenti milanesi - ^assurda circolare di Bosco nucleari 


sulla maggioritaria e próÉimssBper le Vnivorsìtù 


Anche ieri numerose so- Ieri mattina si è riunito infatti, dopo aver annuncia- sa è diventata la loro scuola. I q sciooero 

no state, in tutta l'Italia, le anche il Consiglio superiore to che il Presidente della He. Si tratta degli alunni iscritti 

manifestazioni degli studen- della P.I. che ha ascoltato pubblica ha firmato il decre- alla prima classe di una -r - universitario 
ti tecnici. Tranne che in due una relazione del ministro to che autorizza la presenta- scucita tecnica commerciale gv., 

città, Milano e Roma, non Boscó. Il ministro ha magni- «ione al Parlamento del di- che, in omaggio alla riforma ^ 1 , a li richieste 
sono stati seonalati inciden- ficaio l'opera del governo ci- segno di legge già approvato scolastica è stata abolita’e . 

ti di sorta. A Milano la po- tondo le cifre degli stanzia- dal Consiglio dei ministri trasformata in € Istituto prO- 7 'delPUGI 

lìzia ha nuovamente carica- menti scolastici, ha afferfna- concernente gli aumenti di fessionale per il commercio > ' " /' «’• I wa* 

to i giovani dimostranti; nel. to che l'agitazione degli stu- stipendio ed t miglioramenti comprendente quattro sezio- (Dalla nostra redazione) 

la capitale invece si è avuto denti tecnici è ingiustificata, di carriera al personale do- ni (segretari d’azienda, con- _ 

un provocatorio tentativo di ha detto che { presidi hanno cente ed agli assistenti del- tabili d’azienda, stenodatti- FIRENZK, 20. — La presj- 
falsare il carattere della ma- la facoltà di attuare graduai, l'Università, ha formulato lo lografl e corrispondenti Hn denza deU’Unione gòliardica 
nifestazìone da parte di mente H programma della augurio che. essendo immi- lingue estere). - italiana ha convocato per do- 

gruppi di teppisti fascisti. Quarta classe che assieme a nente la presentazione al La trasformazione in «Isti- mepica prossima a Roma il 


La Segreteria nazionale 
della FGCI, • riunitasi per 
esaminare gli sviluppi della 
situazione internazionalei 
esprime la propria pro¬ 
fonda preoccupazione par 
il suo ulteriore aggravarsi 
e per Taccentuarsì della 
corsa agli armamenti, In 
particolare a quelli nu¬ 
cleari. Ritiene urgente che 
si intensifìchi in tutto II 
paese una grande lotta uni. 
tarla di tutta la gioventù 
per scongiurare i gravi pe¬ 
ricoli della situazione e ria. 
prire all’Italia e al mondo 


FanfanI e Moro ieri ni Colisi kIIo nozlonnle do 


ne Italia > hanno tentato di JUOJ. ea, tnjtne. na soggiunto ressaie possano assicurare u ivoz. invece aiia jinc (ti set- niincio della convocazione prire all’Italia e al mondo 

dare alla manifestazione un che i libri di testo risponde- normale svolgimento dell’an- tembre pervenne al preside della riunione del Consiglio una prospettiva di sicu- 

carattere antidemocratico, vano già in grdn parte ai no accademico e della scs- della scuola una lettera del nazionale, la presidenza del- rezza e di pace. , ... 

provocando gazzarre e taffe- nuovi programmi. Tuttavia, sione di esami autunnali. Ministero nella quale «1 di- l’U.G.I. ha diramato un co- A tal fine è necessario 

ruoli Gli studenti hanno pe- subito dopo, si è contraddetto onde non recare pregiudizit spnneva per il primo offo- municato nel quale viene, in- ®he venga riproposta con 

rò reagito prontamente addi- affermando phe il ministero agli studenti». bre l'approntamento del nuo. nanziUitto, sottolineata Tim- ^“rz» l’esigenza di avviare 

tondo essi stessi alla poli- ha dispósto che le casse sco- Una testimonianza delle va tipo di scuola. Il preside portanza delle grandi mani- t*" ,7 

zia i provocatori. In serata lastiche concorrano alla spe- assurde conseguenze che si vide costretto a convocare [cstazioni unitarie indette d-i dUarm^^ 

si è appreso che i fermati so- sa'per le eventuali integra- possono derivare dalla im- gli iscritti e a far loro pre- per ' Il 27 ed il 28 ottobre nuk toaliere il mondo dai¬ 
no stati 29 e tra essi è anche zioni. prnvvisaztone povertwttva .sente la nuova situazione: dairANPUR, l’UNAU, e la l’ansia e dalla preoccupa¬ 
ti 19enne Bruno Di Luia, già Bosco .si e dimostrato an- nel settore della scuola et apprese cosi che quasi tutti UNURl per denunciare il zione continua, può evitare 

nofo alla polizia por avere che molto preoccupato per viene da Bolzano. Centnein- avevano ormai provveduto grave stato di crisi in cui i pericoli continui della ca- 

uartecìpato lo scorso anno a l’annunciato sciopero nelle quanta .studenti sono ancora all’acquisto di fosti .scolastici ver.sano la scuola italiana in tastrofe. 

una vergognosa spedizione Università che deve aver costretti a rimanere a casa chela nuova situazione ren- generale e l’Università in La fine Immediata di tutti 


Il Consiglio nazionale della 1 
DC si è risolto ieri in un bre¬ 
ve dibattito dedicato esclusi¬ 
vamente alla scelta del siste¬ 
ma elettorale per i delegati al 
congresso e si è concluso con 
la decisione di adottare il si¬ 
stema maggioritario e di indi¬ 
re il congresso nazionale del 
partito per il 27, 28 e 29 gen¬ 
naio in una città che verrà 
stabilita dalla direzione del 
partito (Roma, Bari o Paler¬ 
mo). Tema del congresso sarà: 
« Le responsabilità della DC 
per il governo del paese e lo 
sviluppo democratico nella 
società italiana >. 

Come si è detto, il dibattito 
si è concentrato esclusivamen¬ 
te sulla questione del sistema 
elettorale, dopo che l’on. Sul¬ 
lo ha presentato una propo¬ 
sta per la proporzionale, ap¬ 
poggiata dai sindacalisti c da 
una parte dei fanfaniani. Sul¬ 
lo ha osservato che la propo¬ 
sta di introdurre la propor¬ 
zionale trascende il carattere 
tecnico per investire il pro¬ 
blema della tutela delle mi¬ 
noranze, legate a posizioni 
ideali e € stritolato da rigidi 
blocchi di maggioranza >. Inol¬ 
tre il sistema proporzionale, 
secondo Sullo, sarebbe il più 
valido per dare al paese la 
fotografìa esatta delle opinioni 
degli iscritti alla DC, e non si 
può escludere che ne verreb¬ 
be fuori un’immagine di un 
partito più avanzato sul piano 
della visione politica del suo 
stesso elettorato. Tesi analo¬ 
ghe hanno sostenuto i fanfa- 
nianl Amaud .e Rampa, men¬ 
tre il fanfaniano Forlani si è 
pronunciato (cd è questa In 
posizione ufììcialc della cor¬ 
rente) per il sistema maggio¬ 
ritario. Donat-Cattin ha spez¬ 
zato anche lui una lancia per 
la proporzionale, denunciando 
gli scopi politici dei sostenitori 
del sistema maggioritario i 
quali, a suo giudizio, mirano 
essenzialmente • a ottundere 
la chiarezza delle linee politi¬ 
che, preoccupandosi di creare 
un blocco di potere cd evi¬ 
tando ogni scelta >. 

L’intervento di Moro è sta¬ 
to caratteristico del segretario 
del partito; l’adozione del si¬ 
stema elettorale maggioritario 
non ha un signifìcalo politico, 
ma vuole essere una garanzia 
contro « gli eccessi del frazio¬ 
namento, specie su basi occa¬ 
sionali e di potere ». Quale che 
sia il sistema adottato, d’altra 
parte « il partito è in condi¬ 
zioni di adottare in piena chia¬ 
rezza politica tutte le soluzio¬ 
ni che esso ritenga utile >. Un 
interessante accenno alla pos¬ 
sibilità di elezioni anticipate 
è stato fatto da Moro, il quale 
ha ricordato che il prossimo 
congresso « deve costituire la 
piattaforma della DC per le 
prossime elezioni politiche, 

? 'uando che esse siano per aver 
uogo ». 

In defìnitiva, il sistema mag¬ 
gioritario è stato approvato a 
larga maggioranza, con solo 12 
voti contrari. E la decisione, 
già scontata dopo la riunione 
della direzione deH’altra sera, 
non mancherà di avere riper¬ 
cussioni sulla tattica congres¬ 
suale delle correnti. 

imTAZIONE Da PRI E DR 

iOI Dopo queste delibera¬ 
zioni, che procrastinano il con¬ 
gresso alla fine di gennaio, 
fissano come tema per il con¬ 
gresso una formula generica 
tipicamente < morotea > e prc- 
annunciano operazioni di cor¬ 
renti (vedi i fanfaniani) di 
ambìguo significato, i partiti 
di « centro-sinistra • < inclina¬ 
no al pessimismo », come scri¬ 
veva ieri la Voce Repubbli¬ 
cana, dichiarandosi concorde 
neirapprezzamento con la so¬ 
cialdemocratica Giustizia, li 
rinvio del congresso de alla 
data limite « non incoraggia 
airottimismo > nè repubblica¬ 
ni nè socialdemocratici, i qua¬ 
li si vedono già imbottigliati, 
a meno che non decidano im¬ 
mediatamente di uscirne, nel¬ 
la trappola delle • convergen¬ 
ze • fino alle elezioni del pre¬ 
sidente della Repubblica e ol¬ 
tre; d’altra parte, il sistema 
elettorale adottato, scrìve an¬ 
cora la Voce « favorisce auto¬ 
maticamente la ricostituzione 
della equivoca unità di ’Tni- 
tUtiva democratica”, in cui il 
eaadirionamento della destra 
■MtraUca bloccherà ogni 









T 'ir 



fascista antisemita al Por- luogo il 27 e 28 ottobre. Egli,Iperchè non sì sa più che co-hleva inservibili. 

R ur volonterosa iniziativa po- calcolo può rivelarsi del tutto Reo d’Oflawin, cd essere ^ ^ ~ : ” ■ 

tlea». E qui la Voce Repub- sbagliato: e la risposta, dato to rinviato a giudìzio 
blicana tocca l’argomento che il crescente malumore non intanto è confermata per 
le sta più a cuore, dando a solo del repubblicani, ma an- martedì prossimo, sempre a 
vedere di non attribuire sovor- che del socialdemocratici e Roma, una « marcia dello 
chia importanza alla decislo- dello correnti di « sinistra » scuola », indetta dall’Unione 
ne del fanfaniani di presen- democristiane, potrebbe non Donne Italiane. 
tarsi al congresso su posizio- tardare oltre 1 primi giorni di Nelle altre città, come ab- 
ni autonome di « centro-slnl- novembre. hìamo già detto, le manife- 

slra »: i repubblicani — e non Conscio del pericoli, ieri stazioni si sono svolte ordi- 
sono i soli — temono In effetti sera il vice segretario della DC natamente e in molti casi de¬ 
che la decisione dei fanfania- Scaglia ha voluto chiarire ai legazioni di studenti sono 
ni abbia un carattere pura- < convergenti > il significato state ricevute dalle autorità 
mente strumentale e tenda in delle decisioni del Consiglio scolastiche. Particolare rlUc- 
rcaltà a sfociare, in sede con- nazionale, in successivi collo- no ha amtfo la protesta sfii- 
grcssuale, nciraivco di una qui con Malagodi e Reale: dcntvsca a Torino e in nti- 
ricostituita « Iniziativa », maga- con il segretario del PRI, merosi altri centri del Piv- 
ri sforbiciata alle sue all estre- Scaglia ha usato l’argomen- monte, a Genova, Bologna, 
me ma non per questo diversa, to, che sembra aver fatto Firenze, Siena, Perugia, Pa- 
negli obicttivi e nella funzio- qualche presa, secondo cui termo e Cagliari. Intanto la 
ne, dall’attuale maggioranza l’apertura di una crisi a no- agitazione che pervade il 
« dorotea ». Scrive quindi la vembre porterebbe non al- mondo della .scuola preoccu- 
Voce che « in tutti i sensi la l’auspicato centro-sinistra ma, pa vivamente le sfere gover- 
situazionc non incoraggia al* al contrario, ad un governo native. Ieri a Roma U sotto- 
l’ottimismo ». di centro-destra. Della quale segretario alla P.I. on. Elkan 

Certo, le vicende interne eventualità Reale ha parlata ha presieduto una riunione 
della DÒ, i rapporti fra le cor- anche con Saragat, in un col- dei presidi degli istituti tec- 
renti e la tattica che ogni loquio a Montecitorio. «ici (Iella capitale. I convc- 

gruppo deciderà di adottare in Corrono infine nuove voci miti — si afferma in un co¬ 
vista del congresso non po- sul noto proposito di Gronchi municnto — hanno deciso di 
Iranno non essere decisamen* di inviare un messaggio alle rivolgere *nn fermo ma al¬ 
te influenzate dalle sorti del Camere. Il messaggio, giàtrcslpatcrnonppeUoaglistu- 
govcrno, c non vi è dubbio che pronto, sarebbe indirizzato al denti» perché cessino l’agi- 
Fanfani, nel suoi calcoli, pre- Parlamento pochi giorni pri- tazionc avvertendoli che, in 
sume di potersi presentare al ma deH’inizio del « semestre caso contrario, saranno pre- 
congrcsso come presidente del bianco ». se a loro carico misure di- 

Consiglio. E’ forse qui che il I. t, sciplinari. GII studenti romani manifestano a piazza Colonna 

_ ^ 


I 

La discussione alla Camera sul bilancio delle partecipazioni statali 

Il governo rifiuta le proposte delle sinistre 
per un controllo parlamentare sulle asiende statali 

la mmnrrTinranvci •! s •«•avJinavA aJdlivilftiva Vnv^inaiMAMl'A u.i:..» ci: I * * • 

r rospettive minacciose 


Secondo U miggioranza sì Verrebbe a scardinare addirittura Tordinamento democratico italiano - Gli nter* 
venti di Dami e Faletra - Napolitano motiva il voto contrario del PCI -11 dibattito sol bilaodo dell’Àgricoltnra 


perchè non si sa più che co-hleva inservibili. particolare. flU esperimenti atomici 

^ ■ Nel quadro delle manife- atmosferici e sotterranei 

1'^°% Z?‘- «.r “ItrùzlÓnl'd' '.X 

tobre (il 27 si dovrebbe gum |g gp^l atomiche, l’evacua, 
gore ad una totale astensio- ^i tutte le basi di mls- 

ne da ogni attività didattica Bill atomici possono e de- 
e di ricerca ed il 28 si do- vono essere le richieste co- 
vrebbe svolgere una grande muni di tutta la gioventù, 
manifestazione unitaria) tro- del lavoratori e degli stu- 
verà adeguata espressione denti, di tutti I movimenti 
— aggiunge il comunicato fllovanill democratici, 
della presidenza dell’UGI — La Segreteria della FGCI 
l’unità del vasto schieramen- denuncia con forza, nel 

to. ai glovonì, domocralici. V.^porobnì 

laici c cattolici* 1 Quali con- continuo aggravarsi 

cordano sulla valutazione dei della situazione. Il governo 
problemi di fondo dell’uni- francese e della RFT, I 
versila e sulle proposte che gruppi oltranzisti USA, si 
possono avviare a soluzione oppongono da mesi ad ogni 
questi problemi. Contro i trattativa seria che risolva 
provvedimenti settoriali ed 

improvvisati con j quali l’at- *‘deschl"°QueÌo ma%?ado 
tuale classe dirigente cerca „uove oossibilità offerte 
di affrontare la situazione dall’ URSS e ritenute da 
della scuola — lottano tutti tempo una base possibile 
gli studenti, la cui unità co- di discussione da parte di 
stituisce una spinta demo- autorevoli dirigenti e go- 
cratica di grande importan- verni dello stesso blocco 
za, che fa avanzare nel paese atlantico, 
la riforma dell’istruzione cd Anche In Italia, dcipo le 
impegna ttlttj i partiti e le Prìme positive Iniziative, Il 
forze sindacali a prendere 

posizione sulla sostanza dei di nuovo il nostro paese a 
problemi, al di la (Ielle cllf- fianco deali oltranzisti fran- 
ficili condizioni tattiche del- cesi e tedeschi. 

1 necessario e urgente 

LUCI — sì nbadUscc nel che tutti I giovani italiani 
ntl romani manifestano a piazza Colonna comunicato — sj impegnerà si uniscano per chiedere 

___ ' per raggiungere rapidamente una nuova politica estera 

~ ..... ■ ■ I, g]j obiettivi più importanti dell’ Italia, autonoma, di 

per la soluzione del grave contributo positivo alla trat- 
problema, e cioè; la richiesta *a*lva. di disimpegno dalle 
di una organica pianificazio- avventure militari. 

H ■ ■■ 9 # M ri 6 degli investimenti; la ri- uniscano tutti I giovani 

forma democratica dei Con- niinn’’ fntern» 

UVilC SlnlSWa C sigli (ìi amministrazione e oltranziste' 

1 ^ _ (lei Consigli di Facolta; 1 al- del fascismo e della guerra 

y -—g _ ^ - 1 ._ a9 largamento della base socia- che si rafforzano partlco- 

Ob ^Rw BB W BB BB le delia università attraver- larmente in Europa e che 

50 la riforma democratica hanno una loro punta avan. 

_della scuola inferiore, degli *ata nella Francia del ge- 

istituti di istruzione profes- nerale De Gaulte. 

_ ■ ■ ■ * _ . • sìonale e dell’accesso alle fa- In questi giorni le repres. 

imU fl CClOSC * coita; un sistema più moderi fi®"’ «1* massa, la tortura, 
^ ^ tsteso^di finanziamen- " razzismo, hanno marcato 

per i lavoratori dei cantieri —- 


ancora una volta il 

Non c’è dubbio che la di- Dopo avere assicurato la attuato — ha concluso il mi- SCIA che ha patiate ufficiai- ^ IftVOrcHOri Qd CAHHCn *«!iin'docii .‘^'Algeria. I giovani Ita- 

S(:ussione sul bilancio del mi- prossima ccistituzione di un nLstro - anche per le altre mente a nome del Ifuppo - mento che la soluzione della Lpjóg'iio" aVi;^otu'‘der glo® 

nistero delle Partecipazioni ente di gestione per 1 energia aree depresse, come talune de, non ha potuto esimersi II Senato ha ieri affron- disegni di legge presentati, crisi dell’UNURI dovrà fon- rioso popolo algerino. Oggi 

statali, conclusasi ieri matti- elettrica, che raccolga le par- della Toscana e deirUmbrìa. dallo spendere qualche pa- tato l’esame del bilancio II compagno SACCHE!’- darsi sulla situazione che più che mai la lotta per 

na alia Camera, è stata tra le tecip.azioni statali in tale set- Il compagno on. NAPOLI- rola sull’argomento della della Marina mercantile. P TI, annunciando il voto con- emèrge dal movimento degli l’indipendenza dell’Algeria 

più organici cd incisivi in- tore conferma di avere dato TANO, dopo aver dato atto mezzadrìa; dopo avere compagno ZUCCA e il so- trario del Gruppo comuni- studenti per rompere il cir- * contro le forze 

dicazìoni. per i consensi che, istruzioni perchè le imprese al ministro degli impeci as- espresso «uria certa perplcs- cialista SOLARI hanno vi- sta al bilancio, ha rinnovato colo vizioso delle preoccupa- 

dii varie parli della Camera eleltriclie a prevalente par- sunti, ha sottolinealo il per- sita in relazione al notevole vaccmente polemizzato con la critica ai provvedimenti zioni tattiche delle varie cor_ ** primu nuvcmurc, ahh.- 

come ha sottolineato il com- tecipazione statale si distac- manente dissenso di fondo complesso di indirizzi e di il recente, noto comunica- del governo, tanto parziali renti polìtiche e che TUNURI versarlo della rivoluzione 

pagnoon. DAMI, si sono avu- chino daH’Anidel. in confor- sulla questione del control- sviluppi indicati dalla Con- io del ministro lervolino. nel e inadegiiati’ che provoche- devo rappresentare di fronte »^ 9 er\na, 

ti sulle proposte contenute mità con le norme disila log- Io parlamentare sulle azicn- fcrenza e iri relazione olle quale si accusava l’opposi- ranno una riduzione del L- al mondo politico italiano la Snltaric di li^fta fa glo- 

nella relazione di minoranza, gè istitutiva del ministero, de di Stato, ha denunciato spese che si dovranno affron- zjone parlamentare di sa- voro dei cantieri navali unità di un vasto settore de- ventù. Sia la lotta per II 

botare i provvedimenti le- Egl i ha poi lamentato chegiovanile. I disarmo e contro tutti gli 

eLslativi riEuardanti le so- n minÌQtm T,nn «i do __Anche, la presidenza della esperimenti nucleari, con- 


condizionc umana nelle fab- plicata. Si cercherà inoltre, nicità dei provvedimenti an- mondo contadino a non crear- 


politica go- 


concreta soluzione dei prò- 


imprimere un maggior dina- condividere le preoccupazio- vemativa in questo settore. L’on. RADI, anch’egli de- le e delle difficoltà finanzia- nere che lo Stato versi fi- blemi della Università, è ne- 

iTiismo nella gestione della ni espresse dagli oratori che Nel pomeriggio la Camera mocristiano, si è collocato ne in cui versa la FINMA- nalmente i contributi dovu- cessano, innanzitutto, che 

industria nuiccanica. di prò- hanno denunciato la man- ha proseguito la discussione- inv(?ce su posizioni più av'an- op _ bannr, detto _ ** ****** FINMARE. tutte le forze democratiche 

muovere nfornie nel setl^e canza dì rapporti dì lavoro «La condanna della mez- zate; preoccup.ato della capa. ° "-be'dal ** bilancio è stato quindi studentesche collaborino at- 

elettnco, di rivedere i propo- rispondenti ai principi sancì- zadria è un luogo comune cita dei comunisti «di ege- ‘Lo " „ V-™ i approvato dalla maggio- tivamente su un programma 

citi Hi rir) mensinnamento ti ridia nactitn^inna noii’in_la " 1 ^_ 4 A - 1 :_:_ __ 1 : 58 non versa 1 contributi livuiuciiic au un pjueiojiiiiiti 


ventù italiana. 

L.4 SEGRETERIA 
N.4ZION.4LE 
DEIX.4 r. G. C.t 


dell’industria cantieristica, di terno delle aziende a parte- colpire il fiore deirazienda detto — la protesta mezza- «ovTiti alle società nazionali 
costituire enti di gestione per cipazìone statale. agricola borghese !» ba escl.n-drile ». Egli si è dichiara- -, u 

settori omogenei. H ministro 6 passato infi- mato nel pomeriggio nel cor- to favorevole ad un supe- . ** compagno Zucca ha poi 

Questi i temi che sono stati fjijp g trattare del problema so della discussione sul bi- ramento della ir.ezzadria. indicato le linee di una ve- 
al centro del dibatUto. degli investimenti nel Mez- lancio del ministero della che preveda la trasformazio- ra politica marinara, fon- 


ranza. 


I comune. 


Notte di terrore nel Trentino 


Il di^enso (Il fondo che si j;ogiorno ajin„nciando a que. Agricoltura, il liberale BI-ne deirazienda mezzadrile in data sullo .sviluppo della 1 - — _ *J. _ SI .g _ 

manifestato e qu(?llo relati- gjo proposito che la Breda, GNARDI impegnato, come proprietà contadina o la sua fiotta FINMARE, che fra Il 

o al ctintrollo vwrlamimtare oltre alla già a\'\Mata costru- il suo collega di partito Fe- organizzazione in azienda ca- l’altro eviterebbe una ulte- 

*** ^‘one di uno stabilimento a rioli, a difendere l’istituto pitalistica moderna con sala- rinr,. rfpii*» 


r operaio e due autisti 

ziamento di circa 10 mil:, —____ 


profondamente inficiate da *3'oratori dei caiitieri. uo- TRENTO, 20. — Un soldato ha visto una possibilità di sai- mente di 14 * 
un evidente stnimentalismo ne- y ventiduenne Niwla Pi^jve^: gli ha dunque girato ra-(suocera, .Mar..i 

j - • ceesità di sviluppare anche glisi — in forza al I\ Reggi-1pidamente intorno e si è but-Ianni 

politico, e da una visione . - i»- . . ^ 


e 3 anni, a la 
t Cattaui, di 64 


. le attrezzature portuali t mento artigl-.eria di Trento, co- tato in una buca semicoperta Nicola Puglisi è fuggito dopo 

* ■ I ' _ 1 sviluppo della nostra avere difeso i diritti mandato st.inotte di guardia daUe erbacce aver esaurito le munizioni e 

llllllrflVdlYS IB IIIIdVB agricoUiira fondato sulla ul- delie romnaenie dei oorliia- •*’**‘*° ferroviaria tra Colto di sorpresa. Il soldato spezzato l arma contro la por- 

np|fl VVaM ra IIHW va ICgSV ,erion. penetratone del Bmn. ì, L c^SZ, » S»Iomo. S ri- pa=o h, larrieto partire d„e ,a del tarale: lo hanno ar:.- 

__ _ _ ,, *'/. ‘Oraiorc na cunciiuiJ niasto vittima di una forma colpi Lno dei camioni.cti. il stato questa mattina, mentre 

^ — B gli Af R aa —a capitale nelle, campagne, chiedendo una revisione del improvvisa di pazzia progres- Ricò. si è svegliato e si è af. «1 aggir.ava nei pressi della te- 

■#9# Il diagli I Ul KIIBiIh *'"5loga posizione ha preso Codice della navigazione siva e solo per caso non ha faccialo al finestrino per prò- de fcrroviar.a della linea del 
■ ® Fon. PAVAN (DC). Hanno pi parlato il de compiuto una strage testare contro quel - baccano- Brennero 

Dopo un intervento del so- ANGELILLl. sul porto di . i L?***"*°’ ** 


on. GALLl.^ relatore di Bari, ha in programma altreldella mezzadria. fiati e partistìparitì. Le affer- 

gioranza. sia il ininistro Bo rni 7 .iative. Uno sforzo sarà* Dopo di lui l’on. SCARA- mazioni anche positive del- 

- - 1 on. Radi risultano tuttavia 

affermando che la proposta ■ __^ j 

effettuata in tale direzione profondamente inficiate da 

dal compagno Dami, sulla in SeQe ICglfilatlVa un evidente stnimentalismo 

scia anche di esperienze ef- politico, e da una visione 

fettiiate in paesi stranieri, m ■ ■ I ' **®**® ^'duppo della nostra 

sarebbero state tali da ge- MM |UU*A|f BTB IB IIIIAVB ogricoltiira fondato sulla ul¬ 
nerare notevoli perplessità. Mi IO IIHVWa teriore penetrazione del gran. 

«venendo a distnigpre ì || ^5 - de capitale nelle, campagne. 

pensioni di guena p,o,o 

io^-. ,, c«.m,s„o„e «nanze e d, ,ev.r,.hiU.à deU, Ì'"'™TORE J K'’f S.,'r 

come ha dimostrato il c()^rn- Tesoro della Camera ha appro- in favore del patrigno, della , . in ♦ . i- • ’ GENCO II ministro lER- anni, andava controllando col dito sul grilletto, così, quan- ^ ^ 

pagno onorevole NAPOLI- vato, in sede legislativa, il matrigna e. infine, il miglio- ®be "a lUustmto gli eccezio- un tratto dei binari tenendo do è sc«o dalla cabina, lauti- 6 Zoccagnini 

TANO nella dichiarazione di DDL concernente integrazioni ramento del trattamento alle nali danni prodotti ai tabac- mano, la lanterna e sta se 1 è trovato di fronte. 

voto, è assai debole perchè e modificazioni della Icgisla-vedove che passano in seconiìc chiciiltorì dalla Deronosnera b®. coniermato nell'altra la borsa degli at- All improvviso, il soldMo ha infCrrOQafi 

tende in realtà a sottrarre zione sulle pensioni di guerra, nozze ». (danni cho ‘ propositi di licenziare trezzL quando all’improwiso cambiato bersaglio; aperta la * . 

al Parlamento la responsa- E* questo un successo della lot- Per quanto riguarda il i,- ^ parte delle maestranze dei ha udito un rurnore alle sue poittera deU autotreno, ha si». per Fiumicino 

b lità X eli è nroS *=» contante condotta daU’Asso- DDL e le proMste di legge ammontanti finora in ol- cantieri navali (nel quadro f.Palle*. a» è v’oltato e ha visto rato tre colpi nell interno de la - 

aóùr Jir^uuL Jnnirnlf c;az:one c dai parlamentari co- che prevedono Tadoguamento tre 2o miliardi di. lire), ha ji misura atte a ridurre i ‘* mUitare. che. armato di un cabina, frantumandone i vetri La comm.ssione dinchiasu 

delle direttive generali di ^ delle pensioni di guerra indi- preso la parola il eomnaenn ndurre i coltello, stava per col- e trapassandone uno dei lettini pariamentare per la costruzione 

azione che gli enti dovreb- comnlessiva con- rette, è prevista la discussione J nielli \tnvT A*** PiAo. Allora con un salto si c il tetto, per fortuna senza deil aeroporto di EiumicJio ha 

bero poi attuare. , ®®** jn sede legislativa nella setti- , If**® ^ÌOaTANARI il mando che il governo .si è gettato a terra: e la lama fenre Pietro Baisi, l'altro auti- interrogato, tra gli altri, in que- 

Su alcuni punti particola- a 11 iniiiarai e 7 S 1 mi mana entrante. quale ha denunciato le scan- porrà il problema dell’lm- delFarma gli ha squarciato la sta. che si era nascosto tra il .st.i ceitim-.na il prof Tocchet- 

ri. invece, il ministro Bo ha dM?re E le«e ol?re ai - -;- **3*®s® Speculazioni effettim- DÌe„o per i tecnici ed i la- ^ ** ^ ® *"7 doIl’un:vcrsità di 

fatto dichiarazioni di un j *5**® ®* Si nuò raCCiarfi te nel naq-wtrt imivtrra P'vgo per 1 lecnici ea I la ^jj., 5 ^,^ 3con- tuie, quando Franco Ricò è N.apoli. gli :ng ri Romano e Ri- 

IJrtn interè^rpeli ho riof nuovi benefici di Carattere »» PUO CUCCIOre if voratori che resteranno sen- volta credeva di avere a che riuscito a mettersi al sicuro nUdi del mmi.-tero deci LL PP.. 

fnrmotn infatti Io necnccMò ®5j**®****®® prcvcdc altre pfoV- IH AdlQC -t n chlcsto j,g occupazIonc. Dopo avere fare con un terrorista, ha spia- nascondendosi fra le sterpaglie, ohe furono sovraintendcr.ti dei- 

fermato infatti la necessita videnze. quali la adizione dei - * «* «n preciso impe- - , . nato il mitra e ha ordinato al ;I folle si è diretto verso il l’aeropono. l ev min.s:ro dei 

/TI IIM 1M t /i/TlI A t A t An’VTÌfTl A «IaII n O/^T *y A XT/^ OA_TI crfl/T A ■ «xx» wa mmI • a vm llWaUolLP I U&IiVV C. ti lllltTllil_____ t ^ j _ ... — a_ .. _ _ »t tvt-v -t«__• _• _ 


*jfcrTnato infatti In necessità Ividenzo, quali la abolizione dei 


di un intcr\*cnto dello Stnto termini di prescrizione della BOLZANO, 20 — n conimb!- fino a piwrastinnre nel lem¬ 


malcapitato operaio di precedi bar -Pineta- e, sempre spa-ILLPP on. To:;m, il m.nisiro 



che non si limiti soltanto al- presentazione delle domandi; jario del governo della Re.gio- po la ventii.ata nuova impor- P*** reccmi aci governo per distilleria Val rando in aria, ha -invitato dei LLPP on Zftcc.a-n.n: e il 

le infrastrutture, agli stimoli di pensione, l'aumento dei ne Trentino-Alto Adige ha con- lazione di 200.0()0 ql. del prò- *® demolizioni navali, il d’Adige, distante mezzo chilo- Foste a dargli da bere Non ministro dell.i difesa on An- 

ed agli incentivi, ma che si redditi massimi per la con- sentito, con una propria ordì- dotto, e a regolarne la impor- credito navale, i porti, ’.a metro. gli hanno dato retta, naturai- drootti 

configuri da una parte in ‘*‘‘8** assegni di pre- nanza Fuso di taluni tipi di fu- (g^jonp contingenti mcn- pesca, il ministro si è detto Davanti alla distlUeria. era mente, ma una trentina di Gli interrog.atori si oonclu- 

iin controllo ner combattere videnza; redditi massimi che ciU da caccia (calibri 12, 16 e jit enmunniie HLsnìnrìiito ner Pc inciden. fermo «o autotreno targato proiettili hanno sforacchiato deranno nel’.a prewsima setM- 

iT iir^ s®**® **«** ®*«vati alla misura 20) in deroga alla disposilo- f*'‘ ®0*"} **q“® f “P*»®****® ^^*^^^ * *Reggio Emilia, carico di mele l'edificio: un colpo, anzi, ha rtuna Sono stati inv:t.vti tra 

le strozMlure monopolisti- jjj.^ 720,000 tassabili al fini ne emanata nel mese di giugno. *** Eederconsorei per gli evi- te» del comunicato, dichia- j autisti — Franco Ricò raggiunto il Ietto dove si tro. gli altri l'ex presidente del 
che. dall altra m un intcr- dell’imposta complementare. Resta comunque proibito a dent* legami da essa stabili- randosi pronto a discutere ^ p-.etro Baisi — dormivano vivano il barista. Aldo Wegher. consiglio oa Tambroni. il mi- 

vento organico c diretto nel- Un’altra innovazione riguarda chlunipie di cacciare o circola- ** con la grande industria ogni modifica che venga nella cuccetta, in attesa di sca- sua moglie, Giovanna e 1 figli nistro delle flnrinze oa Tsvù- 

la economia del paese. il riconoscimento del diritto re con fucile dalle 18 alle 6. latteo-casearia proposta in Parlamento ai ricare. Nel camion, il Fedrìzzi Rosanna e Mauro, rispettiva- ni. 

















.V. i’ • ' 


rUnità 
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E’ stata insultata 
dal figlio di Churchill 


Ho parlato con gli artisti e gii uomini di cultura 


E* morto 
Mihail 






Sono con Castro e la rivoluzione Sadoveanu 

gli intellèttùali di Cuba libera 

-^-----^- 1- ' ^ . _ j 

Visita con José Baragaho al Palacio de bellas arles: « £' una documentazione: abbiamo dato spazio a tutti i pittori, vecchi - wFJ 
e nuovi, di qualsiasi tendenza » - Le influenze del colonialismo culturale americano - Nel teatri si recitano opere di Cer- , ì 4 H 

vantes e Brecht. Miller e Lorca - Passeggiata dopo un'acquazzone nei quartieri che un tempo erano abitati dai miliardari W 
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BEViviU.Y iill.liS — La slsuara i-lie qui vudftt- *• Amlrt-y 
Wilder. inofslie di Bllly Ùilder. ri*aisl;i d<-l « N ialr dol 
tranionto ». di « Quando la niualii* «■ in varan/a «• «* d«-l 
rei-entc film « l/aiumnamento »; la sua f<mressiouf ó 
•arridente* ma lradi;<ci’ una «•morl«»n** non aurora sppniu. 
AI ristorante RomanotT. Andrey Wilder l«a avuto un inci¬ 
dente clamoroso con il tlRlio di tVinston Clinrchill. Itan- 
dolph. il quale, secondo il racconto della sìanora Wilder. 
le avretibe parlalo In maniera in.siiltante. .tlle iianile 
Insolenti di Kandolpli C'hnreliill. .\ndre.v lia reoitilo 
searaventandosli il tovaalinlo in farcia. Tulio il mondo 
del cinema americano è a rumore: si vuol sapere quello 
che Rand4ilph ha dello a .Aiidrey. Ma il IIrIìo del ver<-hi«i 
• bisonte ■. interropato dai Eiornalfsti. si è riiinloto di 
dare rhiariinriiti 


(Dal noitro Inviato speciale) 

DI RITORNO DA CUBA, 
ottobre. — José Baraqiifw è 
liti {/(Orane poeta eabano, 
rritiro d’arte fhn ptibblica- 
t») nnelie uno .studio .su Luni. 
il pittore surrealista ruba¬ 
no. rissato a laago nella 
Pariqi deqlì anni 20); ha 
preso fìurle alla eampa- 
(pia sall't'scainbraii deiraa- 
no sc(»r,s-o. in r((i il inii/liaio 
di mercenari e eoatroriro- 
lazionari paracadutati daqli 
Siati l'aiti r ar((/)i((/nrnlr 
rijorniti di armi, Ja preso 
(piasi sema colpo ferire; è 
stato a Plana Giron eoa aa 
battaglione della milizia 
dcll'Aruna, lo scorso aprile. 
Ora fa parte del ro(nifafo 
promotore del primo Con¬ 
gresso defili scrittori r ar¬ 
tisti eabaai. Ci reehianitì 
a ri.sitare insieme la l•'ol in 
ile e.'critores > ;ii al 

Palacio de Bellas .Arte.^, ilj 
giorno lìreeedente ì'agertu- 
ra del Co((arr.sMi. 

— l'iù che nn'espo.-^izioiie. 
— mi sjiiegU. — è una doea- 
mentazione. .Abbiamo ilato 
spazio a tatti i pittori di 
certo riliero, rtwelii e nno- 
ei. di iptal-'^iasi lendeaza. 
Come al eoagresso 

Trortamo i! palazzo rirol- 
mo di genti', .specie di gio- 
rani. ratiazzi *• ruf/arrr di 
Ofpii colore. / libri .'•■otto ri 
hraerio. molli in diri.-at. at¬ 
tenti e lestosi insieme: seni- 
bra che si roiio.s'iv/no tati;. 
Maliiriido .sta gna.'i notti', 
ael'iinhiito ilei cortile '■/ 
.Nfiflorn li/ caldo le s<i.'r| 
de’l'e.s{ìosizione. per fortu¬ 
na. hanno l'aria eondiz'o- 
nala. I.ii mostra lui ima .se¬ 
zione sto’ ir;i icioi opere del¬ 
lo fine del '7(10 e deH'SUO: 
ritratti. pae.<agg!, episodi 
storici I. pioeeeole, familia¬ 
re. Poi ei Sono le .sale 
dei eonteni/joriitii’'. I.'illle- 
slinieato è dignitoso, yem- 
l'Iice. pnìifo. Qualche noia 
natariiUstiea e ligure che 
ricord ino Ir rsprrirnrr inr.s- 
sieaae. ìiiterromiioiio le lun¬ 
ghe (ile di ipiadri asiralti. o 
nsfriit/o-infonna/v \'' sintrn 
momenti di eigore le si .srn-, 
fr ehi- dietro e'è la rono- 
seeiizit. e ita estremo Irnln-j 
tiro d'assi ni i la: ione. d'itni 
retagft’o /jo/ndarr. magari 
folklorislieo I. tra una cer¬ 
ta monotonia, se non /)ro- 


prio aeeademiea, un jio’ 
proci neiale. A'on ditersii- 
niente. però, da tante altre 
eollettire che abbiamo ri¬ 
sto in Italia. Lo diciamo 
a Baragano: 

— (ìli Stati l'iiit; sono a 
due iHissi. — mi risponde. 
— (filasi impossibile stag¬ 
gire atrintlaenza: </nr.sfio- 
nr di mercato e di rolo- 
nialismo - ealtiirale. .Ma 
(jiir.sio non lui iinjirdilo rlir 
I i/iorani a.stratlisti siano 
stati lutti con Castro e la 
rirolncionr. K lo ,vono an¬ 
cora. //anno eomhaltitio, 
spesso con eroismo. Xessit- 
no di loro se n'é andato. 
.\on r lina scelta tacile. (Jli 
a merieani si iireseiitarano 
lorii l'oii asseiini enormi, 
ei inpiantamila dollari r juii. 
jntrehé laseiasserti Cnliii. 
\e.ssiino ha aeeettato. K tpii 
nuli nnotano certo iieH'oro. 
.Stiamo eerea lido ora di 
ereare condizioni di cita e 
di Incoro possibili; stiamo 
impostando delle U'iigi adat¬ 
te. ma siamo agli inizi... H 
Cioigresso serri ra anche a 
(/l/l'S'to . 


"1 


2».J|.. ■■ —' 









« Sirene 
roche » 


l'na delie ohtezuot: alla 
l'iiioiie dcfiii scrittori e ar¬ 
tisti. ehi' iiseira dal Coii- 
(iresso. r venata infatti an¬ 
che da (iiiesti settori delln 
eiiltiira eiihiiiia. Per molti 
Ironie per molti artisti drilli 
.Stati I Aliti I. l'e.-perieiiza 
astratta o intorniale non e 
.-•olo jrnfto ilei l'i nlhieaza 
amerirana. ma un atto :li 
jirotesta. ima polenitea ra- 
dteale contro Bnti.sta e le 
classi che si tenerimo ah- 
hiirhirate a lai. Ora. liif 
miliardari seaiìputi a Miami 
arnrtino <;|; aeeorati ri 
ehiami alla libi'rfd dell'ar¬ 
te. airaatoiioinia deH'art!- 
s(a. .Sono sirriie rorlir. si 
eapisee. Ma restava lo stes¬ 
so la preoceittnizione che 
ima riiioiie ilegli artisti 
))ortas.<e, o larorisse, l'al- 
termazioiie d'an'arte * stil¬ 
lale » e che la jiolemiea se- 
ìi/tare delle idee e delle len- 
deiize esteiiehe venisse ri¬ 
solta in termini ammimstra- 
tii'i. Eppure r/’nionr è in- 


dispensabile. e non .solo per 
ragioni pratiche, che pur** 
sono inolio importanti in un 
iniese eonie Calia. soito.<i '>- 
ln/>/)afp aiii-'ji- cattura’- 
nii'iile. j 

Haragaiio e piu-tii. du eva- 
nio; è r'is.siihi a Parii/r. hn 
visitato anelo- l'Italia, pri¬ 
ma della cacetata di Batista 
I na poleinoit anatoiia at- 
nene anche ira fili mt/IIo- 
ri. i Ietterai'. > poeti. .So.’oj 
che. jier eerU ii.-petti. le ;io- 
.-tzioni sono roreseiale 
(Jualehc < reech’o - perui- 
nagfiio vondtice la polemica 
da posizioni pnittn.^to attar¬ 
date, e eertamente inaeeef- 
tabilf dai giorant. e da? })in 
interessati .scrittori di Calia: 
cioè difeniìetido r l'arte per 
rarlf ». Da gai partono per 
mettere in guardia ronIro| 
im < nen-zdanorisnio.'‘ noni 
n/ri/lio idc’ titicato. In rrn’-| 
la. .si tratta di im tentali eoi 
di gettare il .so.s/ielto che 111 
(tiiverno rieoliizionario shii 
contro la liberta dVv/»rrv-j 
.'ione, e indnr contro la li¬ 
bertà tout-oiui t. .Von è di(- 
fieile uenlralizznre una tale 


11 giornale di Guareschi è morto fra l’indifferenza generale 


antieomuniiiimo 
di aver riso con 


si vergogna 

^^Candidoa. 


Nelle 


pagine la lioriiliesia l<»riiù a \antar>t <1 


*uli eleeci <lilel(i MI fili aveva in»iitz/.at(» ai leiiipi <ii « Iterliililo >» 


- Le presento mia sorella: 'della propria iiisineerità. e la 
.si ehiama Imelda, ina m eai,i fiiRa dalla realtà era la lor- 


la chiamiamo semplieemeoie | ma in 
Alelda *- i aiicorcli 

' Piacele, piacele; ^ , contro 

(Questa battuta fondala mi iresime. 
un semplice scambio di con- ‘ 
sonante, che ossi (iiial'ia'i | 
radazzino decenne .sarebbe in 1 
Krado di apprezzare nel ."uo [ La el 
doppio senso gra.ssoccio, ven- ] comìnci 
ticinqiic anni or sono, ipiaiido j •-trati p 
fu coniata, sembrava valersi ; tutto m 
di un meccanismo estrom:«- i ni — ar 
menp.' complicalo: per impa- ì <te.ssa ( 


I ma individuale di difesa, 
■ ancorché spesso incoscieiiie. 


contro la rontaiiiinazione del {piacere ileU'oiiesta ». Il scii- 
reeiine. i liiiieniali.siiio di De Ainiris, 

j ultima propa^.iiiiie .senza spili- 


ScntinwulaliHmo 


[ La classe dirieeiUe italiana 
{cominciava allora nei suoi 
j strati più sensibili — soprat- 
; tutto nelle ciov.niii senerazio- 
i Ili — ad avere vcrso'tn.i di .se 
iSte.ssa e ad esprimere e.ste- 


i con i'iiso snii...iirato <-d ineon- j liiitbo lf>43. vedeva 

irruo di paroioni distaccati . bimbo chiedere al p.adre 
ainre reale: i - stos j dove fos<e il Pi.ave; - In Sici- 
>. i • calcioni -'i •.in- ! ba’ * rispondeva il .enemero 


{dal loro valore reale: i 
‘ ni eitrejti ». i . calcioni 


dronir.si di c.sso una persona j riormente qiie-ta ver«ov'n i ! repellente realtà 
dj normale riiltiira e infelli- velando di un jtei-jto i propri 1 Bel resto, riiliiiiia vutiieita 
gonza aveva assai spes-o hi ’ sentimenti e ridicolizzaniioli j politica «tei 'Bertoldo*, pri- 
sogno di una spiegazione, i con l'iiso smi...iirato <-d ineon- j oi*' •*'■! 2.ó luglio lf>43. vedeva 
D’altronde la novità sUrre.iJi- igruo di paroioni distaccati .bimbo chiedere al padre 
sta del ineccanisnin sle.sso {dal loro valore reale: i « sum (dove fos-;e il Biave; • In Sm- 
(lasciaino stare il contenuto, ni egregi ». i . calcioni giu.'m- { b**' ’ risponde\a il .guerriero 
che è vecchio quanto i! regno fi *. L- iniitibneiile a-mto }>.i (italico cjygeiido alla spalla il 
animale) una volta afferrata rone*. il « furbavtro ». che 1 moschetto 1891. h la prima 
non mancava di avvincere, poi entrarono nella normali- ìvigiieila dopo la de.stitiizione 
Quella di Imelda divenne, tà d«d linguaggio, nacquero jdi .'lussolini vide il padre 
nel ceto collo, la più popo- i allora come audaci novità di ! borghese, finalmente liberti 
lare barzelletta d'Italia ,espressione, farlclto .Manzo- i‘b parlare, puntare il dito c 

n "Bertoldo», il giorii.de ni strappava l'Italia - bene» | Io sguardo fulminante .-ul fi¬ 
che l'avcva pubblicata, fu uno I dalla quieta contemplazione glioletto innocente per gri* 
scandalo culturale di cui di- della • Domenica del Corrm- dargli un rovente: » balilla! *. 
.scusse a lungo la provinciale ■ re , allucinandola con i pii:;- *-3 maschera dell equivoco 
e timorata Italia cui il fasci- : iigliosi giochi di jiarole del tuorale cominciava già allo- 
smo stava costniendo attor- ! signor Veneranda: «• rcdificio ® cadere, 
no. in quegli anni, il muro {‘•tesso della ciiUura umani- .-A guerra ben finita, questa 


che un rapiircseiitaiife (iella {io dei (dmitati f'ivici, iicl- 
I borghesia allora in ascesa. {l atinosfcra del IH di aprde. 
il .Mer/agora. avrebbi» molti ■ t/iiello che Ruggero (iricco 
I anni dopo potuto definire « il chiamava odio zoologico del 
piacere ileU'oiiestà ». Il scii- possidente verso il povero, si 
limentali.sino di De Amici.', espresse gratieaiiieiite nel- 
ultima propag.giiie .senza spili- rinimagiiie_ bestiale del tri¬ 
ta deU'ondata progressista ri- iiaricuUo di (ìiiaresclii. II di- 
'orgiineiitale, veniva rivissii- 'pre/zo del (oMo per l'iiieol- 
to in chiavi* di irrevocabiie lo. nella sferzante accusa del 
mito e la strofetta nietasta- - ( ontrordiiie. roiiipagiu' ». 
siana ri.suoiiava come .'inibii- L'osi. m campi) diverso elu* 
lo di una forma iiiaeevoli, dieci anni prima ina, in fon- 
che si rifiutava ormai di as- do. iii modo spiritualnicnlc 
sumere i rnnteiiiiti di una conseguente, ancora una vol- 
repi llciile realtà 'a P>*" ‘bre che il loglio 

Del resto, ruliiiiia vignetta umoristieo di Rizzoli abbia 
politica del 'Bertoldo», pri- segnato un epoca nel costu¬ 
ma del 2n luglio lfM3. vedeva '”<*: v'è molta gente in Ita¬ 
mi bimbo chiedere al p.idrc ba. sinceramente deniocnli- 
dove fosM* il Biave; - In Su:- le*»- elu* oggi .-i vergogna di 
lia'* risDondeva il guerriero esscr.'i Lisciata trascinare in 


, la (IcU'onilata progressista ri- 
j'orgiineiitale, veniva rivissu¬ 
to in chiave di irrevocabiie 
mito e la strofetta nietasta- 
siaiia ri.suoiiava come .'imbo¬ 
lo di mia forma {liacevoli. 
Ielle si rifiutava ormai di as- 
I siinu re i contenuti ili ima 


tu. era iliventafo svelto e 
s|)ortivo, treqiientava le scuo¬ 
le estive (Il .sci, presiedeva 
circoli culturali c*(l era un 
maestro di • relazioni uiiia- 
iic ». Bri*'!- a iia.scere eosi un 1 
nuovi) umorismo di sinistra. ! 
capace di Ini.stare la civiltà 
del iiioiiopolio; già il miglior 
Walter ( liiart anni or sono, 
o il più recente film del re¬ 
gista Olmi, le note dì Camil¬ 
la Cederiia o i recitals di ! 
I•■rallca Valeri iie possono 
tornire un e.scmpio. 

I.a situazione .storica .'i è 
evoluta, 1 * con e.ssa ba subito 
un prnre >'0 evolutivo il gu¬ 
sto dell.n 'less.i piccola bor¬ 
ghesia. ' 

Ql IMO * 


I Ila vcrilila il(*M‘.\vaiia 

posizione, t u lesi ih aonimi 
i-oine l'astro e senipliee: 

< Tutto ctia in ri voluzio- 
ne. natili eoiirro la riro- 
I n : ':one '. 

Due giudiz i 1 

di Dortìcos ^ 

- I 

I 

(ih mtellettual ' sies.st, /laj 
lii'tto Diirtu'iis. Sullo i /)<■'>-' 
tiif/onist., ' dirìgenti di-'ln ] 
politica cntlnrnle. (■|)m/)'e-l 
hi lilierta toimah* (/'••.•i/ire*-j 
.suole, djim/ne. af/’iiilcriio 
delln vita e delle /stila.'io- 
( 1 * rtrolazioiiiirie. La (/;.»•(•((•-! 
stolli’ veni non è su qaes.’o 
fiimto. Castro, in im ihlintli- 

10 con ii'i> inh’Ili'tiiiiili, ha 
detto: , l.ti n eoiiizioae de¬ 
ve lare in modo che itnehe 
(ih serillnri e fili inlellettiin- 
.'( non ri volazionitri trovino 
nll'mlerno della rivoinzto 
ne il terreno adatto a espri- 
mcie iti loro intelhgea- 
:a e il toro spirilo crea¬ 
tor,* », E l'accordo sa i/ae-; 
.sto /irmet/ro i* eomptelo. Ua‘ 
detto anche. » l.n riri)laziii-\ 
ne non imo jiretendere di' 
nsiiss’ari' l'arte i> la ealtn-i 
rn. se una ilelh' mete e de: 
pro/)o.srri londiimeiital't de’- 
In ri coliizioiie e /.» .sci- 
/fi/Mio detrarie e ilelhi rnl- 
tiirn. proprio perche l'arte 
e la enltnra stano ini reni 
jinl rtnionio del jiojiolo ». /,' 
lineile su (pieslo tatti .sono ili 
incordo. Da (ini in poi eo- 
m 'ncinno le disrnssinni ni 
tondo. 

I n governo ri l oliiztonn- 
rio. pnrtiito e sostenuto dal¬ 
la fininde miif/gioranza del 
popolo. I he libera enerfpe 
poiiolari profonde, con imo 
esh-nsinne e rapidità nini 
ciste, per forza di cose ha>- 
le l'iieeenlo sul rapporto in- 
lelìeitiiali-popolo. \el fm- 
()'»/<» ci sono risorse «* ric¬ 
chezze I he ranno di eont - 
nno scoperte e valorizzate; 
et e ima tale urgenza di sri- 
Inppo. di progre.sso. mia ta¬ 
le volontà (Il .sapere, d’int- 
pnrare, e/o* tutti i termini 
dellit bntfiipLii ideale r nil- 
tnriile ne ri.saltano per for¬ 
za eondiz'onat’. .Ma non si 
parte mai dallo zero, .-'ni 
piano dei hngnnggi e lìrUi' 
tendenze. ! 

— Chi liieorn al i/oreri/oj 
o nelle orfiimizznzion:. — mi 

11 Ite un inorane rri/i.'ta dii 
im teatro ilell'.\vana. — el 


fi '. r- iniitilmetile a'into }>.i 
rime *. il « fiirba'tro ». ehi* 
poi entrarono nella iiorni.ili- ì vignetta dopo la de.stniizioiie 
tà del linguaggio, nacquero !'b .'fus.soliiii vide il padre 
allora come audaci novità di 'borghese, finalmente liber*) 
espressione. Carlclto Manzo- i‘b parlare, puntare il dito c 
ni strappava ITtalia • ben.* » sguardo fulminante .'iil fi- 
dalla quieta contemplazione jRbolcUo innocente per gn- 
della • Domenica dei Corrm- (dargli un rovente: » balilla! ». 
re, allucinandola con i pii:;- j'-a maschera dell'equivoco 


[ Italico cingendo alla spalla il gorgo roii.srrvatore da 

imo.schetto 1891. K la prima jcui doveva .scaturire liiistau- 


cui doveva .scaturire l iiistau- 
razione del monopolio politi¬ 
co elencali*. 

hlnditftlriale 


Il lavaggio di Poppea 


! tigliosi giochi di jiaroIe del i »»ioralc cominciava già allo 
I signor Veneranda: e Bcdificio 1'"^ ® cadere. 


dcirautarchia economica c 
cpiritualc. 

l'ino allora i giornali umo¬ 
ristici avevano avuto la fisio¬ 
nomia bonaria c* familiare 
del » Guerin Me.schino • di 
Milano o del » Travaso • di 
Roma; al livello — per in 
tenderci — dcll'ottimi.'ta m- 


I stica tradizionale veniva per 
! la prima volta an.'dizzatn con 
j mano sacrileg.a dr. Mosca e 
j da f'.iiarcschi nelle sue !r.- 
' congnienzi-, o infranio in 
Clini SUOI idoli stantii 
; K’ poco intcrC'-anle .a q-.n- 
I 'to punto dom.-ìndar'i 'c .Mo 
I-sca o (uiare.'chi. che allora 


giioieiio innocente per gn- r„.| resto, la ruota della 
dargli un rovente: » balilla! ». stona gira .ill'iitsapiita di co- 
1.3 ma.schcra dell equivoco joro che pensano di averla 
morale cominciava già allo- potuta imbrigliare. Ancora 
ra a cadere. „na volta le contraddizioni 

A guerra ben finita, questa ,j(,i si.siema ripresero ad ur- 
\olt3 sotto il nomo ni Cai:' H^irintf^mn n — nrs- 


[dido », rcredità editoriale del 
• Bertoldo • fu ripre.>a. Mo 


|sca se ne trasse in disparii loersi 


jgere dall iiitcrna e — già pri 
|ma del 1953 — t fecnici del- 
' l'umorismo dovevano accor- 


dustria cotoniera liberale nel {erano il giovane direttore e 


primo caso, e del malconc.o 
impiegato statale, immortala- 


il giovane capo redattore di 
quel giornale. (a->cro r.ei 


to da Oronzo K. Marginati. (loro intimo fascisti o aiui- 


nel secondo. Il ■■ Bertoldo » j fascisti Quel che e n'rto. e piccola borghesia disonenf.i 
invece fu espressione consen- che essi introdU'.'Cro fra r.oi ta e no.slalgica. 
tanea all’rpoca nuova in cui | le forme deU’» humour » in- Nel Mezzogiorno ìa parabo 
Baffermazionc del capitale fi- glese nel momento in cui la popolaresca e pezzente de 
nanzìario monopoli.stico ave- anche nell ltalia .settcntriona- Qualunquismo compiva rapi 
va ormai portalo alia putre- le si stavano creando zone jdamentr il .suo ciclo a ur 
fazione jupcrstrullurale del di civiltà industriale evoluta; i livello culturalmente e social 


ie fu fiiiarcschi il protagoni- 
I sta della seconda fase Quello 
(che prima era stato un feno- 
! meno di élite, che aveva u: 
cjso proiondamrrite 'ul r<‘ 
'tume e sul linguaggio -le-.-o 
dei giovani della » hiif):;.i 
ciela », ora diveniva ienom*'- 
no di massa al livello lij una 
piccola borghesia disonenf.'.- 
ta e nostalgica. 

Nel Mezzogiorno ìa parala» 
la popolaresca e pezzente del 


anche la genìe 


anche neH'Italia .settcntriona- * Qualunquismo compiva rapi- tal tramonto, dove.s.sc battere 
le si stavano creando zone jdamentr il .suo ciclo a un {solo por le clas.si senza piu 

_1.■. _f_ _.rt 


{ » bene » incominciava a rid.*- 
: ri (il co.'C diverse da prima. 
jUIi autori dei copioni ili*gli 
‘'pett.'.ciili (Il varietà — si- 
;* («levano inroiitrare sucecs- 
;'O *- dovevano rinunziare 
jaile battute anticomuni'"te 
jpeà- in'crire la polemica con- 
iirn la D( . Uhi si era doman¬ 
idato seriamente negli anni 
(precedenti .se l'ala tlell’iiino- 
[ risiilo, come quella dcH'iic- 
' cello di .Miner\a che si desta 
tal tramonto, dove.s.sc battere 


fa.scismo e Bcquilibrio delle 
solide convinzioni e dei «en- 


chc. corri.spondentemenie I mente arretrato: dietro 


1 al carattere prevalentemente 


timenti tradizionali subiva j para.= sitano di qiic.sta civiltà. 


un'insanabile frattura: quel- j la taro lunzionc corro.siva i .Nord invece » l'andido », per 
le convinzioni e quei senti- (non usci mai dai limiti qualche anno, fu rcspre.s.siiv 
menti scoprivano la propri.! del nostalgico conservatori- ine della capacità del capita 
'Ostanziale strumentalità. Il smo lombardo. .Nei piipazzet- (lismo italiano di tenere uniti 
» Bertoldo • fu surrealista e ti di .Mosca, pregni di un attorno a sé strali vasti della 
.intirciorico nel momento in i sottofondo .sociologico oviden- piccola borghesìa per La lotta 
cui la retorica dilagante del Ite. sembrava di ritrovare senza risparmio di colpi con- 


funzionc 


essa non si muovevano cer¬ 
tamente forzo egemoni. Nel 
Nord invece » Candido », per 


lorica dilagante del ite. sembrava di ritrovare senza risparmio di colpi con- lità 
mostrava la corda iquol sentimento ottocrntc.'co tro ?1 proletariato, .il ripa- m/ìi 


'slancio progrc.ssivo. incomin- 
Jciava a vedere possibilità di 
contenuti nuovi. 

Certo, occorreva affinarsi, 
tl pupazzetto deirindustrialc 
gra.sso in .smoking c cilindro, 
caro a corto umorismo di si¬ 
nistra. era diventato ormai 
un'immagine qua.si affcttiio- 
'sa. senza più alcuna possihì- 
jlità di mordere nella realtà. 
M/industriale a>ra oggioma- 





('OI.OXI.A — • Poppra ». un ippopotamo di 13 anni, ha 
rerlamato una «lama da haicnn tntla prr se prima di 
tare un firn di prapairanda per un lin-o nelle tir 
della ritta triloMa. C'è palina una «taziona di •erviala 


*■! ' 




■ '“l la 


mio. Ci siamo riluguiii qui 
sull'onda di an acquazzone. 
E' ilurato un attimo, ma è 
stalo im dilnrio. E diseii- 
tiaiao della iji/e.sf/luie d •/ 
i metodo ». 

—- \oa i* detto elle .'ih:- 
nislaeski sia la venta rive¬ 
lata, Ile i'idiica strada /)er 
(are del tfiifni jiopatiiri’. .-\ 
jntrle il fatto che per 
Brecht, ad est-mpio. è inii- 
thC. 

I 

/’ reipsh: sta uLestenilol 
apinmto II ceii'hii» il; ge.-i.-n 
vivi CaiU'iiso adii Sala Te- 
spis. .\oii t* Ut soia cosa ili 
Brecht presentata a Cuba, 
natnnilniente dopo la rim, 

Iazioni'. Cosi (•(i»Mi* si è i-i- 
trodotto il teatro di .Miller 
e ih /.orca ( L.i /.ipate' .'i 
p;i»iii.gi().s;i ,s( r.'i-.'fa alla Sa¬ 
la Uiihert di’ Blnnef:, nelbi 
unni versarlo ileha morte ih'l 
pm-tn I I* .‘‘i l'Diiiiiii'ia a iien- 
siire a Ma nikorski 

— .Vd/i esiste ima drani- 



il; ges.-o lU CARK.ST. L'O — U 

su 11 I,-- inniciui .Mihail Sa 

[ cosa ih ,|o\i.,,ini morto. 

a ('liba. 1 - • , - 1 

, . Lgii n.uiiue jl a iiovonibie 

s' 'è'h' il.i una famiglia mode 

! sta »b Basvali. {)iocolo centro 
■ , di genti* limile .* sfortunata, 
/.ipa.o'a ^,^(1 sles>o ricorda nelle 


fiente eonie noi. sono sta- 
denii. nomi ni chi’ leggono e 
studiano, elle amano l'arte 
e hi bellezza enme noi. .Ma 
i! inohlenia non s'estiiirisee 
nel farorire il eioihitto culi 
d pi)})olo. E' chiaro. .Ve ro- 
fiHanio che ei diclino di più. 
m ipnmio fonifìafini che In- 
foraiio a> governo... Il re- 
.s/o e aliare nostro, d'espe- 
nenzt-, di polemit lie, anche. 

\t>n ho Coluto cedere i 
teatri . nfkonh s. fter pri- 
mi, ma onesto tealrmo ih-I 
sobborgo d' Mimano: .s'm- 
lihtla II s .\/i i» Lopi'z » im 
ricolazioiiimo 

fi si arrira do/io acci- nt- 
Irarersaio ( pm /».•( qnar- 
th-ri dcir.-\ rana, ore /,a! 
(l’aipo la f/ente eoniime noni 
)>'iifiu rcctir.'i. chi* inicoraj 
allesso fili autisti eonoseonoi 
mille /lerehi' ninimeiih' il 
loro nhitimh ai-erano Inso- 
ftno ilei tn.ri. f 'ille merart- 
flìotse, con pnit’ tnlt’inuir- 
no, i m nierse nei verdi' {-ome - 
oii-i ih p'iieere, lungo ;ivc-| 
iiula.s latte ugnai-, i/eonn-i 
trie'ne, alberali', un fcuipoi 
ihmoni di nahiihh:. ora i/t-j 
tolinte (h roiilaihni e di d-ì 
gl' d' eontndini. ehiiiiniilh 
Ilio air.Ai'iuia da tutte (el 
pnrir dell'isola a Ireipien- 
Inrr ìe .'-t nide deoh r m- 
straetores de arte -, t ir 
là di (piesto fninidiso. dni 
nomi che tm tempo faeern- 
11 '» tremare i eoinimi inor- 
tnli, Cotmiru Cìiih, Hi’siden- 
tinl Bark. Bill more, s’ arri¬ 
va a Mananao, sobborgo 
(-.< Graziale della Grande 
Hnhaiie 

Referendum 

■*“ * - 

a teatro 

I 

fra niizze eo.stegfiiale ih \ 
emette stile eoloniah', ai» -! 
rati’ tu granile mnijgionmzn' 
da jtopohizione ih eohire. . » ( 
arricii alla fnazza ore sor-' 
III- l'edideio coll li teatrino ; 
Tua p'alen ad (imìhatr,,, 
(•/rea 3()l) i>osli. s'alza su ci i 
pah-oseeaieo semietreoinre { 
I.a .‘■afa c pL-aa: ipimi r:i(r I 
giornni. •* giovani del /)'» I 
polo. V'e.stiti modestamente.j 
liuti l’aria d'ojìerai, di uun/o- 
enii. f’i* ipialehe l)arluid.'.| 
lìoehissime le donne. Si rc-j 
c’faiu) tjiiiitfri) otti iiiitri di f: 
teatro classico siiafiiioìo: hi'- 
nllirno r di Cerriintt-'. ()rin:j 
spi-tlahtre hn rm opaseo'io 
i-oi r ti'sli e im i/iii’st'omi-j 
r’ » che gli ehn-de ijìnihz: 
.oifi'i atti imiei, .-»* hn c; .'»• 
n'iri siti’tlaeolt tentrn!-. <•?,.*, 
(o-a correbbe cedere .-n : 

Olii i’i>'/i »*»i'<'» ( th 11".- 

pi’i.-iis* ti'O) .COI)'» troppo *0'-.' 
mieiie ,•'»■ le ri’cari- «■ o r »•)- 
terrenti del pabhhi-o crarp» 
treqnenti dtiranle la reaic-, 
zione. A’.hi fine, tutti con-, - 
guano il ipie.itionario. ins’t - 
rne alfa matita. Do una ."cor-^ 
sa: (juasi tutti i giudizi .m- 
Ilo frositiri; (piasi tior-ì 
g’’ .spettatori andavano a 
teatro per In prima volta. { 

— .Siamo ajipt-va agli m -j 
z\ r ancora lutto da tur, ■ 
Prnvn non e'era r.-.ifro al 
Cnbii. \'enirano c.ou/Uip»;| 
dag'i Stati Cìnti o dui 

'■* •* .soortìt t n t'o (h.r i>r;i/i; I 
\f il fioca roini. . lf *. t l'U’/'l ; 
non e'erii im teatro vero ci 
fìroprio. Ora r'e ipureo.<ii. 
ma rn genere sono .sa'et’e- 
come (pieshr, ndattate *uj 
trella; «» (ine:t:n. A,';./)',-'.! 
teatro vero e i/u.'ì'i; do» »■ ' 
api.sc* la Compagnia difj 
f'ons.’pfo) d: Cultura. Per' 
forra di co.:e, anche il lice'-! 

10 professionale degli attori 
c modesto, naeora. .Ade.iso 
c’ sono fìceademie e centri 
di studio. Talenti spontonr;| 
re n'è: è una questione di 
tempo c di metodo. 

Cosi. aU’incirca. mi par¬ 
lano questi giorani attori e 

11 regista, con cui mi trovo 
dopo lo spettacolo in unni 
enorme eafetoria di Afarta-j 


la lliihert ile Blanck, iic/.'o, "j “B»'» 

armi versarlo deUa morte ilei , sua .»pcia. i^pii.ita da 
P'»c(a) c .c» comi,. eia a pen- -‘'‘i P<“'eu,i, iu»‘»>»>ta;-: e di 
-ere a M,lnikor-k, .giust,/ia .sociale. U-cc di ba 

dove,imi uno .scrittore e un 
.\o/i i-.oMe ima (Irani- molto amato ilal pii 

imiti,ri,.a cd.ami. .v cerca 
di stimolarla. rorrenmio 

che r nostri scrittori ser-- j ^ Imiciaioii,. pubblicameli 
Ci s.scro |)i*,* il teatro. ( he ( mmi scritti sulle j)ia//.e 
non hn neppure tradizioni Sul.ito dopo la liberazione 
pcpolan. Eppure, quando y. 

reerhmo daninti a> popido ,.„Mil,attciiti per la cau.sa del 
(non solo ne! nostro socialismo c della p.icc. con 

fr«frrrif), rmi iti/ a/icrfo, n; cilianil*» in institi esemplare 
eanipagna. nelle cooperati, rattivita letteraria con quel 

cr, ere.), .d .s-ciiti* ipialrosa j.) (jj m,m,i p.ilitico. Negli 
ih niioro che nasrt-. im al- ultimi anni della sua vita. 
tenzinne. im'ades'one... E’ n, v iccprcsidciili* dolI'.-\s 

di. tjn-ile, è una ipieshoac di semblca nazumah*. presi 

temilo, ili hit-oro... Pero non ileine del t.'omitalo na/iona 
rretliiimo che i' iinnira'i'iiio h- loiiiciio della imce. vice 
/>i»‘'.a co.'.ntnire mia va picsidcntc della .-\ccadeniia 
alile foincua e picsidcntc della 

Per Ili.', li rnhino mteiido- I luom* degli seriltiu i. 
no la eonmieiha il'impianto Bt*, i suoi grandi meriti nel 
horf/hi-o’. magari cou qual- campo letterario e in quello 
che r tema - rufuimente n- .soci.di* e politico fp insigni 
, .»(„c/i»m/r/o. c ai,a leeniea to ilelle piu alte tU-coiazioni 
i(! , ecit(ir;i, Mi* c di regia di della Romania, della meda 
rip'» renstii. .1 rm* pare cci- gli.i ( 1*010 del consiglio mon 
ih-nte che ìa poleniteu di iliale della pace e. infine» 
ipie.sli (/iomiiii è (/insta c conio coronamento della sua 
posili ni; eppure, i chtssici vasta e fruttuosa nttività. gli 
che i>oeo ftriina nvevano fu ciuJi’erito il Bremio Lenin 
raiìprcsenhilo, debolezze ih per la pace. 
rei-ituzionc a parte, erano Tra lo sue opere pivi noto 


erediiiino elìi- i’ ila I li rn'is ino 
jios-a i-o.-l 1 1 II t r,- Olili va 
iililc 

Per Iti.', lira le-ino mteililo- 
iio ìa eonmieiha il'impianto 


reeituzionc a parti’, erano Tra lo sue opere pivi noto 
ionie filtrati da un intellet. (p Itali;i vi sono < I.’osteriu 
tiialisino di maniera, (piai- di .Ancnt/a. * La croce del 
cosa che ci rieorihtva il tea- R.i/osci > e *Milrea Cocor » 

tro sperimentale di l'eiit’an- _. 

ni fa: la rit-ereii del litiiio 

ji.’r il ritmo. ipia>: senza Prorogata la chiusura 

rapporto c',„ il ;»u/>/,f’c:,. , ,, j i àj i 

come se e.-nsiesse im ritmo 06113 ITÌOStra 061 MdntOgrfd 

in Si', da In voi ino, da sn!n - 

di letinni. Lo dico ni ucci -M.V\ l’t )V.-\. 2U — La nii>-* 


-MANTOVA. 2M 


piovani amil i, l’u bene /)<)- stia 


•Alili rea 


leniizziire voli .ktaiiisfarski. rimana 
noi il hiignapfiio teatriPe ,,,,vembi 
non /ino che iniiorers' .‘u 
dnnen.-ioni ofifielt're. sjieeie '* 
qiiuudo riii,! joudur.ii sa uu * * , ' 
jmhhlieo fiopolare. (Jnestio. com'idei 
ne di tvniiiticn. qiiiiid’. ma ei''-'^ee»>t 
anche di I ngiinfigio. di me- tori '••ri 
lodo... i;i PII m 

— Si. e rerii. ina t ini- ‘'hiesto 
fìortante e rieert are. è lare priet.u i 
da se. sbagliare da se, qite- im.i pio 
.'fu (* ì’tniporlante... I n jais- 1.5 gion 
.'■» dopo l'altro. .Mini ninno j , , n- 
stahihiiinii im contatto co*/ tanieiitc 
il pnhhlieo. mntianio anche tanto r. 
noi. poro (libi mira: e un p.qpt,, c 
luiigit ciimmmo .. eliip-p:.i 

UIM) DAI. SASSO Li 11,-ve 


— La nii>-* 
Mantegna 


rimana aperta fino al 15 
novembto. Ne li.i dato noti 
/:.! Il nuuit.it;» organizzato 
lo (lolla mostra, il .{pale, in 
eonsulor.i,:iopi* dol sempre 
oit'sooiilo afflusso vii vlsit;» 
tori i«»rmai oltre i 130 mila 
/ri mi mese i* mezzo), aveva 
etiiesto ai vari musei prò 
piiet.ui di’llo i»pe:(* esposte, 
im.i pioruga del prestito di 
1.5 giorni. 

L.i rieliiesta >- stata pron 
tanieiito ai calta o l'impoi 
tanto ras.sogn.i artistica ha 
pattiti» cast i,u>r(»gate la sua 
ohiU'ii:.! d.il 31 ottobre al 
L'i ii"\ oml.ro 


Editori Riuniti 


novità nella collana "Scrittori Sovietici.. 


Viktor Nekrasov 

Kira 
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Anatolii Kuznotsov 


La leggenda continua 
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Evgenij Schwarz 
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Il re nudo - Il drago 

Ifióuro-'» c Go.,". C'*a 
pig.oe 1 3CO I re 

D.e opere teet'e • c. ur» grt-ce ;;o e sco-rp.,'».9 oa puOu 
•eir>: tin« I bere e v gprota rie/abO't^ ore i-i cS ase dran*. 

ài mot»» della »a*oti»l>ca popoioi* • /eliefana. 


Ed-tOn R,ur»iti 


V<a de Fi anta»' 















CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 1t alle 21 . Telefono 4S0.3S1 . Scrivete a • Le voci della città 


Sabato 21 ottobre 19 S 1 > Pi,. 4 


Una odiosa provocazione contro i lavoratori 


Lo poliiio presidia ia Squibb 

La questura nega di aver dato Tordine — Una iniziativa del proprietario? 


L’ISTAT ha dovuto ricorrere a un prestito per mancanza di fondi 

Paghkmto 300,000BrB al gsinme 

pBf il eensimeuto gen o rul o iii corso 




Lui gra\c fatto è accaduto ieri ulla Si|iiilil», 
fu Mahilimento farmaceuttco del |>rc:>i- 
dente deirUiiiotio industriali ilei l<aaio. 
Decine di poliziotti c dì caraliinieri - 
in parte in divisa c in parto in borghese 

— ^ono stali introdotti nella fabbrica c 
efisposti a guardia di alcuni reparti, c per- 
bìiio alla vigilanza diretta di alcuni buo- 
ratori. Anche Fingresso della mensa è stato 
piantonato da un agente in divisa inentre 
niiiiienisì altri erano nella sala, parie se¬ 
duti e parte addossati alle pareti. 

Gli niiiri reparti in cui gli agenti e i 
rarabìnieri non sono comparsi sono i|iie||j 
delle confezioni. 

Nella serata, poi, al momrnto deiriiM-i- 
fa dello maestranze — più che nei giorni 
precedenti quando era in atto lo sciopero 

— la <1 vigilanza» davanti allo stubilimeiiio 
risultava iiiasslceia: quattro camionette in¬ 
vece clic una; trenta poliziotti in\eee clic 
dieci. ] sìnduealisii presenti sono ntuti of- 
froiiiati brntuimcnte per impedire hi di- 
strihilzioiie di ini voluntì'io che ollreliillo 
era di tono dÌ8ten-.ivo, Iiifalti in e-.io ^i 
tlii notizia del iiro'siino incontro iirc'sii 
riJffieio regionale del I.iivoro e si imi- 
tallo le innestraii/e u iener.-.i jiroiile a ri¬ 
prendere la lolla i|iiaiora mariedi l.i 
Sqiiihli non <lia inizio a concrete lr.illuli\e. 

Que-ti sono i f.illi. l’er maggiore ilocn- 
meiiia/ioiie aggiiitigereiiio che rar.ihiiiieri 
in «lìvisa e iiolizioiii in liorghese, sia la 
mattina che il pomeriggio, sinio stali posti 
a guardia dei reparti dì « erisialliz/azioiie ■> 
e « germinazione »; altri agenti erano di¬ 
slocali al controllo diretto delle centrali 
lerniira eil elettrica. Qui gli operai sono 


• l.tli sorvegliati nihiirilliir.i a \i<l.i e se¬ 
gnili in ogni iiiovimenio. 

Lna oilio'a e iniollerahile provocazione 
è stut.i diinqiie isceiiul^ contro ì lavoratori 
(Iella S(|iiihÌi, e !i tratta di mi caso che 
ha nii issimi precedenti. 

(.Ili ha orilinalo tale azione iiroprio 
Mieiiire nella fahhciea vi era ima iiiomeii- 
linc.i tregua per riiieuniro di tnarledi? 
il (|(iesloi*e nega di avere dato disposi¬ 
zioni in proposito e il dirigente del coiii- 
tiiis'arialo di .Moiite.Haero anche. .Ma ci sono 
tropiii « nei •' nelle smentite. Il dottor Si- 
hilio, ilirigeiile deH’ilfficio di polizìa dell.i 
zona non ha e-eliiso clic qiialrhe earaliì- 
iiieiT i> agente si fosse introiloilo nella 
falthrlea per « iiercssilii sirellumenle per¬ 
sonali »: il dottor Spanò, ad un rajipre- 
seiilaiiie della O.iiiiera del Lavoro, ha ri- 
spo-io che non potev.i e dure s|iiegazioiii 
pi-r telefono ». 

Noli e'è hisogiio ili s|iiegu/ioni infatti, 
lutto è ehiurissimo e non liuniio senso i 
lialloliuggi (Ielle responsahililù tra (|ue- 
-liir.i e eommis>,arialo. Se nessun fuiizio- 
iiario ha inviato gli ag(‘iili in fnhhriea, chi 
(• slut I duiKiiie, a dure rordiitc? Forse il 
pr(ipri( tarlo (Iella Si|iiihh. l'raneo l'almu? 
r.’ mi episodio che deve essere chiarito e 
che non dovr.'i ripetersi, :i meno che II 
(|ue'iore Di Si(Taiio non voglia us.simiersi 
pesa.iii res|ioiisahilitò nei conrronli di tutti 
i lavoratori romani, che non iioirehhrro 
i-iiuaiu re iiiilifrenuili a fatti di ((ueslo ge¬ 
nere. 

I (lepiiiaii, eouipagiii .Natmuz/Ì e \eu- 
lurìiii liannu presentato una inierpelinn/a 
all.i L.iiuera. 



La cifra rappresenta gli interessi da pa¬ 
gare alla Banca nazionale del Lavoro 


Franco Pnimu 


I/Italia del niiiaeolo eco¬ 
nomico ns(*rv.i continue sur- 
pre.se". ci hanno contato ti 
Ci edito. 11 censinoMito agrico¬ 
lo della scor.sa pi.rn.ivera. e 
<luclU> generalo in corso, per 
li qtiiile abbiamo appena 
iiempito le schedi", sono sta¬ 
ti re.il.zzati •• a buffo -• Kn- 
Irambi eost.ino circa K mi¬ 
liardi e poiché gli slanzm- 
niciiti necessiiri .1 governo 
non li iivcva fatti. 11 direzic)- 
ne (leK’Istitnto centrale di 
statistie;i — in v.iin di un-'t 
di.-iciitibilc autonomia — ha 
contratto un bel debito. I ri¬ 
sultati? Ogni giorno i 
dint italiani pag.nio "250-300 
nula lire di uiteiessi alla 
Banca nazionale del Lavoro 
che è divenuta la finan/iatri- 
ee dei due importanti centi- 
monti. 

C’è d;i sbalordi.'c La dire- 
zion(‘ del princiji.ale Hlrn- 
niento " scientifieo - di esal¬ 
tazione del miracolo economi¬ 
co deve ricorrere, come un 
<iualsiasi eittadino che voglia 
partecip.irc al - miracolo*, ai 
debili, all.'i cambiale, al pre¬ 
stito per adeguanti alb' no- 
cossit.'i delta vita moderna. 

I/Isliluto eenlrale di .tlati- 
sUea. die dipende diretta¬ 
mente dalla presidenza del 
Consiglio del miii’.'^tri é qiiel- 
l’orgnnismo che sforna con- 
timn calcoli o indici su tutta 
l'eeonomia nazionale" il red- 


Per i cibi consumati durante la refezione 


Dieci bimbi avvelenati 
airOHMI di Fiumicino 


Un 

in 


palazzo 

pericolo 


Li iiicrolii Driitt IpiKitili ili 17 iin’si rirovi'iatit durfionza in o.s/tr- 
iliiln — l^nnint tirili» fiimif'lit' — iS'rssiinn ilirltiitrnziont! uffiiialr 


D.cci b.niibiiii. afiid.iti dalle .‘Mie 2 della .'■cor-i.i notte la 
imnlri all'.i.silo dcll'OMMI di bimba li.i In'vuto lui sorso dii 


Fiumicino. 


av'vele. 


poi SI e 1 i.uidornnMitata 


■ n.iti (l.i cibi guasti consumati Sembr.i che le sin* condizioni 
.•iirinterno deirisitlluto. l/a pie- tendano a iniglior.iie. ma il pe- 


eol.i Delia Ijipo’itì. di 17 mesi, rieolo non « 
giace ora in gravissime condì- .— 

/.ioni in ima cor.sia del rejiarto 
iiK'dicina fcnuniiiile del ■< Ilain, 
bill C'k'.sù •• vegliata giamo e hot 

notte dai sanitari. Costoro non 
na.scondoiio le pi-eoccupazioni. gU 

nonostante iin leve miglioia- 
iiieiito ver.ficatosi nella notte l’n piete 


suiicr.ito .Micov i 


Ha confessato 
il feritore 
delPavvocato 


Prete 

borseggfiato 
sul « 64 » 


Domenico Mecaccioni, il vee- 
clno (Il 73 anni che ha colpitu 
dite giorni or .sono con una col¬ 
tellata il silo legale avv. Piero. 


nonostante iin l eve miglioia- _ ui. b.» confessato. Sottoposto ieri 

mento ver.ficatosi nella notte Fu picte è .stalo bor.s"eggi:ito niattma ad uno stringente m- 

.seor.-*a. La bambina '"-»miiK|Ue ieri niattin.i (lei p^ terrogiitorio nei locali della Mo- 

e sottoposta a conlmui' tra.sfu- tenente 1*10Odi) lire. Il religioso. , .jresent mdo-i 

slom di sangue, (rravi sono an- Leonardo Vatidcrberg .stava tbt preSLiUa.u o.i 

che il* condizioni degli altri viaggiando su mi autobus del- i‘arabmi<*n av’eva iimgato ogni 

b.unbiiii. anche .se non si e i(‘.s-o |,, |i,ica 





ai carabinieri aveva negato ogni 


accolto del rc.sponsabilità. ha finito con il 


necessario il ricovero in ospe- bor.seggio .soltanto all.i fine del- cedere -Sono stato 


t K 

u 


Vengono amorevolmenteh;, oons.c 




11 






* * I 



Undici ramiglle. quaranlo. forse (iiiaranlariiuitte persone, •.oiiii 
da ieri sera scura una eas.i. Il paln/zo elle le lispitavii. in via 
dei FaKKi <7 a C'eiitnrellc. è pericolante r pin'i crollare d.i mi 
momento all’altro: un muro perimetnilc si è paiirosamciile 
gonfiato, le crepe che cosiellavano già da tempo tutto l'cdi- 
flcio. si sono allargale u dismisura Ira sinistri srriccliiolii. 
I.e famiglie, in preda al terrore. Ii.inno ssiimlieralo. senza 
neanche attendere l’ordine dei vigili del fuoco, i loro uppar- 
tarornti. riversandosi in strada: or.i sono alloggiate in nlenni 
alhershi (nella loto, il palazzo perieol.mle) 


eiiniti nelle loro e.'is** In aiialoglu. eirco'lan/e e -ta- ureda 

Il gi;ivissinu» epi.mdio si <• bor.seggiat.i la signora Maria _od-a 

verificato giovedì -corso: 1 OS. , ,, abitante in via Ticina 

MI. invece di d.ire spiegazioni vi i»gì uido mi un ‘ 

alle famiglie tram qu'uulo sLe accorta che 

‘‘‘ *i‘ "L ViEuo uL il suo libretto di H Mec 

* uSa cì^i^rtar.;r dà pensione insieme a 2H UOO Un 
uno dei f.aniiliari della piccola , . ■ ■ - -■■ ■ - 

Delia Ippoliti. che ei ha tele¬ 
fonato angosci.Ito. Voleva sa¬ 

pore che cosa era eucces^o esat¬ 
tamente. se lo st.ato della piccola 

permette ipialclie .speranza. _ ^ a 

La direzione deU'ONMl eou- 
tiniia a taceri'. Un atteggiamen- 

to iju’oiupreusihile e gr.avis.si- ^ 

ino. elle non b.i .aviio altro cf- _ 

feifo se non qiicllo di s]iavt'n- • J 

tare .-uteor più i tnmiliari dei ■ mDD 

piccini che si erano pro.sent.'iti BHm H 

(L.spendi aU’lstduto. iiou ap- _ 

pena i figli er.cio stali colti dai 

pruni lan.’in.mU dolon , ‘nnnin 

I/istìtiilo clovt* ''i o v*'rifiv* ilO i_j LlOHlU olci\ci dtl.. 

r.avvelen.'imento «• un asilo Le i • i i- 

niatlri .alle H del niaUino. prima Q UH bllllDO Cll pO( 

di andare a lavor.iri*. vi la.=o' ino __ 

i bambini: li riprcnd.ìiio .solo -.Ile 

11130, prim.i vii rieutr.iro a e is i. qiì incidenti stradali e 
Giovedì scorso, dunque, i pie- numero delle persone che n 
eoli si «imo sentili improyv" r.i- restano vittime aumentan 
mente male: accusiv.mo violeu- continuamente a Roma co 
tissimi dolori allo .stomaco, pre- ritmo impressionantt 

«entnvano i sinto.ni deli iivveU*. l» istituto Centrale di stat 
n.imcnto d.i cibi gu.isti Seinbr;i stica ha fornito ieri alcun 
ora che es.si si.iiio s*.di avvine- cifre riguardanti I sinisti 
n.di (> da form;iggiui vi da i -so verificatisi nella nostra citt 
cotto nel latte: .anche -«n que.^ti durante II periodo gennai! 
p.Trtìcohirì l’ONMl lia t-ariuto agosto dell’anno in corso. 

I„i notizia è ben pre<fo circo- fgel comune di Roma ( 
l.d.i per Finterò qii.Trtiere:JI p.a- sono registrati 34.047 incidei 
niro si «• diffuso ovunque K’ s",'- ti con 221 morti e 16.443 f< 
to un .accorrere di ueiiitor; ter- riti. Lo scorso anno, neg 
rorizz.'di verso 1 "isilo: _ ognuno stessi mesi, si verificaron 
nvev;i in c.i-.i un b.mibino affi- 31.933 incidenti con 185 mor 
d.ito di giorno .lU’NtilutO. ogini- e 16.200 feriti. 

Ilo volev.i '.tpere. per tr.i:riii !- Da questi dati emerge eh 
l-.zziT'i in ciascuno dei primi ott 

Fortiinat imeute. -olo d.cc. dei mesi del 1961 si sono avul 
h.'imbiii: hanno ..ccii'Uo m ilec- 264 sciagure in più rìspett 
«ere Le condizioni di Delii Ip- agli stossi mesi del 1960. L 
polli-, 'i sono rap'damenle : g- aumento degli Incidenti 
gr.av.ite I-v piccina e -d.ata : c- particolarmente preoccupai 
compiei) it.i d'iirgenzi .ilFo-pe- te se si tiene conto che Fai 
d.ile pcdi.atrico -Binibìn Gc'U • mento del numero dei mor 
dove i sanit.ari non hanno -i". uto è. in percentuale, maggioi 
d.fficolt,i a riconoscere i delFaumento del numero d 

dcirintossic.Tzione. feriti. 


sbottato ad Un certo momento, 
in i»reda ad una crisi di nervi 
— lo odiavo: mi avev'a fatto per. 
don* la caiwa conilo i mici ex 


Il Meencc.un h.i. pero, ne- 
g.ito la pri'mcditazione 


il.to. gl. occupali, i ilisoceii- 
]).iti. le med.e dei cmi.sunii, 
l’aumento della produzione e 
Cosi Via. l’ii organismo di non 
.■iccond.iria .mportanzi per -1 
governo, perchè da una inter¬ 
pretazione o d.i un’altra del¬ 
le cifre, dal modo come si 
formula una media .sul eo.sto 
d(‘lla vit;i o SUI consumi, pos¬ 
sono dipendere molte cose. 
.\on per mente Mussolini .ive- 
v.t li controllo diretto «ul- 
ILSTAT 

Molt.i aetiiM (“ jjassata «otto 
i ponti, ma 11 regolamento fa¬ 
scista del n» 2 n b rimasto e ad 
e.sso si ispira, la direzione 
dell ISTAT. per i suol orien¬ 
tamenti di caratt(-re int(*rnn e 
lincile- per (pielh ci carattere 
piu gener.ile. Le simpatie rlel- 
i.'i dire/.One dclFlstituto van¬ 
no Munpie - - nei limiti dr*! 
jiossibile si eapisee -- verso 
gli iionuni pili a destra 

Si pnrl.i del supermini-'cro 
d! l’ella. delle amlii/.ionì del- 
1.1 dostr.i d e d' re.iliz/ 
qiac'fo - governo siiperioie iil 
governo ■. Kiibent'. nei p un 
di Fella e dei suoi colieghi (1; 
eorrenle. vi è anche quello di 
controllan' LISTAI’. A (pnn- 
ti) ci risulta. 1.1 direzione :it- 
tiiale dell’Istituto sarebbi' ben 
liit.'i — per ragioni non certo 
di interesso gener.'ile — di 
jioter es.ser inquadrata nel 
nuovo superministoro. anzi- 
ehè rimanere sotto il control¬ 
lo della presidenza del Con- 
•siglio. Contro t.ili anibi/ion; 
sta lottando Fanfain? Sem- 
btcrebbe d. .--ì ijoiclie ;i g.or¬ 
ni un nuovo presidente si in- 
sedier.» all’ISTAT. Ma la.sein- 
nio da iiarte l.i lotta politica 
fi.i le fazioni democristiane. 

.Abbiamo iivelato elu' i 
censimenti sono stati f.atti a 
eredito e che una ingente 
somma del denaro pubblico 
viene spesa per pagare gii 
interessi sul prestito con¬ 
tratto dalFLSTAT. Dobbiamo 
necessariamente aggiungere 
— a dimostrazione dei er.fe- 
r. con cui viene ainmiir- 
strato FIslituto — che è st.ita 
costruita ima nuova sede in 
viale Liogi. cioè in una zona 
eentrali.'sima e dove 1 (> aree 
costano un occhio della te.sta. 
S.'ipete come è stata reabz- 
■/.ata Fopenizioiic finanziari.»? 
K’ presto detto: con il fondo 
d' (Hiicscenza del personale 
dipendente dalFIstituto, che 
è stato prelevato ad un tns.so 
di Interesse del 6 per cento 
.Altro ehi* miracolo' 

L’ISTAT non è di cerio 
sfiorata da alcun miracolo, c- 
tanto meno i suoi dqicndenti 
che in quotiti giorni «i vedran¬ 
no eo.stretti a .'•cendere in 
scioiiero .A! personali' del 
mcecimografico. ora impegn.i- 
to ncll.i f.iticosa opera dì rac¬ 
colta (* seleziono dei dati dei 
censimento generale, la dire¬ 
zione intende infatti ridurre 
li guadagno. Gli impiegati 
msoinma. dovrebbero rendere 
di più ed essere pagati nie¬ 
llo di qii.indo vennero efre»- 
tuati I precedenti ecnsimcnti 

.M.i dcll’intollernbile Bitna- 
zione in em Lavora la stra- 
grande maggioranza del per- 



I (I niiuvu sede ilcIFIST.XT a viale Liegi 


-* 1 ) 11 .ili- deli IS'i'.A'l’ Uvliliio 
"einpo cl. j) 111 ire in uccisio¬ 
ne dello sciopero che dovreb¬ 
be e.S'.eie effettuato nell.) 
pro«s!n)'i settimana 

Riuscito 

sciopero 

alloJTEFER 

Piena riuscita h.a avin,, ieri 
lo .‘'(•lojiero (‘ffcttuiilo d.ii l.'t- 
voraton della .S'rKFKH in dife¬ 
sa dell’a/K'iid i e eontro gli :ip- 


11 piccolo 
ungherese 
rivedrà 
la nonna 


11 principino 
Massimo 
bestemmia 
a sei anni 


L.i nonn.i materna di loizef L’alt ne¬ 


ll.timo circolato soltaiUolVirag. il piccolo orf:ino ungile-Mani.-, 


:igI“-<* D-ivvn .Ad- 
chu’sio al Tribunale 


aicniu' vi'tture. condotte d.i con- rese ricovemto nell’ospedale cii dei minorenni che il marito. 
IroUori t* (la dirigenli. Aleime Terraciiia dopo il tragico jnei- principe A’ittorio Massimo, sia 
centinaia di 1.(voratori, aceom. dente stradale nc! quale perse- dichiarato dec.idiito dalFeserci- 
p:ignati dai dirigenti dei siiida- -, tori verrà potestà, o che. 


cali (il e.itegon.i. sì sOno recai- .<,nr„i m'**-»'') miviiu. f;i. .i vouo n v ' - 

in Cin.pidogho per eonfi'nre prendere -.I niàotmo (' por-’ ^àdenU^ 1 ÌelL'‘nrhm^^^^^^^^ 

eon i! eommissario «traordina- , siaente della prim.i -.czione e.- 

r-c, 1-, .issenza del dottor Dì.a. <=•''>0 "/-thona. La donna. «•- vde del Tirbun.ile 
na l-‘i delogaz one e stata ri- ftuora N.jko.-. ya chiesto K’questa la novità delFiidie:!.- 

eeviita d:* un snb-eoinmi.s.'ario I-cga/ioiie d It.ili.i a Biul.i. 7.1 (jj ;eri j’er l.i c.i'n.i fra il 

al quale i lavoratori hanno e- pori il visto per poter entrare principe e F-ttiic- 


quanto meno, gii t^ a tolto il p 
colo Stefano affidatogli dal pre¬ 
sidente della prinia sezione e.- 
Vile del Tirbun.ile 

K’ (iiiosta la novità ilelì'udien- 


Un noto proprietario di scuderie 

Ucciso da un tram 
■ n viale Aventino 

L'uomo .slciva attraversando la strada — Lascia la moglie 
0 un bimbo di pochi mesi — La vana frenata del conducente 


Gli incidenti stradali e il 
numero delle persone che ne 
restano vittime aumentano 
continuamente a Roma con 
un ritmo impressionante. 
L’Istituto Centrale di stati¬ 
stica ha fornito ieri alcune 
cifre riguardanti I sinistri 
verificatisi nella nostra città 
durante II periodo gennaio- 
agosto dell’anno in corso. 

Nel comune di Roma si 
sono registrati 34.047 inciden¬ 
ti con 221 morti e 16.443 fe¬ 
riti. Lo scorso anno, negli 
stessi mesi, si verificarono 
31.933 incidenti con 185 morti 
e 16.200 feriti. 

Da questi dati emerge che 
in ciascuno dei primi otto 
mesi del 1961 si sono avute 
264 sciagure in più rispetto 
agli stessi mesi del 1960. Lo 
aumento degli incidenti è 
particolarmente preoccupan¬ 
te ae al tiene conto che Fau- 
mento del numero del morti 
è. in percentuale, maggiore 
dell’aumento dei numero dei 
feriti. 


l’n uuiiu. è stato travolto via Fcrr.ar.i 3(; La lioiiii 1 . ineii- 
icri sera da un tr.am dclFATAC tre percorrov.i la v-.i Olimpi- 
nicntre attraversava la str;idn; v.a. proveniente d-ill.i Salaria 
il poverc'to è morto pochi .alla guida di un.i •• tiOO |>crj 
minuti dopo sull’auto che lo evit.arc d. urtare un gro.-.-o 
stava tr.isportando all'ospedale .^.i.sso che .-.i trov.iv.i --ull.i e.tr-i 


di S. Spirito. Si tratta del reggiat.i. 
einqu.intacìnqucnnc Aldo Uic- niente a 
chi abit.ante in via Carlo Por- searjiat.a 
ta n. IO 'olo di 

li sinistro S-. è verificato al- poyerctt: 
le 19,40 in v;:ilc Aventino al- nell’ospi^ 
Faitczza delFedificio delle Po- " cond; 


reggiat.i. ha sterz.ito brusca-' 
niente andando :» f.nire 'iella! 
searjiat.a sottostante dopo un! 
volo di cirra venti metri. Laj 
poveretta e -tat-i r.cover.tt.i j 
nell’ospedale S Spinto in ura-i 
M condizioni e l'auto è st.atn' 


Tagliandosi le vene in casa 

Cameriere si uccide 
perchè senio lavoro 


iste. Il Ricchi per portarsi daj fy^operata ;ilcun«‘ ore dopo 
un marciapa'de idFallro del!.'i(“*he gru di'i v:g.I. 

«tr.ad.i non h.i osit.ato a cani -1 ~ ^ .'I 

minare su; b.n'.ri propr.o nell C»UllO 

momento in e:i •-opragciungt'-‘ —;- 

v.i un,, vettiira dell;- c.rcol ,re • ...n.|...g..iLnm-..fJ..I.B..r- 

j (lnTi «niu. sT.ili alliflali dall.! n .«-1 
e--t( rn.i acstr.i. , .j-ij., ,ii j,„j lumbin.i t-lu- «1 ehm-, 

.\o:i (""t* ,st ito nulli d* i.iro:; na-r.à Ri.«.«*n.. Aì gcmii'ri e .ili.i ' 
.1 conducente della - c.rcol..-jn*'•n.ti.i gb .luenn dei c.nijneni . 
re - ha frenato ma non è riu-j'''' Wn-air.ir.. ,• e.-'Tti ' 

scito ad impedire che il pc- < -- - ■ ■ . — 

donc venisse violentemente in- ' 

^stito c poi schiacciato d.ille^ primO giom 

l’rimn di .'.po>tarc il Ricchi: 
e cnric.irlo su una macchin.ij 

sono tr.iscorsi molti minuti! UM 

perché nessuno aveva il co -1 DB HI 

raggio di compiere la delicat.ai 

operazione. Qualcuno ha anche | 

telefonato vìe.Ii del fuoco! ^BH 

per chiederne l"-.nterv-ento mij 

po\ vedendo che ogni attimo j - 

perduto poteva E’ nata una nuova cellula , 

h'o "u- \ comunista. Nc fanno parte- 

.1 conni del Ric.'hl sull atro . 


.spoeto I motivi doll.i grave agi 
tazione in i-or.so. 


Risposte 
al censimento : 
“ Speriamo 
di farcela,, 

J! ritiro dei tnoJuIi ilei 
ccn.uitiriito pro.-e.ie n ''lento 
perche molti ili ."•--i .-o'io 
.stufi coiupiUiti rrronca- 
inrntf 

Xci moduli 'ini ntira’i .si 
possono h'iiaere nnnota:iO’U 
molto .sinpoluri .Sotto fu ro- 
ce ' po\i:wni’ imlla profei^io- 
tir - Il II cittiulino hu scrìtto 
sempliecmi-iili’ - fiolounu -. 
L'ii altro ha risposto co-i al 
f/iic.siro siillii prof rs sione: 
■' Vendo i mod>’lh che fa m.a 
moglie - e .si e definito ' eoa- 
iliuvantc 

Anche fra gli impiegati si 
è ui'utu lina noterole percen¬ 
tuale (li errori riiimirdo ella 
roec - professioni arti r me¬ 
stieri ». Uno ha scritto: -so¬ 
no arrrntizio in hanca r von 
so .se mi prenderanno stabi¬ 
le Speriamo ' 

l n riitadiuo. 1 he forse non 
ha ben compreso che rosa 
si colera ila lui. ha senVo 
sul modulo la -tona delta -no 
l'Ila, arricchita con minuti 
particolari Si è oo’iito così 
leggere di tutti i . uoi mori- 
menti .ri Italia e uJl'r.strro. 
drilli sua separazione dalla 
mopiir. dei cambiamenti di 
professione e di abitocio.ir. 
dello stufo della -uà salute. 
'Speriamo il: uir-eio - — ha 
concluso. 

fi" .sfato anche nirra'u cl C 
non pochi moduli contencra- 
no frasi di fiuesto tipo -In 
fami'il.a c'e anche un cane. 
il» (piale eolo'iiu'in fo ifob- 
bianio indicare'' ('omwn'tue 
fate ro: - .-fnehe ver qnan- 
’o r.anardii .1 cens-.mento ir.- 
dustrialr 1 ! ramo • molto len¬ 
to p.-rebf n'trrerosissin". : O- 
tio i il. r,genti -he ha.i 10 
riempito .! ”ioJu!o I.a ri- 
Siios'a pt'i lomvne ^i r ’e>-a- 
rori . fpj.’.xfu" ' .Voti ho eeri- 
:o ’ernpo o'r risnn-id-re 
Cile domnnde ite «-no’.', fù 

et sono 1 libri -cn'ab'.!:: ! enn- 
t'i li faccia lei Yon ho fe-noo 
ila ner.ìr-c - 


no.stro pai'.so: (jartira. 


Come é noto !.i vertenza .si 


•lert'O. non appen.i il p(>mie.-".s-o fr.-i=ciiia da qii.'.- 


le vi'rr.i (-once.«s-o 

Com’e nolo. Li f.nmiglia V - 
rag. composta d-il padre lo.szef. 
della madie Firoska Nijkos e 
(L.I piccolo, stava tornando in 
p.ilrui dopo un penodo di pe- 
l'Os.i (-migrazione n Aiistrahfi. 
l.a famigl-oln. .«bareat-i .» N.ipo. 
li. avcv-.i aeqnist.ito una moto- 
cieli-tta eon -sidec.ir e con qiie- 
<• » .«tava d.ngendosi verso Ro- 
in.i. prima tappa sul continente 
europeo Purtroppo, poehi chi¬ 
lometri dopo Tcrracina. s- vc- 
rif’-c.iv-a !.. tragedia: J;i moto¬ 
cicletta ven va a coilisione "on 
un’automobile La g tivane 
in imm i moriva sul colpo, i! p-i- 
tlre ricoverato -dl’ospedale di 
'Fci racina. deeedeva poco dopo 
Il solo bambino -si .«.ilvava. do¬ 
po aver passato alcuni giorni 
ti.i il V .t 1 (' Li morte 

Priiiia di morire. loszef Vi- 
r.ig .ivev.a cspicsso .1 des-dc. 
r-o che il suo bambino pote.-^c 
torn.ire m rnglier;... presso . 
nonni. Ora la nonna materna, 
sta per venire in Italia: loszef 
tornerà fin ilmente nella sin 
patr-.t 


non si sa i,u indo poirà finire 
X'ittor.o M.issimo >' D tvvn Ad- 



Ir 




Edile 
precipita 
dal ponte 


dL 


I)«iun .\fldani«i 


j I - Ifi.Tii- rontcìiriorio ì 

Cl£il ponte ! non n L. ..-K-h - .-colpi 

» I i) i.-«i L li.inno i) In .sferrato. 

“ ■ 1 proprio t-r. m itt-ii 1 . i.. bel .i 

] Knubo Gicslim. un muiato-j.nir-.ee qu .ndo ha p.irlato del 
Ire di 4 i’. ."inni, h.i rischiato ieri eomport.inicn’o . 1 . Stef.mo nei 
juna oriibile morte. caduto periodo .‘lio _* eco'o lia pas- 
dalFotiavo piano di un cdifi- ?.tto con lei I-.-li.a ciiirante 
CIO in costruzione, -i .--alebbe 1 ! ine-c di :igo«*o • Heitetnni 
UfiacL'lIato al suolo .^e iin'im- v.i come un "ureo. ^1 scagli..v., 
ipalcalui.i del piano sottostai)- coatro cb.iinqne gii capitaa.y 
'tc non lo avesse forlnnatani'-n -1 '.''’v.-,.., bottigl.e dalli 
I'.' u’ii K’ i'oimuì(|Uo i. pancnc xixr 

coverato in o-.-erv.i/ione .Ilo!'’ -Iiunm ‘ dire -he ni .-sirebbe 
jo.-=pcdUe d; -S C..mdIo j por:.." i .. -no che m 

I ivrehìjc 1 ir-i' aro ri.u p-s 

I li Gri-'I : . livor.'i ..He d.pi-n. j jj comoortaii-enio .de. 

denze deli, ditt.i Sc.n*- che sta jjj ^.^ 4 . Pi -e. ;.r,n.. sa 

elevando un p d^zz^i i ) v F*‘- lobb» i.u’to d('!i’---ii:cazÌone 
Icgr.n-) M.,tteucci .'ò, .er-. in.it- j mip , 2 » .ir.* 

tm.i verso !*' dieci Fopcr.aio 1.-, -— 

vor.iv.i .-.irofivo pi..T ’0 .-.d an.' ■ X,, —IJ 

•‘Itczz.i d. c.rc . veiric nque no - ^ * TUncruii 

;r;. qn.-ndo rnprov v-«.'.n’en’c h.. ■ j-i comOOOnO LqIUDO 
jn.'rdnio !".'rm;i:br..) 1 comn- - ! B-uifipw 

gn; !<) hr.nn.) \ sto h.,rc.)ilar<‘ »■ - Opci p.-mcDgzxi alle ore 15 tK». 
i poi pT<'c.pit.,rc COTI un grolo 1 t).-!)-:» ini.* (I.ii'.'obiteri. . avr.i:in<. 
iTi.t* h..nno tema:.I che En ;ìo))">£.. 1 fum-i.... ih . c'rr.paztv* 

jf.reri m -..rebbe morto i’''• vL'-.'à'. -n'.'.s’..' " 

• dopi' pi'chi^ metr^ i .• du'.i e 


Nel primo giorno della campagna di tesseramento 

Hasce una cellula del P.C.I. 
al Consonio luiiule del lotte 


E' nata una nuova cellula 
comunista. Nc fanno parti- 
1 lavoratori comuni.<ii del 


S 


e deceduto 

11 c..mcr.ere d:.co.'cupalo V»r- mezzor * sul comioonc s<)tto-| ,,h)«,):o dii 

gilio Strmg.aro di -SU „nm .s. st.mte. minacciando d. caderij ^ mezzo. Lascia la 

Li \ it*i, Iil rI i;inclo>I lo \ 0 ' d » un niomj nfo 3 II «litro. Il yiiQjjifj» f cl o ci* podi' 

ne dei pirisi nel suo ..pparta- dr..mmatico episodio che ha te- mesi.'Nelle uU.nie clezionipo- 

meiKo di via Vittorm Colonn.i mito in ansia centin.ua di pas- -• _ 

30 "i... sventurato, che per la s..nti c .accaduto versio le 10 in 

m'tncanza di lavorc* er.a cadu- vi.» Imera 3 ed ha avuto per j'j., «lol'o noto neeP 

:o m preda .ad un grave stato piotagomst.a l . cinquant.acn- dme era con- 

d: depressione, er., rimasto i.;r. qnenne Maria Mecco *:rier.)to un H.)-Ì 


Man.» MpCCo 





niattina solo m casa: la moglie 
Mercedes er.a uscita per fare 
Li spes.'.: i figli Carla di 17 
.'«nni e Fr.-inoo di 13 erano a 
scuol.a 

Lo Stnngaro. approfitt.'indo 
di ciò. SI era reciso le vene 



di ciò. SI era reciso le vene IL GIORNO propi 

eon una Lametta da ba^ba-Av^- Or""" 'n puro-s.anguo 

va in precedenza scritto un fo- tr.^monta -F-trur.a -. 


U Anche le altimr tre rumlzllc. i-hr rrann rimaste nel palazzo 
e SI vi* 8 *n Mario* 18 d«po (I crollo delle rampe delle scale. 
^ hBBno abbandonata il palazzo, nella prima mattinata di ieri. 
I I Tifili hanno noovamenle innalzalo la «cala e hanno prov- 
v* 4 ni* «d aiutare le persone a scender* 


va in precedenza scritto un fo- o tr.^monti 

Riletto, che .aveva attaccato an,. ore 17.27 

.dia port.i della camer.»: - Mi , -.-r-riiui 

uccido — VI .tv’eva scritto — bollettini . . 

por II mio maio incuraniie*. ^vi^ru- m.i-eht 21, 

I n anziana signora chi' si er.« femmine 24 . MaiDmoni’ 189 
Rett.'ita d.'il decimo iu.iik") di un — Mrieorntoelrn: t c teniper.-itun' 


s:der.i:o u.n Ciperto Subito do- 
jM) la l.’.beraz.onc fu il primo 
commfss.ario dell,. - l’NIRK - 
tl'nione n.ìz'.omle incremento 
razza equina > e altualmente 
ricopriva la carica dì prt's.- 
dente della Federazione nazio¬ 
nale proprietari di cavalli 
puro-sangue La scuderi.a 


onomaM.:" Orsola ■ Il s^e Puro-sangue La scuderi.a 
sorge .ilio i>ro (•,4.'t e tr.^moiita - r-irur..( •. d; «u.) propnet.a, 
allo oro 17.27 ospita un puledro acquistato 

ani I cT-riMi recentemente per 15 milioni. 

" , 1 j jc Vittima d: un .altro grave in- 

— Ilrmogranm; Nati, maschi 46, -irt-nfo «indila . n.^l 

fenimino 41. Morii- m.-ehi 21. rirad.ale e nm.ista nel- 


24! Mairimoni- 189 Mj-’ prime ore del pomcrig^::o| 

rntoRlro: to lonipor.-iture j d: ler, L. '.gnciri B.-irb-'r.» i.o-i 

nuium.i 12 masfinia islbd., vi. a.'. ..nn., abit.in;e .ni 


la Cas.i del Popolo • .Anto- rfel’.'org.an 

nio Gramsci • del Tibiut.no. • -.i- .\ j 

hanno t>ariccipato •mmcioM att.vita de 

compagni c simpat.zzant. l.i vorar.o v-.c 

nuova orgar.’zzaz.onc del va un u 

partilv). apps'na sort.a. ha Ria ;mp,->rtar.ti 

un bilancio d. attivit.à (hi inizi.'tiv.i 

Iaccollo .50 mila I iie per lizzazionc. 

. l’Ùmt.à •> ed ha un ob.ctti- zantj ham 

vo ambizioso, ma che tutt; neamentc 

hanno accettato come piena- -«emblca d 

mente realizzabile (rechit.i- sto, c «■'“'i 

re entro Fanno cicquanta que.-sta .«iti 

nuovi iscritti al Partitori senti com 

L.a presenza del PCI neìla lavorzrio ; 

azienda diventa organizzata, ganizz.azio 

sì approfondisce e si allarga. vani assin 

Tuttavia i comunisti delia .sterni dell 

azienda avevano già preso uomini cl 

iniziative di grande rc.spiro. una recor 

E’ della settimana scorsa r onza .a 

Fasscmhlea l'icr la munic’.- tivisti del 

Iriilizzazionc del Consorzio. stc della 

alla quale hteno preso parte ha parlate 


molti' chi.)lo. cnc inteios.-a 
F.nter.i citt.i I l.ivoraton 
del Con.'orz.o. jxw .«nno già 
organ.z/.it, jn-r 99 per 
conto nel >.r.d.)ca:o 

Come t- 'o.-t.) i’c.'.Rt 
rfel’.'org.an.zzaz.v'ne del par- 
■ "o” -A n- n.) ni.-.n,> 

atl.vita dei comiini.sti che la¬ 
vorano •'.cU'az.erda as>ame- 
va un Ili.evo .-empri' p.u 
imp,irtar.to D.'ix» ’.'-jitima 
inizi.'tiV.i }« .- ia muric.pa- 
lizzazionc. alcun, .«impat:/- 
zanti hanno cniC«to «ponta- 
neamentc ia tcsscr.a I-'a^- 
«emblea di .eri sera, del re¬ 
sto. c .'■tata Io .«pecch.o di 
que.«ta .«ituaz.ono. Er.ar.o pre- 


h. -' rìt II", d.i « 
p.'t.zzante- 

L.i 

del 

i. ' ''t-'o R.i'r 


•t’.t.v ..'"..i ^.ni- 


n Pdrtim 


Cooterenze c comizi 

4 

(lesi allo fiM- 18-3(1 .ora lU'-go 
I Cv ntoooU» .VI., civili Acrr)i 
j iin.i Tril'im.' polu'.i -u qurstu- 
! pj IP"' Tn..zu p.. 4 '.i Initodorrà il 
• «. mpr.pni' Luoiap.o Lii«vardl 
j • Dniriani alto ore II avi* lut-g" 
Q.i. itiro.cl" — riozz., dot Qu^r. 
lu-oiolri 1 — un l'nbhliv'o comizi'- 
I-ull.i «itiu.zi-p,- ,'-li(tc.) Orato- 
j ro Cl,.u(t)" Cinipi., 

'• llnniani a\ r.i lungo alle ore IS 
‘ ..<i \or.-1,,i - \ i, \iln.ire I — ri. 
If.-ri- doli l'pi'.i Intirvi-rrà R<'.- 
I ih r'" I.<v K'i* I 

'La nuova sezione di Labaro 


. ' t"-) R-i'rno c-.i.. -,i 

! -cala •'a/.cn.iie «. r.art- J 
campagna dei T 0 '«e.-.'imrr; - i 
I al Partito — o un tatti» eson-.- ' 
I pia.o. F'accnd'» Icv.i >.i 'iir.Ci * 
; R.U'ta ;-a»-.zo>r.o i^-i.’.it..» » 

«I un ..mi'cg.’"-' o. g..n.,,z.,:.. 
vo p.u .ntcn.'o. . r.-'aitat; , 
non 'ono m.arcati S -n j di - 
I c.ne a Roma ie nz.cndo noi- i 
le qiiai. migiir.i.i d. '-.'.it'Vi j 
lavoratori «uno cntr,-)!. nell.) I 
produzione ;n questi ul::m- j 
anni ed h.-jnno, anche, lottato 
duramente contro : padron. ; 


j q Domani alle virr IS i- n l n- 

I if r\ . ! I" (I. ;r< lì E(!<'..rili> D'Ori''- 
jft.o. v, {t.i.o.ta ..Urf in-ugut,.- 
! z.': . ,i, 1 :ii. VI i ,;i di'il.. «c- 

zi--* . < o.v..ni<) , nel'.) rinrjata 

' l-..h.ir,'. -Il,-) VI.) Fljn-iri.-) 


Comitato federale 


«enti Compagni che da anni j c dove però Io «vi'.up-oi3 dei- 


• # D^»! alle ore 17 prccivc prcs- 
■-<- •' C. rp.iT-T" Contr-.lc * cr:-- 
\i.-..I., .1 Com:t-l 4 ' frdor.ilr p,'r 
!>li»iui.-ro '■ul *«'Ru« nlc orri.ro Uri 
igiir-i.' tI lomr'ti d) loti, per 
I I r-'»-» t ri» «vi'lt.» .1 «ini-tra * 

I Rt'l-t.'ro Pai-In Bufàlmi I riivn- 
D 1 ri-a. Ruir.innn mll.i m-attma- 
! ri. vii ilomtnic.. c. n inizio a;i« 


lavorz'-.o alla ti‘'.-=ta delie or- 
ganizz.azioni s.ndacali n gio¬ 
vani assunti con i «oliti si- 
.stcmi della discriminazione: 


Forganizzaziono del PCj so- iSefrelari di lexione 
P'ta ancora dei ritardi. La I . , . i- • ••- 

azione organizzata dei c^- !* **• flovaRili 


azione organizzata dei c^- 
miinisti è una condiziono »'«• 


IpaLizzo c rimasta per più dii di un 


maggioranza dei lavora- i simpatu- 


t-)i.- qa. I.'. b.nt.'igl:.) (' in¬ 
gaggiala su di un terreno 


provengono ria «cnziale por io .«viluppo dei- 

una recente negativa espe- le lotte nvendicativc o ix'.- 

r onza .a .aitr p»r:t. ed at- un intervento p.ù cfiìc.np»' 

tivisti delle sezioni comuni- della classo opciai.a r.clia 

stc della zon.i lAi giovane soluzione dei p.oblem; eo- 

ha parlato delle sue passate ncrnli: m q-.ic«to «cn«.), ao- 

La DC e. noi. punto la ccliiila del Co^.sor- 

>nt..tto ci'l Pai- laz.ale co.'titiu«cc un 

vtaito, com’cgii cscmp.o. 


j • I.nnrtli alle ore 18 «eno ccr.- 
.V'ic.iii pr»-»-'.- ri. «cdf (l« I C< mi» 
i t II-' c« mr.,’.» I s«-Rr« lari «ielle «e. 
■ Zi- l’i «Il 1 pallili- « I '«.gr» i.'tr» «j« I 
‘circ'-li .lei! I FOCI MFcrdini dii 
I «Il rn.i il Cl pri-vlnclali- 

I «I. II.. FfU l 


d'-l pi mio ront.itto ci'l Pai- 
tito. un contatto, com’cgii 


IFGCI 


f Dir M. CiD-ilali- Cittadlrr. 
Tv 2). .'Al aii)vo m Campo Manto. 











runttà 


Sdato 21 oHofee IMI . ^ t 


Le disastrose conseguenze del nubifragio che ha flagellato l’Italia meridionale 


ì 




A 




oBeneventi 
Il prefetto «si compiace con il destino»! 


Millf firrMniv svitza Ivtlo, negozi /■ iiiilttslrio ilistnttlf. ranifKifiiìr tic i nstalr, raicolti prnluti — Gli u slanziainenti previsti a e le neers’ 
silù — \rllc zoilo colpito una dolo^iaziono ilol (iruppo parlamontaio coinuni}‘ta - - Scomolto dal maltempo anche Brindisi e Muterà 
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OIARUATANA (lltiKiisa) 


I l'iiiiifitiiiti piniiguno Ir vittimo dot iiiibitrdKio 


(Telefotoi 


Le conseguenze della terribile tromba d’aria 

Case e campì distrutti 
nei paesi del Ragusano 

U/dinlera famiglia uccisa da un crollo - Altre tre vittime nelle 
abitazioni devastate a Giarratana - Affannosa opera di soccorso 


(Dal nostro inviato speciale) 

HAGUSA, 20 — Su una va¬ 
stissima /.Olia della canipa- 
sna raijusana s'e abbattuta 
nelle tarde uie di ieri una 
l’it'ante.-ica troinba d’aria. Le 
conscmien/o più tragiche del 
di--a>tu) si laineiitano a Giar- 
rataiia: un’intera famiglia di 
quatti o persone e rimasta .se¬ 
polta dalle macerie della pro¬ 
pria abitazione travolta e 
•.chiacciata dal vortice. Sono 
tutti morti: due bambini. 

Santa e Giovanni Liala, di 
13 e 7 anni, il padre Giu¬ 
seppe Liala di 44 anni o la 
madré'Giuseppa Ansaldo, di 
36 anni. Giovanni Liala e 
la moglie erano due compa¬ 
gni. ila molti anni iscritti al 
partito. Lavoravano come 
braccianti «igiicoli e in un 
piccolo appc/zamonto di ter¬ 
ra di loro proprietà, dove 
appunto sorgeva la casetta 
che si erano co-itruita pochi 
anni adtlictio. 

Ma le \ittinie non sono 
Soltanto a Giarratana. In 
contiad.i s Ca.'tiglione nel 

lerrilono del comune Ji inabitabili in consc- 

giisa. sotto le 'ovine di v,jnistro. 

casello di campagna, c stato 
tiovato molto Emanuele Di, 

Stefano, ili 41 anni 11 cin-, 
iiuantennc .Mfredo Antoci ha; 
perso anche egli la vita nel i 
crollo di una casa, nella con-i 
trada / Infuri >. Un altiol 
contadino, lo assegnatario 
Viin/io Sgarvata. di anni 33.' 
e limasto schiacciato nel| 
dolio ilella stia abitazione, 
in contrada - Donnatiurclla - ' 

Ingenti sono i danni arre¬ 
cati dal fortunale in tutta' 
la campagna ragusana, dovei 
la \ iolen/a distruttrice del-i 
la colonna d'aiia e pa-^ata ' 

Dovunque i campi sono scon- 
\olti. gli alberi sradicati ai 
lentinaia. le case scopci .'hia-1 
te Giariatana e nn minusco¬ 
lo paese. eJitìc.ito sii una 


nuata lino alla mezzanotte. 
Sui luoghi colpiti sono stati 
con i cittadini e i carabinie¬ 
ri di Giarratana. gli ammi¬ 
nistratori del Comune demo¬ 
cratico. il sindaco Milito, i 
compagni assessori Mazza e 
Caruso, rasspssoie ratuz/o. 

.Stamane, sul luogo del di- 
sastto, si .sono locati il coin- 
pagno Erancosco Colonna, .se¬ 
gretario della Federazione 
comunista di Kagusa. Gio¬ 
vanni Harbeia. .segretario 
della Federazione del parti¬ 
to socialista, i compagni Cal¬ 
vo e Canto, della Camera del 
lavoro 'o deH’.-Mlean/a dei 
contadini, con il compagno 
onorevole Hosario Iacono, 
deputato tiH’.-Xssemblea ic- 
gionale siciliana. - 

La Giunta democratica ili 
Giarratana. liunitasi d’ur¬ 
genza oggi, ha deciso le pri¬ 
me misure da adottate in fa¬ 
vole delle vittime, i cui fu- 
ner.di avranno luogo doma¬ 
ni a spese del Comune, ed 
alcuni provvedimenti ,i fa¬ 
vole ilei feriti c di alcune 
famiglie, le cui case sono sta- 


.Anche la Giunta democra¬ 
tica di Vittoria, si è riunita 
d’urgenza in giornata ed ha 
deliberato alcune misure di 
solidarietà 

.\’el pomeriggio il piefet- 
to tli Ragusa ha visitato i 
lenti, ricoverati nell’ospe¬ 
dale del capohiogo ilileo La 
piesidenza ilell.i Regione, 
non appena informata del 
disastro, ha jneso gli oppor¬ 
tuni contatti con gli oigani 
dell.i provincia, onde avete 
un ipiadio preciso dei danni 
e pietlispoiie un’adeguata 
opeia di assistenz.i. 

Manifesti di cordoglio e di 
solidarietà per le vittime e 
di sollecitazione alle autori¬ 
tà, perche intervengano tem¬ 
pestivamente, sono stati af¬ 
fissi a cura della Cantei a del 
Lavoro e della Federazione 
del PCI di Ragusa. 

lutine nel corso della se¬ 
duta antimeridian.'ì di ieri, 
alla Camera dei deputati, il 
compagno on.le Faill.i ha 
chiesto al governo di pren- 
deie sollecito misuro a fa¬ 
vole delle iJopolazioni del 
Ragusano. 

i i.ukì:n/.u .M.Ai gkri 


(Dal nostro inviato speciale) i 

BENFA’ENTO. 20. — lori 
ponierippio, nel corso di ttiiit 
con.ferencn stampa tenuta al 
palazzo di fiovcrno, il prejat- 
to (li Bciicrcnto, doti. L’mtlio 
Brusclieìli. si è ' eomjnncMi- 
io col de.'jfino - che ha fatto 
straripare soltanto il fiume 
Sabato percìiè — Ita detto — 
se ai’e.s.M* rotto pii aroini an¬ 
che il tMIore. .i( sarebbe ri¬ 
petuta la trapedia di 12 anni 
ja (luando si ebbero inpen- 
tissirnl danni e diverse vit¬ 
time. 

l.■^UlJlportlulo c Itipidirf' 
compiaeimenfo del rappre¬ 
sentante del povernn ricor¬ 
da molta da ricino la storta 
di quel poveretto che — eoii 
un occhio cavato da un ra¬ 
mo seeeo — ringraziava il 
Sipnorc per non essere ca¬ 
dalo su tino sterpo bifor¬ 
cuta! 

In realtà, anche se lieve¬ 
mente inferiori a quelli del 
‘49. i danni deiralliirione di 
ieri mattina sono pravissimi. 
Diecine dj case e baracche 
abbattute; un mtpliaio di 
persone (più dì trecento fa- 
niiplie) senzatetto, accampa¬ 
te nelle scuole e in altri lo- 
lea.h di lortinui: numerosi 
eihriei lesionati, che dovran¬ 
no essere coacuati da un'ora 
all'altra: qualche centinaio 
(li e.'.erctzi commerciali, 
aziende artiplaiie e piccole 
industrie gravemente dan¬ 
neggiati o addirittura demo- 
liti, con circa mille lavo¬ 
ratori ridotti sul lastrico: 
campagne allagate a perdita 
d'occhio con le eolflrazioni 
ili.sfruffe; iinu bimba di .sei 
mesi (la piccola Maria Tre- 
.sca) annegata nella culla e 
varie persone, tra i cittadi¬ 
ni e le forze di .soccorso, fe¬ 
rite c contuse: quindici mi¬ 
liardi. circa, (li danni (nel 
settore (teiredilizìa, deWin- 
dustria e dell'agricoltura ): 
questo il bilancio di cento- 
venti minuti di tragedia, 
dalle 9.30 — (/iiando il fiume 
Sabato ha scaricalo d'im- 
prnrviso sulla nllit oeqna.j 
fango .alberi sradicati e pie-' 
tre — alle 12 circa. (;nan-( 
do la < piena > è cessata con 
la sic.ssa rapidità con [a qua¬ 
le aveva avuto inizio, la¬ 
sciando uvitiKiue rovine e di¬ 
struzione. 

.‘Incora (piesla mattina la 
città — nella zona colpita —I 
presentava uno spettacolo dii 
infinita desolazione. Sotto i 
raggi crudi del sole, che {|i| 
tanto in tanto apparivano trai 
le nuvole, le strade bolliva¬ 
no di fango, con le fogne in¬ 
tasate che si gonfiavano pau¬ 
rosamente: qua e là ponticel¬ 
li dì fortuna in legno e in 
pietre, per permettere ai pe¬ 


doni di attraversare, /’ompe 
(li benzina divelle, .saracine- 
sehe eonforfe. albeit abbai- 
tuli, vetrine tic» negozi in 
frantumi, con la m.-ree am- 
inueeliiata sulla strada, nel 
fango (succhi di farina, di 
pasta, di cereali, scarpe, mo¬ 
bili in pezzi, balle di stolfa, 
tutto fradicio d'acipia), ap¬ 
partamenti nei terranei e ai 
primi piani (incora allagali, 
con le |)ompe dei ripili che 
succhia vano l’acqua r'ver- 
saiidola nella via. casette ad 
un piano eoi tei!’ seoperehia- 
ti. o addirittura spaccate tu 
(lue. l'on le Jienfole e i qua¬ 
dri ancora apiu’si ai innrt 
In alcune zone areallate. 
l'acqua ha supeiato > balco 
ni dei (irimi piair. e la oente 
SI e ri t lunata sir letti: e sta 
la salvata dai vaiti del /no 
co. elle pereorrennio le stra 
de sulle barche, e daH'elieof- 
tero (lei ripili del jiioco di 
Roma (quello d’ Xapoli era 
fuori uso per *• avarie >), pi¬ 
lotato dal capitano Ritrion- 
eini. Benevento e stretta tra 
due fiumi — il Calore e il Sa 
Imfo — ed è eonqiunta col 
resto del mondo ila due pon- 
l.'iino — su! Calore — di 
recente eostruzioue le stato 
• naiigiirato tiiie^t'auno dopo 
la demolizione .lei reveliip 
ponte Vanvitelli ) e l'altro - 
sul Sabato — antuliissimo. 
Ieri miitlina, i< Sabato — 
straripando aUaltezza di 
(juesto ponte, che e rimasto 
totalmente coperto — ha iil- 
lapato lutto il fratto e/ie va 
(lui vecchio centro cittadino 
al ntiovn rione Libertà, nelle 
zone dì Santa Maria depìi 


:\npeli. del Pantano, di San 
('osino e di Santa Clemen¬ 
tina 

In e>rta circola ancora un 
detto popolare, elle suona 
press'a poeo eosi: < lYon tirer 
})nnr(i del terremoto, ma del 
Calore e del Sabato quando 
sono in piena ». K‘ un detto 
(inlieo, che vale ancora jier- 
eliè aniielie sono le condi¬ 
zioni di questi due fiumi, dal 
punto di vista della sistema¬ 
zione. dell'>mbripliiimcnto 
del drenaggio. Tuttavia, po¬ 
eo o niente •’ slitto fatto. K 
lineile in questa nuova, dolo¬ 
rosa oceustone la Preteltiiru 
SI e limitata a parlare ih' 
e siiinziamenli jireristi " 

Intanto, e} sono j eitladi- 
ni rimasti senza tetto, che 
hanno diritta ad nini 
casa e ad un indennizzo, i 
eommereianfi. pii artipiani. 
gl; iniiiistriiili, i lavoratori 
rimasti senza occupazione 
che devono es.sere eompen.<in- 
ti del danno subito, e'è In 
città che deve e.^serc riatti¬ 
vata: per discutere questi 
problemi il gruppo consilia¬ 
re comunista, le organizza¬ 
zioni .sindacali t/nifarie, ì'Al- 
ìeiinzn dei contadini hanno 
chiesto un incontro col .sin¬ 
daco di Benevento, e per por¬ 
tare immi'diatamenle questa 
situazione all'attenzione del 
governo, del Parlamento e di 
tatto li paese: questa sera 
una delepiizione del gruppo 
parlamentare comunista si è 
recata sulle zone tiel di¬ 
sastro. La delegazione è for¬ 
mata, oltre clip dai deputati 
locali, dai eompnpni muli 
.4da Del Perdilo, Raticci, 


Pellegrino. Ludovico Anpeli- 
fii, De Simone, Palermo e 
De Luca 

In serata il presidente 
della terza Sezione del con¬ 
siglio superiore dei lavori 
pubblici, ing. Rinaldi, dopo 
aver compiuto una risltn al¬ 
le zone colpite dailn alln- 
rione. Ita presieduto in pre¬ 
fettura una riunione, nel 
corso della quale, alla pre¬ 
senza (li funzionari e fee- 
niei. e stata esaminata la 
situazione^ 

l.a giunta eom n nule di 
Benevento, riunitosi in se¬ 
duta straordinaria, ha deci¬ 
so lo stanziamento di eiii- 
qite milioni a furore degli 
ottocento alliiriouati ed ha 
disposto la istituzione di tre 
jiosfi di rieorero piibblieo 
con refettori. 

L" sfata inoltre disposta la 
esenzynie dal pagamento 
della imposta della ricchez¬ 
za mobile e della eompb'- 
mcntare da parte degli ope¬ 
ratori economici colpiti dal 
nubifragio. Si calcola che 
SII ottanta aziende artigia¬ 
ne e.^isteiiti nella zona al- 
liiviomita, dieci siano anda¬ 
te completamente distrutte 
e le altre abbiano subito 
danni per 170 milioni. Su 
dieci aziende industriali, 
che operunnio nel rione 
Libertà, due sono andate 
completamente distrutte e 
le riniiiiienti binino ripor¬ 
tato danni per mezzo mi¬ 
liardo di lire. In queste 
aziende lavoravano mille 
operai che sono rimasti sen¬ 
za lavoro. 

ANDRKA C.KRF.MICCA 


Nubifragio 
a Catanzaro: 

2 miliardi 
di danni 

CATANZARO, 20. — Lu 
violento nubifragio, accom¬ 
pagnato da ima potente 
tiomba d’aria, sj e abbattuto 
sulla fo.seia tirrenica della 
piovincia dj Catanzaio 

l.a pioggia, eommeiat.i a 
caliere nelle prime ole di ieii I 
scia. Ila raggiunto nella not-j 
tat.i una iiiteiiMt.i torienzia- 
le. l’oeo diqio le 2 una tioni- 
ha d’aria, di inaudita violen- 
z.i, ha inve.stito hi zona peii- 
feriea di Norcia TerincM', e. 
in partieohiie, le contraile di 
Casale, Riaee, Fortovecchia, 
Bonporto e Marina, scoper¬ 
chiando rase, scardinando lì- 
nestie, sradietindo alheii. 

Sei ea.se sono andate com¬ 
pletamente distrutte, la-scian- 
do senza tetto 23 pei-sono ap¬ 
partenenti a 4 nuclei familia¬ 
ri: mentre altre cento case 
sono rima.ste gravemente 
danneggiate. I danni alle col¬ 
ture si aggirano sui due mi¬ 
liardi. Infatti, mille ettari di 
terreno coltivato a uliveto, 
che rappresentano runica li- 
sorsa economica della zona 
sono stati sconvolti: mille 
piante t|i olivo sono state ab¬ 
battute e altrettante ilanneg- 
giatc. Un terzo delle coltiva¬ 
zioni olivicole, soprattutto 
nel cireondnri.a di Nicastro 
è andato distrutto. 


In seguito maltempo, la 
statale 18. al bivio di Brace, 
c rimasta interrotta per la 
caduta di numerosi alberi. 

Le famiglie rimaste senza 
tetto a Nocera Terinese sono 
quelle del signor Giuseppe 
Orlando. Gennaro Orlando, 
Macchione e Meiulicino. Una 
bimba. Maria Orlando, è ri¬ 
masta gravemente ferita alla 
testa per la caduta di una te¬ 
gola sollevata dalla troinba 
d’aria. . - 

Le suppellettili delle esse 
scoperchiate sono state letle- 
i.ilmeiite a-.poitatc dal vento. 


Gravi 

danni 

presso 

Mater a 

.M.\TER.\. 20. — Una trom¬ 
ba d’aria ila investito l’agro 
di Moutescnglioso causando 
danni ingenti. NeU’azicnda 
di propiieta del signor Do¬ 
nalo Contan^elo, in contrada 
< laiin.i i|’.-\rco>. oltre cento 
piante d’ulivo sono rimaatc 
SI adivate. .A Mlglionlco, in 
contr.ula < .Marineto >, un 
fulmine ha provocato l’in¬ 
cendio di oltre 300 quintali 
di paglia malgrado l'inter¬ 
vento dei vigili del fuoco di 
Matera. 

.Alla mas.-ieiia < Ribeccia>, 
a qualclie cliilometro da Ma- 
tern. le ncque hanno allaga¬ 
to un ovile nei quale erano 
rustoditc oltre cento pecore. 
Danni, infine, si segnalano in 
nitri centri, rimasti privi di 
collegamenti telefonico e te- 
legrallco. 


L’appello dopo le condanne borboniche 

Oggi sentenza a Palermo 
contro i 54 antifascisti 

La Curie si ritirerà in eaiiieru di coilsipliu dopo I illlerveiilo del rompa- 
gito Oli. Varvaro - Unni attaeeu tleU oii, 'laorniina alla Proeiira jieiierale 


Dalla nostra redazione) 


F.XLER.MO. *20 - .\ella 

H—. ..» -.„ iiMiiata di domani, la Coite . ^. _ 

luUina che ilegiada verM» Ha- di .\ppello emetterà la seii-j ^ivi 66 anni di galer.i 
gu>n Conia qualtiomila abi-iffn/a a carico dei^M lavora-| Questa volta. la Corte av ra 

bi.'Jugno. in ogni caso, di nn- 


primo grado, il presidente del 
Tribunale lesse la sentenza 
con la vjuale «i coiulnnn iva- 
no gli antifascisti a lomples. 


;.iiiti 

tutti 


qualtiomila . , - 

braccianti ,• contadini | tori palermitani (21 dei qua- 

|li ."ono ancoia rinchiusi in 
, , , 'carcere) trascinati in giudi- 

U. zona pai colpita e quel- 

l . 1 c..co.-taiue 1,1 ca-.i ùci scorso, alla lotta auli- 

,.1 Dermi- vii va-ette il^tru.- ^], Luglio La Corte 

’c come Ila u.i bom laida- ^ ritirerà in cameia di con- 
aieiito 1 o; iiin.iiameiite l^.viylio ^lIbIt<> liopo la con''hi- 

m. aggior iia.te d, e.->e non.^j^j^^. (jeH’arrinca difensiva 

ciano adibite ad abuazioiie.i jjp| comjiagnu on. \arv.aro. 
ma a stall.a e .i lieposito .avvocato ilei coHetrio 

paglia e fieno pci eh ammali. | ..olidarieta democratica 

Dalle ro\ ne- ^ono state che non abbia ancora i teso 
r^tiatte le eaiomie di oltre, la parola 11 v erdftto «i avrà 
i-.nquantn pecore, d: alcune .‘.oll.into nel pomeriggi-i. 
vacche, di alcuni vitellini.• c.-altanie.iti un .inno f... .i 
L'opera di >occorso o coa*i- 1 cciclu-ione ilei giiuiizio ih 


tini- tempo, ma dovrà nece.*:- 
sariamente iie.'-'amiii.ue la 
pO'izioiie dei singoli imputa¬ 
ti e i loro motivi di appello, 
rifare tutti i calcoli delle pe¬ 
ne. Sarebbe sufììciente un 
minimo gesto di comprensio¬ 
ne da parte dei giudici e 
qua.si tutti i lavoratori anco¬ 
ra detenuti potrebbero esse¬ 
re scarcerati nella stessa sc¬ 
iata di domani. Oggi, intn.i- 
to. sono pro.scguiie le arrin¬ 
ghe della difesa; hanno par- 
l.;to cinque avvocati 

L’on Taormina b.i >fe .a- 


3--' h ’V 

E’ raècaduto m i 

a ' ''V -r ^ ^ •• 

[tal 

4 ..^- - e‘. ' 


to un duro attacco alla l'ro- 
cura generale, accusando il 
procuratore generale capo, 
doti. Mcrcadantc. di :.veie 
preteso che si iiifieriss-c i e: 
forza contro un giuppo ('■ h:- 
vomtori. Come e noto, con¬ 
nesso al piotO'-o pi ilici;) de 
è un’altr.a cnii.-a. che riguar¬ 
da cinque cittadini, arrestati 
lo stesso giorno, c per glii 
stessi motivi, dalla polizia. I| 
cinque furono assolti per in- 
sufllcienza di prove in prima 
istanza, cosi come aveva | 
chiesto lo stesso pubblico mi-; 
nistero. Ebbene, 24 ore dopo 
la lettura del dispositivo del¬ 
la sentenza assolutoria, quel-' 
Io stesso sostituto procurato., 
re depositò in cancelleria i 
motivi di appello chiedendo. ; 
la condanna dei cittadini di. 
cui aveva chiesto il proscio, 
glimento! i 

« Si tratta — ha detto a ’ 
questo proposito Favv. Taor- j 
mina — di un caso di ob-i 
bedienza gerarchica che non 1 


con M ^ rivela, meglio 
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' 
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prò-jScb.z/. 1 . a 2! : r.o.. vi.-- .t ti '■ 
•.'C.o gnidii'.'iTo 1 -) Cor'e ri .-Xs- 
■J. n, - r. I' 11,1 •' me-, pro-i- 
'lu-,.ii,i> Io saf. ))''r c'»Tor:*iOne ag- 
.c . prim i cond.uin.'i 

a-.i dura 2 anni e ,3 mesi 
r .9 II i-apitano I.ii gì Srot'o 

rioTc, Il ir5i , l)'Xi.'..i>mo. com.ind.ii.T" della 
V(-■ -, r,- ii’.i'o’-' it -Xlcam-, - 

Co-.,,- av t s•'.Cor.'.Co «.orn-i-.s: 


eia noia tonnellate 

• Snlla Parma-Ioi 

pn-s.-io —.1 C-irrara. e de- 

r.iglia’o III. treno merci; 14 
vr.gon- fi.or. dei b-.n.iri. tre 
p.'di creii.-, ; hmentazione elet¬ 
trica .-.bh.'C.tu'.i. traffico .ntf-r- 
rotto per ore e nessun ferito. 
9 Raonl Ohiani e ^tatl> .n- 
terrogato per rogatoria, a Re¬ 
gina Codi, -lilla -tran, .in,.c.- 
z,.i Cile a\-v,'- con il cottor 
Lang ex addetto culturale 
prerM) r.inib.'isciata aiisTiaca 
a Rom.i La faccenda non iii- 
b,, i.-.r-jt, r* >-.• ,1 procesffi "Xl.iitii.vt.ei. 
-ualn-.a le au'or.ta d. Vienna 


|.si coi'.iro eh antiL-’^cisti. col-] 
Spezia., pevoli «^citanto di avere bloc-j 
calo il .-nlpo th m.'iiio .'uitoii-f 
taiiu di Tambroni. j 

II curnipìgno O'i. Purpii:.a., 
d.al c.'in'o .sue. !m criticalei 
l’atteggiamento ilei pubblicoJ 
ministero il ipiale. dopo .veri 
negato per tutti gli immit.it: 
ho allenuanie dei p.irt;rolai' 
motivi soci.'ili e mor.n!i. la, 
chiesta, che fossero cschise 
per.^ino le attenuanti * gene 1 
riciic » j 

lì. m.XSL’.X POI.ARA l 


ACQUISTATE I TELEVISORI 



_che meraviglia! 



il televisore REX 
vi da un’alta fedeltà 
d’immagine e di suono 
è sicuro, durevole 
elegante 

di facile accostamento 
ad ogni stile 
in ogni ambiente 


SERIE export 
LUSSO 
SPECIAL 



modelli 

ir 21 ” 23 ” 


■ •••••■•■••••a* a 

aaaa«aaBa*aaaaaaaaBaasaaaaa«a • « a^ a 


»*a*a*a*a*a*a*a% a% a%*a a%*aV*a*à 



>aaaaa«a«aaaava»aa*aa*aaaaaaaaaaaa a^^b 

aa*a*aaaaaaaaaaaaaaaaaa«aaaaaaaaaa a^h 

• a a • • aaB«aaaaaaaaaaBaaaaaaa a_a a «a a 

• aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa a^ a 

••.•.•.•-•a*.*.*-*a*.",‘,*a*.%‘.*.',*.*-’."**a*,’a%*.%Va"a*a*a%'V 

’a*a*a*»*a*a*a*a’a*a*a*a*a*a*a*a*#* *a* * *a*a*a*a*a*a*a*a*a*a*a*a*a^*2* 
>aaaaaaaaa««»«««««v«»aaaaaaaaaaaaaa a a 

• * a_a «aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa aa ■ 

a *a*a*a*a*a*a*a*a*a*a^a*a*a*a*a*a a*a*a*a*a^*a*a*a*%*a*a*a*a*a* 

'•••aaaaaaaaaaaaaaaaa a_a a a_a_a a • a a a_a a a^_a 
a_a a a a_a a a a.a aaaaaaaaaaaaaaaaaaaa aca a a aTa 
>aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa a a aa a a a 
•••■■aaasvBwavvaaaaa a a_a a_a a a a a a a a^aja acte 
•_a a • a_a_a aaaaaaaaaaaaaaaaaa aa a a a a a a 
aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa a^ a a a a a a a a a^r 
■ •••aaaaaaaaaaaaaaB«aaaaa a_a a.a a a aa a a a_a 
aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa aa a^a a-a a a 
•aaaaaaaaaaaaaaaaa a*a aaaaaaaa a% a% a • 

aaaaBaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa a_ara^ a a 
-aaaaaaaaaaaaaaaaaa a a a aaaaaaaa a^^^ a aa 
aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa a a a a a a 
-aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa aa a a aTa 

aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa 
-aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa a a a a aa a a a a^^ 
aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa ■ a a a a^_a a a a 
-aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa a^^a a_a «fW • 
aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa a^ a^^ 

•*a*a*a*a*a*a*a*a*a*a*a*a*a*a*a*a*a*a"a*a*a*a^a*a*a%"a*a*a*a*aja*a* 

• aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa a_a a a_a a a • 
aaaaaaaaaaaaaaaaaaasaaaaaaaaaaaaaaaa 
-aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa a_a a a a a a * 

• aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa a a a_a_a_a a a 
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Premio a Pietrangeli 





La manifestazione musicale di Budapest 

Un italiano fra i vincitori 

“■ ' . V . ^ \ *'? -* ^ 

del concorso liszt-Bartok 

/'/’ il ^ioiane lùanista Dino Ciani, cui è'aniialo il secondo premio - Gli 
altri rironoscimenli a un uufflwrese, un ittfilesf, un sovietico e una fran¬ 
cese - Ia! caratteristiche della competizione, che si spera diveufia slahile 


Concerti-Teatri-Cinema 




TBATM 


(Nostro servizio particolare) 


Valentin lielccnko (VIISS) c niaUfiioro ili r.n-cnzmnp 

Théri'si’ C«s(«in(i (Francia! ter- one.sla, virile, avcnratainenie 
zo prcìnio. (treparala, in cui aii li ^conilo 


BUDAPEST. OUobr.'. -- An- premio. preparata, tu rm np u .-.co,/ilo 

che se il Concorso internazlo- tl concerto di (/«/a ti ha <./- è .sialo .•:iip'’rato foii 

naie pianistico di Uudunc.d, in- purtroppo, soltanto una infallibile precisione. Certo, epli 

titolato a liartok e a IJszt, non Untitafa po.s,sibiliti) di pindizio non .scnibru «r. r rompro-io il 
ha rivelato un Van Cl'bnrn delle loro r(ualit(ì e dei loro jxirticolarc .spirito » im.prorvi.'ia- 


rivelato 


Ctibiirn.l 


iniprorvi.ia- 


Im.inn .i.in /r/ 1 /o iti uieriti. Ciibo.v, die uvevu .scfl- torio- di làszt, ma non ci .;or- 
tinwnfioro on /n/Mi/n %>(;'/ die d ScTOiitlo CotiotTlo di Jt(ir- prendereiniiio <). l ederlo rir-l ti. T.itifo. C, Slnuiholl. 
«.//n oarJdil^Lnelll. dinio-itrò di .caperne domi- mcniere. un aìoruo. come 


’ ' AItLEL't’fliNU: Riposo 

I AHTI: HipoBo. 

IlUItno S. HFIItITO: Kipubo 
UK' SERVI: Riposo. 

DELLA COMETA: Alle oro 21.15; 
' « Uomo in ugni staBionc ». di 

Robert Boll oon P. Borboni, 
A. Crasi, F. Graziosi. L. Balbo, 
N. Paveso, L, (lizzi. A. Pierfe- 
tlorlol, M, Vtinmiocl. Itoglu <li 
a. Di M.'irtitio 

UCI.I.E MUSE; Vtnordi tillo 21.15 
('.1.1 Fr.inoa IJominioi. Marli> 
Silotti fon Currado Annicolli, 
Kiinny Marcino. Ciiaidabas.si, 
Pijnolpinl, Rodi. Rci-bcl. Spim-l- 
11; >1 La morto vioio d:il muro)' 
'■ìite |>iitno di‘1 terrou- tll Elisa Pot- 

)7lio /ani 

con ELISEO: 11 24 (ubb. tiigl. ii 2) c 
2r> ottobre .'jllc 21..'1U: l'Accadc- 
lilla Klbinnoniea Honiana pn- 
. ‘‘ senta Topcra » L'Iiieoronazioiu' 
isa- (li j'oppca » di Monti'vcrdi l'on 

,;or- V. Sondi. H. Roma. E. Zaroska. 

rie- t;. T.adco. C, Slnuiholl. 


INFORTUNI jul lavoro 

eviterete consultando 

ISOART 

Reparto ANTINFORTUNI¬ 
STICA - Viale Monte Oppio 
n, U, tei. 73G.9I2 - Roma 
Materiali approvati ENPI 
Catalogo illustrato a richie. 
Eia 


Metro Urlvr-Ia : Maciste ruoino 
più forte del mondo labe 19.30- 
22.30) 

Metrupolltan: Il giardino della 
violenza con B. Lancaster (alle 
IC 13 20.20 22.50) 

5ttgiion: Il pozzo delle tre verità 
con M. Morgan (alle 15.30-17- 
18.55-20.45-22,50) 

Moderilo; Cavalcarono insieme, 
con J, Stewart 

Moderno Salettm: Un taxi per To. 
bruk. con J. Mills 

Mondial: Il federale, con U. To- 


VALLE; Alle 21,15 C.ia dtdla Com- ^ork; Spartacus. con KUk 

mPCllO CLfJllllt H AlilOsiriOs con «• sa «sAdAV r asr» 


media Comica Macario» con 
Carlo Campanini. Maria Fiore 
in: « La bella Rusin » di Bassa. 
iiu-Murtinl. Ultime Tepllchc. 


Ooiiglas (alle 13-10-23.30). L. 450 
e 500 


|‘ M.Vriini Vnum.l'r^nnnmi*^^' Pcpc, con Cantiiillas (alle 

(•'murtini. Ultimo Toplicnc. 14,30«17*15»20*22 45) 

PJaza; «Cinema e arte»: J sette 
^'^•^'***'** samuarai (alle 13.30- 17.33 - 20- 

22.45) 


concerto del « Quartetto Koee- Quattro Fontane: 11 posto (alle 
kert». In programma egccuzlo- 15.17,30-19.10-31-22.50) 




notevole .lolto parecdil a.yieltl. " ’-V/ 

Hlteupo del resto die rimpor- ^ 

tanta di • quesir conipelizioni ^ddie, il suo tocco p in 

stia proprio nello .seoorlre jp eientem< iile Toan do aiu 

-pro ne.ssc- e. nel dar toro una ; ‘ ' 

possibilità di vianifestard. La rea ddenubuizlane e la sicurez- 

maliirità artistica e la saperlo. 

rità tecnica arrivcrnniio poi in 7-^*’ ì. « ,, i 'r . t ' * 

scfinito. nel cor.so di ((udla citr- !*' 9"/'’’” ‘1 1!’.* / 
riera di cui il premio ha la- '■/ 
vorito il brillante inizio. 5'/. 


Ilare assai bene le cs'fienze tee- altro Schnabel. 
iildie; il suo tocco ^Hirve snffi- In ronditslon> ' H f'oneorso 
eivutemeiile robusto, (indie se è stato as.sni ru’.iilo. nndie se 
non ri abbiamo trovato la fer- resta un tarpo marplue di pro- 
rra determiiuizloue e la sicurez- presso po.ssibile; rd e a’ipnrabile 
rd ritmica coti cui deic c-.s'‘r che (ali eoncors- .• i rip-iano in 


liiipiKKipio piTcìis.s’i'olmodo .stabile, ricoudticctido rOsj 


RCUEIIE: UlpORO. 

MILLIMETRO: Ripo.so. 

PAI.AZZO KISTINA: Alle 2t,lS 
precise: l.i Comp. Modiigno- 
.Sctil.'i con P.ioln Panelli In «Ri¬ 
naldo In eumpo ». conimeilla 
niilsleule di Carbiel e (liovan- 
nliiì 


AULA MAGNA: Oggi alle 17,30 
concerto del « Quartetto Koee- 
kert ». In programma egccuzlo- 
nc integralo del quartetti di 
Beethoven. OSA-ClT. 

CINBMA-V ARISTA* 

Athambra: L'oro del sette santi. 


». In programma esccuzlo- 15-17,30-19.10-31-22.50) 
integralo del quartetti di Quirinale: Vento caldo, eon C. 
hoven. OSA-ClT. Colbort 

M» Qulrlnetta: La città spietata, con 
K. Douglas (alle 16,15 - 18,30 - 
20*30**22t50) 

Radio city» Ben Hur, con C. Ile- 
Bton (allo 13,43-17.45-31.43 - ingr. 
cont.) 


con R. Muore e rivista 
Alle 21,15 Ambra-Jovinellt: L’oro del sette 
Modiigno. santi, con R. Moore e rivista 


P.iMÒ-Anulii In «RI- AusmVia: RMiV Roòil dèi plTatl 

eumpo ». eonimeilla o rivista Dorsi Oalìi pagnoni P{? Kerr (ap. la. 

di (Làibu*! e (llovan- Espcro: Ktmtle senza bandiere o „ 

rivista Sorrentino “W* 


BRUXELLES — Il regista italiana .Aiituiiin Piotrangctl 
riceve dalle mani della principessa Paola l’« Ulivo d’oro «, 
uno dei mossimi premi eiiicmutogranei istituiti in Belgio, 
per il film « l'anlitsnil a Ruma > (Tolcfoio) 


rdo ( br// «n'é l-ió le rìmlazloni. 

irno H ornian.c tnuiu. derisiiuieiite mitn- 

I vincitori del Concorso sono euivt — « mio avriso — è la 
stali: (Jnbor (lubos (Uuplieriti) raralterìsiien poesia harioklii- 
e David WUde (Gran Bretapiia), 

primo premio e.x aeijuo; Dino David Wilde. Filtro i>r'>iiio\ 
Ciani (Italia) secondo premio: premio, costituisce una rivela 


di qiieslo iiiilore. t'n /)oci) ;< o- periudiciimeiife n Huthipcst pio- 
Uistici sembravano talvolta itn- vanì coiirertisti lì'. o;/)n' uazloa»*, 
rn.scddio r le ri«duzlonl.l .fOllS .S. u ELs’s.M.W.V 


,■ •" Messico: no » 

/.i r.ura ,o allori .^ranieri 

o, costituisce una rivela- CUPA DKL .SlL''SlCO. 20 
andic più slpuifivalira di j- A.^.soei.rnone -i ...imede d/'sl 


Concluso 

il Festival Donue ed uomini 

dovanti olla TV 

, _ _ \ ——- 

MOGADISCIO ‘.iu ■ - Si è EUfilo ilo/i tnlospollutori invilnno fili 

cqiiciuBo con esito briiianie il amici ad nsshlore (din Iraamia.sioni nroferite 
IV ‘Festiv.'il internazionale del¬ 
la cincin.atogranu iifrieana. che ” ~ 

ha. visto fiaroguiare (|Uattord!ci l'ARlGl. ’20. — Le donne, chejkrai. che in qqesU nie.-i ha bal- 
i.)iziorv, le quali hanno preseli- tra.scorroiio in casa, generai- luto tnlti i primati di prograin- 


MOGADISCIO. ’-iU. ■ - Si è 
cqnclUBO con esito brillarne il 
IV “Festival internazionale del¬ 
la cincin.atogranu africana, che 
ha. visto gareggiare (|Uattord!ci 


Una statistica francese 


zioiic (indie piu slpuilicatini ut 
(luiiuto (ipiiaia a iirima vista e 
(((.scia lierie .siierare jicr il futu¬ 
ro musicale delFliiplillterra. Ma- 
.'iiri.sta co.selente. Wilde .si ren¬ 
de perfcitameiite conto licita 
parte .sj»el(flnle n/ln tecnica rir- 
tuosìstiea: non un molo tlirl- 
deiile. ma intlavin iedispensn- 
bile per rivelare la timsic.t die- 


attori iiie.s.sieani li i <leci,-n ebe.l e*"'''*' 

per almeno se.--.s-.ni.. g.oriii tiun suei 

debita e.s.sere jxmiik l.ittlvit,/ Qi/nti.vo: Ripusn 
fli .attori strrmiei. sili territo- ri isr 

ti» incssicnno. ()iiest:i presa di 'r-m. .ille 2LI.') 
rHHìzione dell’A.sa* • azione ines- „ orègoilo Cab: 
sican.i è doviit.'i .-.Ila grave rii- C. Bene. N. Cm 

SDCciipazioiK' <‘.v.'-tcnte in Me.-- rino. P. F.nlnl;i 

sieo nel .settore d» Ilo spettar^)- 
lo. I,.'t Associazione ha iiiidie M''Atte 


PIRANDELLO : Prossimamente ia Fenice; I nomadi, eon P. Ustl- 
r.ti)|)reBent;(Zionl str.iorrlinarie nov e rivista 

(U.||a Coinp.ignia diretta da - - ■ . . „ — 

(Raiml M.-oier.i: '< II prlneijie ... 

V.odcek. .Mictielotli, /*ez/iiiga. GUIDA DEGLI SPimCfHI 

K Saldilo. Toiminl. Bolognesi. _ 

Regi.'i .Sergio 

Pirrol.o TEATRO DI Vl\ PIA- ■ 

t'EV'/.\: Allo 21.30 « dii rido... 
lido'.» (seleziono) di (>a/y.oMi- 
{‘.'iisana con t.inuio. St)acc(-si. 

(Liirono. Milita. Bi'rtolotti, Vi¬ 
valdi. Regia di L. P.iseUttl. fei- 
■/.o nw'so rii siiecosso 


|(ro pii elementi spettaco arl (li ÌL^;,(y dr.asticiio limitazioni 


tato film iu bianco c nero c mcnle. nn maggior l 
, c-olori. 11 era,. Premio Airi- J™!;" .'j,, 

ca. e stalo assegnalo al docti- informa ir 

mentario II corno dell’Africa, ,,50 oiretUiato dalla 
presentato dulia Repubblica Jio- Marconi Il 40 per 


mente, un maggior periodo di maziono e di iiieas.so. 
tempo durante la giornata. ,,,p, . j/TT •• . 

amano la TV più degli uomini. [}3|| o di IU l6DDrdÌ0 
Ma, come informa un sondag- 4 •) > 

gio elfeUnato dalla « l’.'ithé- I ^ rcjllVdl 

Marconi-. Il 40 per cento di jjgjjg fanZOne jlaljand 


polare 


come «iJ'oper.a jes.so preferisce spegnere l’ap- 


che meglio rispcccliia 1 progres¬ 
si di un paese africano nel carn- 


paiecebio aU’or.a del pasti. 


SANUK.MO. ‘20 


Il XIT Fo- 


IIIta romposìzioiie, in più eplì j 
ha una notevole esperienza 
coiierrti.stica, (indie membro nidi 
(/el(‘é<(ui|ic della /(./{.(.*. srnz- 
zesr ciò lo mette in possesso di ' 
(pirlla di.sbirottiira che *'• indi¬ 
spensabile in una carriera di 
iptvsio tipo II suo (K'iisicro 11111 - 
sirali', realizzato con tanta eifi- 
caria sulla tastiera, sembra (•.>- 
sere stato il fattore dcrìs'ro per 
l'attribuzione del ■primo p'c- 
mio. Il suo forco è assai svii.sl- 
bile c ricco di sfiiniatiire. Ari 
passiippi di ottave del Concerto 
in mi maggiore di Li.szt è forse 
apiiarso un tanliiio meno ("r- 
reo c pratidio.so delUi Cd.slainu. 
co.sl come lo scherzo è ; fato a 


i localt pubblici, bar e ntphi 
club che impieg inn arti.sti .stra- 


RIDDTTO r.LlSF.O: t'omjiagnia 
T-<il. alle 2LI.'> « tirima » di : 
(( Gregoilo Cabaret ’itOO ». con 
C. Beni-, N. Casale, R B. .Sror- 
rino. P. F.ninla. M. Nevaslrl 
Regia di Carmelo Bene. 

HATIUI; Alle 21,15 S))ettaeqli 
gl.’tlU dir. C. Lombardi; c Soeie- 
l/i alionlmn fratelli Roylolt » di 
Ctlannini. eon Londiardl. Plato¬ 
ne. DI Claudio, Vi-n/.l. Bertoe- 
elii, Liqil. Vivo snecc.-so 



Le prime 


CINEMA insui'.-e ili tm.i cinematografia j 

troppo a lungo sacrificata dai 
' - - , suoi padroni. Karl Malden. !a 

l CIUC volli debuttante pina Pellicer. e Katy 

.Inrado sono gii ottimi attori 
fidili VCIlClCllil ^. 1 ,^. i.sil>iscono al fianco di 

Hollywood, gii attori sono Marion Brando, 
po.sli a un regime ferreo; I>z>iir» 

miniente li si copre di dol- * CJIL 

b si spreme fintanto ebe Le )>l;dee jne.s.siraiie lianiio. 
o un valore commerciale, si dice, due l'sigenze fondamen- 
Irci.sfonii.i in divinità, ii si tali: .ittrici maggiorate (soprat- 
i.sa, ma rcgolannenti* li si tutto nelle parti posteriori) 
de da ogni partecipazione c il comico C’.antiiifla.s. .Nei 
iva ,'ilJa iiie.«.'-a a iiiinto dei |>:ic.si fbd Centro e de! Sud- 
che interpretano. Non sor- America, si dice anelli*, chi 
de. pertanto, se i divi più tocca C’antinflas muore. Per 
ligenli. «lUelli che tion si firrluna. si’bbeuo latini come 


l due volti 
della vendetta 


42 por conio dojill nomini o iljé;lival dolla c?itrzone ilidinna mono ‘^(/iornfo^ <11 ^/tirilo tlel 


A Hullj 
soltopo.sti 


roliiino ferreo; 


per cento dei bambini» al Isvol^jorii ]p cero dcll'H, J) o 10 ha coiicorrettir frattrmr: rna H| generalmente li 5 ;i copre di dol- 


n/t cnrtlnlo /if1 /tnntirt uauiL»ijij» um jr avio ut'ij coiicorrciiu* ironrr.sr; tiiu it j 

pd politico, sociale ed ecotio- ^.„nirarlo. guardano la tclevi- febbraio ll»T2. Le canzoni vin- suo .stile .si ,* fultada ben rive- l 


il Premio Hainnr 


dato agli Stati Uniti per il mi- cena. 


Ione durante il pranzo 


vi-jfel)braio lllTi. J^o canzoni vin- suo .stile .si è tuttavia ben rive- lari, li si spreme fintanto elle 
lalcenti .saranno proclam.ato nel hito nella coinpr-msìon.e dì hanno un valore oomincrcìal»*. 
.corsodi una (Riarta serata, prò, fpielle -landi'ìde .s-e.sti’- la cui li .«i lra.sfonii;i in divinità, ii si 


glior documentario di soggetto II .‘'Oiidaggio ini rilev.ato iiifl- gniiiiinala per il IH fc’libraìo. Il forza emotiva si inserisce in un inoeii.sa. ma icgoiamiente li si 

africano; analoghi premi .sono "C che l’Hti per cento dei telo- regiilamonlo del I culi vai, c^n- fontr^to melodico e..fretu(int"n- e.seliide da ogni partecipazione c il 

stati assegnati all’Italia por il spettatori invitano gli amici ad cordato fr.i l.i società ATA, diffleile da rcnden-sul piano creativa aU.n iiie.«.'-a a plinto dei p.ic.si 

documentario che meglio ri- y;:" " r/i(,iIiano nino (•.(ini .si è film che interpretano. Non sui;- Amei 

* .. .. . * UriK.- mCiP*U(, (Il 04lTirC?niO* (• l(> orud- r» «< r I n<« t*l!i tiln V»» I fli V* I ! Il 


documentario che meglio rU 
specehin la natura o la fauna ‘ — 

nfrlc.ane. c all'Unione Sovietica « CÌ 6 lC 
per il miglior documentario so- m i 
ciain c turistico sull'Africa. Al- I® 

tri riconoscimenti sono toccali jvtnqcA ‘>n 

all’Fgltto. .alia Cccoslov.icchia. sìaiq tné«so 

al Ghana, alla Repubblica fe- levisiono dell' 
deralc tedesca, alla Gran Bro- spcltatorl 
lagna. ... il reconto 


« Cielo pulito » in onda 
alla televisione sovietica 


ciinfctwionaria cii'l c.'isiiiò imi- f/iidiìnno Dino ('.(ini si è film che interpretano. Non sor- America, si dice aliene, cm 
mcipalc di Sanremo, e le orga- (n,cieiniito forse anror oiù a (irendc. pertanto, se i divi più tncc;i C’:intinfia.s muore. Per 
iiizza'zioni d( c.'itcgona mtere.s- onel livello di .• rire/acionc - di intelligenti, quelli elie non si fortuna, sebbene latini come 
in e(fr-(i'’d?‘fi“la 1 nna ^ dicevamo ori ma. Il ,., 0 , considerano nò manichini .a di- biro, noi viviamo a ima certa 

e'iii/md ofo::(>iit'Ui. -il Xlf Fc- persoiiiilita .sembrano (iiiel'i di ‘«1 -U.ui.un., pii i-m-.iin.,» it u ('n_in.. 
s iva? iaJannn il Lt’anno Je- nn poeta in stato di trmee. la ^ 


iuslainenle 1 


P(*rcbi 

minci.'ire 


a no., tanto pi'r eo- 
Cantinflas non è mol. 


li- to siinjiatico. Prima di 
in non ci piaci* per nienti 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

• -Rtnaldo in campo.- luna 
Hinipatiea eoninnxlla imi- 
eic.'iie di ambiente gari¬ 
baldino) al SIslinn. 

CINEMA 

I» - S’parlncus.» Il’tplea ri- 
vella Uegli schiavi nella 
aotiea Uonial di Scio 
YiirU 

• -l scile.suniunu- (un av- 
i(*nturofa vicend.i dei 
.5!(*<Roevo giapponese) al 

l’UiZii 

- lo limo In (imi - (pltto- 
ret>i-a aniologi.i tlell'aino* 
re nel mondoi o! Uota- 
paa, (idrifcii, Savoia 
1^ - E Viinnio creò Satana - 
• un'appassionata denon- 
ei.i di.ll’iotollel.inza e ilei 
f.mallsmo religii'ta») ni 
.\'<iruciuc 

• - Mi*;r(>/»iorin) ili -fiUK-o - 
(V-bia enperb.i interpreta, 
'/ione di Cary Cooper) al 
l{e<liUa, Hoslon 

• - I.a .•itpuora dal capuott- 
no - (Oli delie.ito raceon- 

di Ceeov tradotto in 
imimigini einnnatogr.nfi- 
eiu-i al California. Prv- 
ueste 

0 ■■ t indj/nifiei selle - 'vee- 
siern epi*tl.aeol.ir(*i (il .'Inr- 

COHI 


Olitnpieo: C(»mp. nvi.sli* .Sliarra- 
C.irini e Ulm- La rivolta dei 
jiioreenari 


Ult. 23,50) If/I 

Rivali: La grande rapina di Bo- 
aton - (alle 16.45-18.50-20.40-22.50) 

ROV 5 -: Pepe, con Canfinfl.is (alle 
16.30-19.30-22,;») 

Qoj-al: Il mio mondo imioic ur¬ 
lando (ap. 15 . ult. 22.50) Y 

Salone Marglirrìtu: C.mdido (liit- 
700) 

Smeraldo: Il ccnercntolo, von J 
LcwIb 

Splendore: Una notte movimcn- * ■» 
lata con J. JMc Laino , , 

Siiperclnema: Exodus, con Paid Esperia^ 
Newman (alle 14.13-18-22) ** 

Trevi: C'avalc.irono (nsicnic. con ruruese 
J. Stewart (alle 15.43-18-20.13- " 

22,45) taro: il 

Vigna Clara: Cavalcarono inele- 
me. eon J. Stewart (alle IC - , * 

18.:1.5-20.;)5-’Z2.40) •'Vy'''*’. 


Mutui Ipotecari 

CASTELFIDEI 

Cessione del Quinto 

CASTELFIDEÌ 

Credito a privati 

CASTELFIDET 


Torino^ ' 750 
Roma 


seconde; visioni 


.\frlea; La franeesc i: l’amore, 
con A. Girardot 

Airone: L’uomo dal braccio d'oro 
eon K. Sinatra 

Alci*: Si-tte .«tr.idc al tramonto, 
con A. Murpliy 

.Aleyoiie: La lunga esl.ite calda. 

con J. WtiodwnrU 
.■\tnbasciaturl: B cencr(?nto!o. con 
.1. Lcwi.s 

Ar.ililo: il marcliii) di s.mgiie, con 
.•\. Ladd 

Ariel; 11 ladro di Bagdad, con S. 
Hecves 

Astor: Il caralrinicrc a c.tv.dlo. 

con N. Manfredi 
Astoria: Lo vie segrete 
.l.str.a; Itlto-Ilito 

Atlante: Squadra infernale, con 
A. Mtinili.v 

.\tlaniic: 11 pistolero di l.arodo 
Atigitstus: Il carabiniere a caval¬ 
lo. con N. Manfredi 
Aureo; L’ultima notte a Warlock. 
con J. Palanco 


3 n Paid Eiperla: Il inarcJilo ilei nmieg.thj 

IO) ‘ con R. Mt'iUalban 

ine con Eartiesc: L'oro dei sette santi 

18-20.13- 

Faro: li granile K 

o insle- Douglas 

•die IC- ‘ LirUirl. con L Orfei 

Leiiciue; .Noi dtic sconofclutl. con 
K. Sóvak 

(I .Manzoni: S S. Opcraziom* Forili' 

Mal. con M. Morgan 

i’anioro, Marconi: 1 magmtlci sette, con V. 
Bryimer 


IL ciuco j 

♦ ritorna A 

vuu tiustewiieì 


Nlag.ini: VCìiv-re in visone, eon L 
'l'aylor 

Vdvoclne; E ruoino creo Sat.-ni... 
Odeon: Tototnilla '62 
O'.tience: Gli iinplae.diili 
Ottlivi.nio; La giornala babnU... 
l»ala 7 /o: Le iniiiicrc di ic 
mone. con D Kci r 
Planelarlii: L’icole alla con(|in.-I.( 
(li xXtlantidc 

Platino: Prima dcll'nr.igano. 


con a. t .n.im e -Priniii Porla: .Squadra infernale. 

Alalia: S.'ingiic o arena, con Rita pneeini: La casa del tcirore 


lutto. Oriente: l.a donna dei f.irai'id 
linei- rivisi.i 


l!n.\ worlli 

IleUiio: Gli spostati, con M. Mon- 
roc 

Itolto; WalU'r (■ j suoi cugini 
llologna; lo amo tu ami 
ilrnsil; Sombrero, con V. Gas- 
sinan 

Ilristol; Ladro Ini i.idra lei. con 
S Koseina 

llroadway: Il veiulìcatorc miste¬ 
rioso 

Callfiirnln: La signora dal cagno. 

lino, con J. Savviiia 
t'iiies|.ar: Il padrone del mondo, 
con V. Price 

Colorado; La rìvolt.a dei morre- 
nari 

Cristallo: Hito Rito 
Delle Terrazze: .St-ininolr. con /{. 
Hudson 

Del Vascrllr»; Tototnilfa '52 


Rrgilla: Mezzogiorno di fuoco. 

Roma: SalTo venere di Lesbo. c(>n 
T. Lolii.-'c 

Rullino; La miliardaria, con Soll.i 
Lori n 

Sala l'niberlo: Boonici.mg. con 
D. Andrew.s 

SlUer Cine: P.syc(isi.-simo. con l'. 
'i'ogiiazzi 

Sidtuno: (’.iiwcpiie Verdi 

Trianon: Mariti .t congresso, con 
W. Chi.'iri 

Ti/srolo: t'encie ni r-isotic. con E 
’l'ayloi 

SALE UAKKUCCIII.ALI 

.Alessandrino; La tr.'tjipola degli 
indiani 

A\Ua; La guen.t indian.i 

llelinmdiio: li trapezio della \it.i. 

Belle Arti: il capto cspiatoiio. 

Chle.sa Nuova: Hevalc lo schi.»\<* 
di Cartagine, eoi» J. P.-daiicc 

rolomlin: plotoni* d'assallo. 

Cointnbiis: Il glande pesc.ilore. 



Affari di Stato 


r/w/A/r rnmeaumimeme .sor- Brando, autore atiein* lui pat(*tteamt*nte 

prc.s'i ( 111 ( 1(1 .soniKilutnza del suo f /.(jid detta vendetta, morato elicila rag.'izz.ì che 

siile pianistico con (pieUo ili ,jytj for.-e non sorpron- potrà m:u averi», 

Hiirtok: nnidvnttcìi cliiarezza ,„j, d(*gt)(s di attenzione. In secondo luogo, e'e in 

(tede variazioni po.ifoii'rfie e ^nrrando una vjoenda da .«a eiie ci jiiacc anche mcti 
(il sfe.s'.s'ii ^ircci.sioiie nel remlere „ vve.stern ••, l’e.sordient»* re.;i- ,> H suo provim'iali.Mno 
:i ciirnHere spettrale del fityn- yj-, mo.s'lra di avere appreso la riorc. Cantinfla.-;. ancor j 
to. I.c fioriture brìHtirano di lozione impartita dall'Actor'.s r, jipp.irire come •' l’as.s 
una ammirevole precisione e Studio e dal suo inae.stro Elia tout •• ni'l Giro del vioru 


rr'su'l ^nnbizK d. rifaVeìl DÙW^iiw: AppinUamento a Ischia. Diamante: I ennadesi. con Robert CartS^ 

ver.;o :.'cbariot: anclm Ini col vòirùnui; lÌ''?rapé;iÓ" vita, u.an'a: I quattro disperati Odundml- HV* 

baratti, anche lui .'Jcalcagnnto. .on R. HutDon .* rivi.sla Nola _ ^ imnmims. ii gi.mui pi.i.iior,. 

;; DOMANI al VELODROMO OLIMPICO E.U.R, | 


CINEMA 

pumi: VISIONI 


in secondo luogo, e'e inui 1 Adrian»: I dm* volti della ven- 


.sa file ci jiiacc anche meno; «*d 
(a sfc.s'.sc prcci.sione ne/ rcti'irrc „ vve.steni-, l'e.sordiente re.;i- u suo provincialismo dete- ult. 'g' 2 ..'>o 
:i carattere .spettrale del fuga- mo.s'lra di avere appreso la ,iorc. Cantinfla.-;. ancor prima (' 

to. I.c fioriture brìHtirano di lozione impartita dall'Actor'.-; q, app.irire come Pas.sopnr- ■j," ,1 
una ammirevole precisione e Studio e dal suo inae.stro Elia tout - nel Giro del mondo in 
cristallina chiarezza di tono; il Ka'/.an. Nella cura miimzio.sa ottanta pìornì. guadagnava :il Arrblmede 


detta, con M. Bi'aiido (ap. 
ult. 'g-g..'») 


i* Il suo provinciali.tmo uete- un. zz.-ivi 
. , , «Iì .1 f 1 *1 ' '.iieor nrlma Ami*rlra: (/iuseppi* venduto dai 

note. C.intinfla.s. fratelli (ap. 1.5. ult. '22.30) 

di apparire come •'Pas.-opnr- mie. con U. To- 


*1 Giro dei mondo in 


La t'onnnedia di ieri Sei'a 
co,stltuÌsce mi esempio di 
come ci si potì.sa divertire nel 
modo pii: •• disimpegnato •• 
(usiamo un termine p.-irtico- 
larmcnte attuale) e al tem¬ 
po stesso intolUgcnte. Non è 
vero elle ò solo con le - Can- 
zoiii.ssimc -, coi t|U!z e con 
prograntm-. grondanti catti¬ 
vo gusto che -Si pos.sono cre.a- 
re spettacoli leggeri e di¬ 
vertenti, e tenere i telc.spct- 
tatori inchiodali dinanzi al 
video- zM tempo ste.sso. non 
è nece 6 s.Trio .sempre scomo¬ 
dare un clessico per alle.sti- 
re uno spettacolo che .arric¬ 
chisca il pubblico nel gusto 
e neirintelligenza. 

/tifare di Stato di Louis 
Vernciiil è una garbata, di¬ 
vertente c :irguta comme¬ 
dia. Ha un dialogo vivace, 
brillante, «* che non di fol¬ 
la neppure dì una certa do¬ 
se di intelligenz.'i. l'n.n volta 


tanto. 


.••ono scelti 


r.ttor; più giusti per la par¬ 
te più giiist.a. ed c un avve¬ 
nimento. ipiOAto. che va .sot¬ 


tolineato. alleile percliò del 
tutto ìnco;isuelo, Sergio 
Kantoni è .stato mi inagnifl- 
co senatore Honderòoii. JTi*- 
smitnoso. ambizioso, tm po’ 
sciocco doveva e.'^.serc il pro¬ 
tagonista. E Faiitoni, che li¬ 
no ad ora la TV aveva uti¬ 
lizzato nelle parti di eroe da 
fumcltl a puntate, ha dimo¬ 
strato ima vena liriJlatite, 
una eleganza che lo rendono 
particolarmente indicato per 
parli di (lUe.sto genere. Ros- 
selin Falk. il Sibaldi. B.itti- 
.stella. la Coppelli liaiino egre¬ 
giamente ricoperto i rispettivi 
ruoli. 

Uno spettaeoJo ultimo, 
dtiiiqiie, che sarebbe stato 
perfetto se la preparazione 
fosse stata più accurata, e »<* 
gli attori avessero avuto il 
tempo di imparare meglio la 
loro parte, lì suggeritore, fa- 
.stidio.su a teatro, rie.sce qu;i- 
si infopporlabile alla TV. 

Della eoiiunedia. oltre alle 
((ualità tc.atnil: di cui atibi.-i- 
ino dato atto, vanno notale 
le oijrio.-e simigl-anze e(>:i la 


pir.iiidoliiana Ma non una 
cosa seria. Anche li, .si tratt i 
di un fìnto niatrimonìo, clic 
.ivri'bbe io scopo, per J’ap- 
pimto di scongiurare la pos¬ 
sibilità di un matrimonio ve¬ 
ro da parte del protagonista. 
E anche 11 la moglie ò una 
Hommessa creatura clic fini¬ 
rà per conquistare il marito 
e per dare piena validità, r 
a lutti gli clletti, al suo ina- 
Iriinonio, Naturalmente le si- 
iniglianze non vanno oltre. 
Per Vorncnil la situazione è 
solo prele.sto di un gioco abi¬ 
le (• maliziO'So. Ben altro ò 
il peso dcH’opera pirandel¬ 
liana. _ gì$. 

Robert Wise regista 
di « Due in altalena » 


•■il/iio era .vr/ira sbavature e la della recitazione. nelTapproprìa- kuo paese, montagne di pc.sos. 
totalità della concezione formale ta .‘■'celta dei volti, nel taglio K .«apcli* ohe cosa ne ha fatto'' 
repolava in 0 (ini j/nnto lo scin- dell:» fotografia, nella delicat*.*/, in buona parte li ha .spe.si i)er 
tulio del gioco pianistico, (Tal- '/ut dei colori. ncll:i raffinat.'i questo film; un film girato ap- 
trtt parte it .suo co/ore tendcca composizione delle immagini si post.'i per mostrare una eatcr- 
ad cs.scrr meno netto e pi» scorgono le tracce tU un gu>‘o va di divi di Hollywood ai 


— .- - -- -- - .. .....la per ii 

ad cs.scrr meno netto e j>if: scorgono le tracce tU un gu>‘o va di divi di Hollywood _ni 

- femminile - — stile scuola decorativo, la cui preziosità, se suoi piedi. ;»'i piedi di Cantin- 

francese — in citrio.s'o contra- sfiora la calligrafia o denun- Ha..; Vìrrosistibile. Co.siccbc, ai 
sto con quello della fraheese eia una propensione fonnali* suoi p.-ìcsani. (;gli potc.sse dire: 
Thérèse Castaing, ultra sorpresa stic.i. nippresentn comunque un -- Vedete cow'è fumoso, anclie 
del Concorso elemento differenziale rispetto n(»lla Mecc.i del cinema.^ 5150- 

PersonalUà assai viva e «r- allo stile .sciatto, freddo c sm;d- flru idolo. .Nò la puag eli Sina. 
guta, la Castaiiig è direnfata ‘•''.‘o prodotti ho!lywo(>diani. tra. m- !!■! 

immediatamente to tirandc /a- Ubi vivaci fermenti, tuttavia, la co/iimm.st Hedda Hopper. t 
corifa dei coUeghi e del p„(j- s'iiuhvidu.ano nello svolgimcn- la coppm Tony Curtis-J.met 
blico. Con deciso polcnm. pri- to di una sWna clK' pur arti- Loigh. m* d vecchio Robinson, 
co di ogni incertrz~a rifa ha colandosi ncU ambito di una te. „»■ la -giovane KIm No\ak. pu.- 
reaIi"flfo le siicrcuutì óitare «natica abius.ata. sconvolge i c;»- .«ani> rc.^isterc al mio fa.seino. 
che a'prono il'Coueerto ii mi »» •• genere•• collauda- Tutf- costoro, o molto altre fir. 


(1 a.s.-;ai riru e «r- allo stile .sciatto, freddo c sm;d- slru idolo, .Nò la pang di Saia. 
Jslaiiig è diventata t>''tn dei prodotti holljrwoodìani. tra, nò Maurice Chevalicr. lu* 
wiite la oraude fa- Più vivaci fermenti, tuttavia, la colti muist Hedda Hopper. ne 
coUea'ai e del otib- s'individuano nello svolglnicn- la «-oppi.a Totix' Curtis-J.'inet 


yrni. guadagnava :il ArebbneUe: Vepr. evo Catinbas 
montagne di pe.sos. (alle l 6 .ir>-iy-' 22 ) 
he cosa ne ha fatto’' Arlsiun: p.-jx-. con eantiiUlaB (al- 
_ t le H.30-n,i:>-l‘J.30-2'2,45) 

larte li h.i spi.''l p a ri certi hi»; Vt>nl<i ealdu. Con C. 

i; un film girato ap- culliert 

ino.^trare una eater- Aveiulnu: v»-nl(> calao, con C. 
i di Hollywood ai Colbert (aiie 15.3U-IK-2».20-22.40) 
ai piedi di C/antin- Balitiilna: Il ccnercntolo. coti .). 

istibilc. CosiCebò, .lì La Viaccta. con C, Car¬ 
ni. egli pote.sse dire; (;,iic l 6 -irt.' 2 .'>- 20 .;»-‘ 23 ) 

om’t* fumoso, anclie iicrninl; Il federale, eon Ugo To- 
.1 del cinema, il no- ftiiaz/.i . . , , , 

.Nò la pang di Sina. Brancaccio; Il fcdcr.de. con Ugo 

Uirìce Chevalicr. nò brigli.i sciolt.i. con H. 

!t Hedda Hopper. ne Bardot (alle 15.40-17.30-1'J.15-31- 
Tonx' Curtis-Janet 2».43) 


ore 14,30 

:: GRANDE RIUNIONE CICLISTICA INTERNAZIONALE :: 

iMASPES - VAN LOOY (;A1AIU)U.M 
ROUSSEAU - »»LA I JiNER - SU I ER 
SACCHI - DERKSEN - NENCINI 
DE «ACKER - OGNA - (;AIGì\ARIÌ 

rd (diri nalì rum pioni 

PREZZI POPOLARISSIMI 


Più vivaci fermenti, tuttavia, la co/iinini.st Hedda Hopper. nò B;,rd(^t (alle 15.40-17.30-ll>.15-3l- Due Allori: pelle di serpente, con 
s'individuano nello svolgimcn- la . oppi.a Tony Curtis-Janet 2».43) , 

to di una storia che. pur arti- Loigli. nò il vecchio Robin-son. r.-»iiranic.n: P.’pi*. crìa taii infllas pcLtaie. con J. 

../wir.i’rinci rmll’nmhi’fn di iin.a le. •’tov’.'ine KIm Novak. i)t,*;>- Capraulrtirtta. IMonica c il desi- .. 


maRfiiore di Llszt. La loro eroi- *9,.^. ripropone, con una set:.'- 1 . 
co virilità era resa ancor più bilita niodeni;i. alcuni luoghi 
ccidentc dal contrasto con la deputati delia n.arrativa - wc- 


minuta femminilità deJFcsern- 
Iricc. E. poi, lo Sc'ncrzo r?ca- 


! stoni -, 


ne la giovane KIm Novak, pus- 
.«ani> rc.^isterc al mio fa.scino. 
Tutti costoro, o molto altre flr. 
me celebri, hanno re.-o otnag'gio 
:d'.:i mia figura -. 

Infatti J’epc c. in un iiin.sici:! 
.'fa:/.oso quanto pompii'ristico. 


HOLLYWOOD. 20. - Robert T'*' 7" tutta la .sottile Imig.- "’J, 

Wi«o «arà T regtst i di Due in inconferor-T .scdiig:otie ann.inoon.no «i.« 

reg.si.i (Il uiic in . , onintnciPi come oiiò nel mom»*nto del 

altalena per il quale bhirley 7 '*, or'iamcn.i. come jimo 

Macinine o Rol>er‘ Mitchum so- xoUnnio u,m .«nmdn »/mi.Istanz.i et. »..h|i 

no stati scelti come protago- 


H V • * 0 1 J iv-, . soltanto una uinnìsia uva sta««zo m cinque anni, i unc 

Macl.aine o Robert Mitehum .so- sottonHi « to Pinnt.da ua.a. ^ r.^eontrano; qualco- 

come protago- Il r,usso \alrnUn Uclcenko iato noi loro 

n:-sti. II tlbii è tmtto drdla omo. ha impressiona’o soprattutto Ted è stato eletto sce. 

senctàcla volontà nel- nttn Mont.wey c. divcmito c it- 
Gib.-on. già nota anche in Italia, l affrontare il Concerto :n »3 badino rispettabile, si comporta 

---- --. — _ _ . ■ . . come un benpensante. Ila spo. 


I programmi Radio-TV 


,,-e,malica abusata, sconvolge i c;»- .«an,, rc.^isterc al mio fa.scino. c.av.ale.areni> in- 

i]j{|noni di nn •• generecollauda- Tutti costoro, o molto altre nr. «ìcrne. con J. Stew.irt (alle 16- 
'lo e ripropone, con nna sen.'-i. me celebri, hanno re.-o otnag'g:o ii(.4.'>-20.(.5-22.3-t) 
liilità niodem;i. alcuni luoghi alia mia figiira -. Corso: t c.iiiikiiu di Savarcnc, 

dcoiitati delia n.arrativa - wc- Infatti l’euè c. in un iiiii.su'cl ''71*' 

Stoni-, .sfai/.oso quanto ptimp.» nstico. ^ .Martin (.alle u. - iu.i.5- 

Br.'indo descrive Todissc.i di l i siori;i d; ini tontissimo pvon :;o. 2 o- 22 . 50 ) 

un bandito. Rio. il quale è st.ato die. con mi cavallo bi.inco elio Fianini.a: Don C.aniillo im’iisiEno. 
abbandonato d.» un sito amico »egli chi.ama. alternativamen'i*. r»* ma noii trujqa*. c<>n Vcrniin- 
nel monn*nto del pericolo. A di- - tiglio • o •• Don (::ov;ini)i -. va 

stanza di ciiMpie anni, i due .aila conqni.sta di Hollywood e. cUIc )('..i. 3 -t 8 -- 2 »)- 2 ->) 

uomini s: rincontrano; qualeo- dup»> aver sb.nicato Lius Veg.i-:. f;àucrlà: Clic gioia Civèrc. con a. 

sa perii c cambiato noi loro produce u:i film, l.iiu’ia uji;i Uclon (aji ult 22 ..‘>»m 

nipporti. Ted è stato eletto sce- nuuv.i stella <* restituisce l.i ulo- (ìohlen : linniincnt • inaiijaira- 
ritfoa Montt'rey c. divenuto (it- r.a a un regista alcooiizzatu <•. . . . 

ladino rispettabile, si comport;i (entr.imb antipritici come il ^ 4 *^* 0 ,q’;,, tilt.* 2 ^.^) 

come un benpensante. Ha spo. loro protettore) Ha d.riatto MàiV«.ilc: Terna .1 ^(•tumhrc. con 
salo una vedov.i e ne ha adot- Geurge S:dr.cy. B tiiuLon |:i))c t.'igo i;:.io 20.40 

tatù l.a liglì.n: 1.» stint.i d»*; p .♦*- \ H «* 22.5») 


Brando descrive Todissc.i di l i siori;i d; un tontissimo pvon 
un bandito. Rio. il quale è st.ato che. con mi cav.ailo bi.anco che 
abbandon:»to d.« un sito (unico egli chi.ania. alternativamen’c. 
n**I nionn*nto del pericolo. A di- - figlio - o •• Don Giovani); -. va 
stanza di cimine anni, i dnc .tJI.'i conqni.sta di Hollywood e. 
uomini s: rincontrano; qualeo- dop»» aver sb.mcato La-s Veg.i.s. 
sa perii c cambiato noi loro produce u:i film, l.incia uji;i 


ritto a Montt'rey c. divenuto (it- r.a a )m regista alcooiizzatu 
ladino rispettabile, si comport;i (entr.imb antipritici come il 
come un benpensante. Ila spo. loro proiettore) Ha diri'tto 
salo una vedov.i e ne ha adot- Geurge S:dr.cy. 


PROGRAMMA NAZIONALE — G.30: BoUettino del tempo; 
0.a5: Corso di lingua tedesca; 7: Giornale radio; 7,10: Mu¬ 
siche del maitino; 8: Giornale radio , Rassegna dei giornau 
del mattino; 8.30: Omnibus, prima parte . Tultallcgrctto - 
L'opera; 10.30: I vitellini; 11: Omnibus, sceiauda parte - Gii 
amici della canzone: Le canzoni di ieri - Le canzoni di oggi - 
Ultimissime; 12,20: Album musicale; 12,53: Metronomo; 13: 
Segnale orario - Giornale radio; 13,10: Carillon . 11 trenino 
dcirallcgria - Zig-Zag; 1.1,30: Tutto il mondo canta in ita¬ 
liano; 14: Giornale radio; 14,20: Trasmissicdì regionali; 
15,15: Chiara fontana. Musica folcloristica italiana; 1.3.30: 
Corso di lingua tcdc.sca; 16: Trasmissione jwr gli infermi; 
18.45: Le manÌfcst.a7Ìoni s|x>rtivc di domani; 17: Giornale 
radio Rassegna della stampa estera; 17,20: R mondo del 
jazz;’17.50: Musica .sinfonica; IS.Zì; K.stmzioni del Ix>tto; 
18.30: Settimanale di Icltcratnrn e arte; 19: Il .scttimnn.alc 
dell'iitduslri.'i; 19,30; C.anzonj presentate al IX Fc.stival n.-i- 
poletano; 19.45: I libri della scttim.an.a; 20; Album musica¬ 
le; 20.25: Una canzone al giorno; 20,30: Giornale radio - Ra- 
diosport; 20,55: Applausi a...; 21; Il flauto magico; 21,20: 
« Vittorio G. Rossi o il mare ». Radiocomposizionc; 22.20: 

' Lerop Holmes c la sua orche.stra; 22,45: Un pac.se toscano 
che non parla italiano ( documentano); 23,15; Giornale ra¬ 
dio - Complesso di Giorgio Borni; 24:Giomale radio lultimc 
notizie) - Previsioni del tempo - Buonanotte 
SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del m.altino; 10: Do¬ 
mani è domenica; 11: Music.a per voi che lavorate; 12.20; 
Trasmissioni regionali; 13; La ragazza delle 13 presenta; 
13,30: Primo giornale radio; 13.40; Scatola a sorpresa; 1.3.45: 
Il segugio: Le incredibili imprese dcirispottorc Scott; 13,50: 
Il disco del giorno; 13..53; Paesi, uomini, umori; 14; Tempo 
di Canzonissima; 14,30: Sccc^tdo giom.ilc; 14.40: Angolo 
musicale; 15: Ariete; 15,15: Album eli c.anzoni: 15.30: Terzo 
giornale; 15,45: Musiche; 16: Il programma delle quattro; 
17: Microsolco: . Gigi »; 17,30: Da Fiorenzuola d'Adda: 
Evviva la Radio; 18.30; Giornale del pomeriggio; 18,35; lì 
quarto d'ora musicale; 1R..'>0; B.all,atc con noi; 19.20; Mo¬ 
tivi in tasca: 19.50: Il taccuino delle voci; '20: Radioscra; 
20,20: Zig-Zag; 20,30: » La traviata .. Opera in quattro atti 
di F.M. Piave. Musica di Giuseppe Verdi; Al termine noti¬ 
zie di fine giornata. 

TERZO PROGRAMMA - 17: 11 Concerto i>er strumenti a fiato 
e orchestra; 18; La storia deH'Ordinc di Malta; 1S.30: Mu¬ 
sica di G. Petrassi; 19,15: La gioventù disadattata: 19.30: 
Musiche di B. Galuppì. L. Bocchcrini; 19,45: L’indicatore 
economico; 20: Concerto di ogni sera; 21: 11 giornale del 
terzo; 21,30: Concetto sinfonico diretto da Ferruccio Sca- 
1 ^^ 22.35: La Rassegna; 23,05: Musiche di I. Brahms; 
Ra: C«i<cdo. 


TELESCUOLA 
Scuola Media Unifi¬ 
cata 

8,30 Prima classe; Italia¬ 
no . Educazione musi¬ 
cale - Latino > Educa¬ 
zione fisica. 
Avviamento professio¬ 
nale a tipo Industriale 
ed Agrario. 

13.30 Seconda classe: Eser¬ 
citazioni dì lavoro e 
diaogno tecnico - Fran¬ 
cese , Economìa do¬ 
mestica 

14,40 Terza classe: Tecno- 
logia • Esercitazioni di 
lavoro e disegno tec¬ 
nico - Economia do¬ 
mestica . Francete. 

16.20 CRONACA R E G I- 
STRATA 01 UN AV¬ 
VENIMENTO AGONI¬ 
STICO 

17— LA TV DEI ragaz¬ 
zi: Chissà chi lo sa? 

Programma di giochi 
presentato da Febo 
O'nti 

18— NON E* MAI TROP¬ 
PO TARDI. Ctuso di 
i.-rruzionc popolare t>cr 
adulti .'inalfnbeti 

18.30 TELEGIORNALE 
Estrazioni del lotto 
Gong 

18,50 VISITA DI DOVERE: 
IV - Spagna 

19.20 UOMINI LIBERI a 

cura di Luigi Silori 
Questa rubrica pre¬ 
senta in ogni su.i tra- 
smis.sìone un autore o 
un editore, proidendo 
lu .spunto da un collo¬ 
quio diretto per illu¬ 
strare opere cd inizia¬ 
tive n programma 
viene completato da un 


:a}>.»l,> iiuL/i.ii ,11 dello 
lievita loHerano. 

LA SETTIMANA NEL 
MONDO - Rassegna 
degli avvenimenti di 
jmlitic.T c.s’cr.T 
SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO a caia 
di Jader J.icobcni 
Tic-Tac 

Segnale orario 
TELEGIORNALE 
Previsioni del tempo 
Sport 

CAROSKLLO 
STUDIO 1 c»*n .Maiccl 
.Xnm'.t. Umberto Bin- 
d'. i gemolh Black- 
binii, le BJueboll G.r3>. 
:I Qu.arteth» Cetra, 


',>n Ron.'H.i M.atiro. 
.Mac R(*nay, Mina. ,\r- 
iuru Te,<ta, Orche.str.-* 
dirctt.a da Bruno Can¬ 
fora. Regia di Antonel¬ 
lo Falqui 

. Studio 1 » ò il titolo 
»lel nuovo .Njiett.icolo 
di v-irictà gi.T annun- 
ei.iti* come « P.Traia d; 
>tcl!e .. Lo spettacolo 
p.endo il titolo d.ilìo 
.-itudio di'] Contro di 
Produzione TV dì R(v 
m.i, dove .appunto si 
'ono sempre allestiti 
I progr.ammi di varie¬ 
tà. d.il € Mii.sichicrc » 
a -Giard.oo d’inverno» 
CENTO ALL'ORA 7 
lina trasmissione dì 
Giuliano Tornei. Sesta 
puntot.a 

TELEGIORNALE 
Edizione della notte 


tato La ligli.-i: 1.» stini.i d»*- p .♦*- 
h» eire.»':(lì c 1:* .sua e-'i. 
-'enz.'i .'•«'(irr.- pieifica r ser»*n;. 

!M 1 tr.i Rii.*, ri-iuaribiìe fiior:!»*.;- 
Ted ì'.uii non e i>:ù 

(io?'.b;Ie I.'ex hrig.nnte. p.ilan.- 
t- t5iiei’.>orr della società or- 
I in ntuue (h'Il 1 monde 
l'orzhv.'*'. nutre un sunUi r.'iu- 
cor»- verso U;o e. alla re^a (Ivi 
,-o:it-. e.;li r-voierà psù \ i’.e 
e t.iriseo d; un ì idron*'. Rio. i-or 
d.ft nde.'-'.. --..r.i co.'-tretto 

I C (h-rìo. 1 -' p e”.! inuoce::/ 1 . \i‘- 
:;m,i «J- mi od.o tenace 

1 Su «n:»'.'*.; per.-au.aZdi -s'itup.T- 
In .1 I d'ie rodi della vendetit:. 
jehe III :l merlo, niente aff.atto 
.'(•cond ir ,». d; violare qiieìla 
nomi;, morii ■^'a-.a in v rtù de!- 
l.i qu.lì.-'. e-.;-,-ma anu-r.c.'iio. 
’.ez-z»- hi sempre r.).;'.oi;e e '•' 
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'ì* .-.1. p.irt.'zz 
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.i«* p»-r 
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c 'I .-.mm l'tt ò 

0 mÌ 

o: r.do: 

«' 4Ì: 

mr»l 1100 : 1 . 0.1 
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«t *•/?.!. 

r fu;: 

1 . re.'p;''.z*' 
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uuper. 

t;' : vi 

*•■;" poor 1 , 


pr*t::ut 

U* V .t f 

.x,»fe di u:; n 

J>oi- 

li'm*» 

,%n-trt.N> 

.vi*', ohe ò 1 ’ 



5*. CI*e r :i'r.-v-v-. ibi’.e ; e. fi.on; 
Ip il ’<pr»-z.'.id e;,:, della oii'.tura 
amer e:.r.-i e.intenipor.ine.i L'. 
qiK'-ito #,'TV' 0 . / (iiie i'o/r. de.fn 
rc'ideu.i piK» ,-.'-(*r(' Z’.udica’o 
un - we-t.-rii - ■'u; '.(eni'ris. ja-r. 

d: ii.Tior, .-.nTilxir^he.') •• -n 
1 ne:, eon !»• enunci-aziiini po'.O' 
nuche .ie! Se:,- .-Imeriean C.u,'> 
mii. l*ur*ronpo ;l r'suitam : r- 
t'sfco dfl'.'oper.i è incrinato 
rì.i pareoclr.e contraddizioni, d.» 
un e?tet;smo ohe r-.r,(fiorn insi¬ 
stentemente e da qualche sLt- 
lamento sulle tiucee del melo, 
dramm.); e o nonostante, la '. 1 - 
tiiM rompnUa d.a Brando no-) 
manc .1 d'intere.sse <?, in quanto 
.sintomo di una reazione iniel- 
Irttu.ale :,ll.i morta gora holly. 
wood;an<i, iàicia sperare nelle 





MontanU 

Fogliali»; Il mondo nella mia t.»- ! 

sea, cori ìV, Tillcr 
Uarrtfn: lo .imo tu ami 
(.iiiliii Cesare: Il colosso ai Rodi. 1 
eon L. Massari 

Ihirteni: Hellezw spn-iggia. . 

(•■>11 !.. Miisiere ’ 

B»llyiioud: Il m.arehio del Tinne-tj 
g.il<». een U, Menlntban !• 

|tn|irr»: il villaggio piu pazz» »lot'' 
momi». eoli I*. l’.'dmer i 

Induri»: Il p.adriiiie del uu<iuli'. (• 
eon V. I*riee S 

Italia: L;i giuru.af.i b.durda. e<'iii| 
J. Miiss.-iri i; 

.|»id»; Sp.iraU- .. si.-t.i 
Massimo: 1 (lu.ittro disperati ti 
M.’i/zini; 1,1 amo lu ami 
Nh»\»: I ()U.«tlr<> dtsper.itl 
Olimpia: La spiaggi.i del deside¬ 
rio, e»>n C. Hamilton 
l'alestrina; Le mo s»‘crcte. con K. ( 
U'idm.irk 

l'arloH: I e;.i)jdesi. eeii R fijan 
l'orliieiise; Risate di gn.i.i. e<>n , 
.•\. M.ign.ou 

Frenesie: U.i signora dal eagno- , 
lino, eoli I S-ix-vina 
Ue'x: Il «-enerentoto. eon J. I.ewis . 
Kialln: Il (IgUo di Giuda, x-oii B 
Laneaster 

ftiir: I.e vie s,-gre!». ioi> Il Wid- 

m. ark i 

Salone .M.TrcIieriia : (vtdi prinif , 

xtsioni > 

Saxnia: lo .-,n'.o tu ..un . 

Splendili: Noli,- s-'i)/.-» l»-gg. ^ 

Sladiuni; S(}uadr.-i infern.»l<. er>n , 
\ Murrdiy 

Tirreno: t'rin'.a deirur.,g.i!U'. e« u 
V Ibdlin 

Trieste: Sette strade al (ramoiil... 
eon A. Miirpiiy 

l'IIsse: 11 ciré» -» tre piste, con J 
Li'wis 

Veniuno .\prite: :^in)i.id :t mari- 

n. ito. con M. O'tiar.» 

Ventano: La xtrità. con B. Bardot 
Vittnria: I giganti detta jungla 

Tr.Bz.r. VISION* 
.\driacine; I.o scortie.itere. »-.>ii 
C. Jurgfus 

.\nienr: K.,g.,7/i Ui pr..vii:ei... cuv. 

T Curi:* 

.Ipoilo; BjJJ il ^.lUfpiinario 


Cris»i;»ii»; L'uomo elie \ is.sf ne! 
futuro 

Degli Scipìoni; Gli ultimi giuiiu 
di P»nij>ei. eon S Heeve.s 
Dei Finrrlilini: Il principe l^dro 
Delta Valle; Tuoni sul Timbcr- 
l.md. eon .-X, I.-'old 
Delle Grazie: Le a\-veiiture <ti 
('.(del Roiis.'i I 


! PALAZZO BRANCACCIO 

' I.argo Brancaccio 82 
ì Domeuiea ’l'l uttobre or* 17 
Tiir. n.xNzvNTi: 

I valevole per 1:» prima sels- 
. "zione di Mis.'.- .-Xiitunni» 1981 
fXGRF.SSO I„ 50» 

■ <compresa cxinsiimaziune) 

Due .ILicrlll: Babetle \., .-II., 

guerra, e. u 15 B.itdot 
Kiirtlde: \Vhi.-;k,v e glori... 
|■a^rteslna: Solò..ti .-i «-.-iv.ill.■. 
Gl»»», 4rasir\rre: T.mptsl.t d: 

fuoeo, eoli J Derek 
Guadaliipr: Il si.g.ibond» della 
fcrest,'. 

Libia; L'.<ri'niiitiii.'im( iito dt I C-i- 
lU. eoli H. Hog.irl 
1.1%orno: l.a >ittrpe m..I;(detl.i 
Medaglie d'Or»: Il vendic.itorr 
Nonientaim: Gii idtinu giorni di 
l’onijH i, Con Rce\es 
Orione: 1 giganti di'l m;irt, 
otlaiilla; H Settim . M.<Z8 k> »l: 
r^mb. d 

Pa\: L . mi.» t» rr.i. e. •■• R lludai r, 
Quiriti: I d.iii:'..iti .- gii - rei 
Bipo'.o: Merletto eli : 1 ’.< /v 


WIL.U>- 

ACENBECK 

^l'ale Pana!Il 


Sala Triirea: L,'< u.ive piu 9C-%- 
S 1I.J (Mr,-s,’re:t... 

Sala Pienionir: Latta l.t figlia del* 
I I temp.-s|.. 

sala S. Saliimino: Il gr..rde int- 


I .ipoiio: Ì5JJI 11 'i.irfpiin.ario i . , z. 5' 

'D^Geim”"'""'' sala S AiorianJ*; ll‘ s’.'u.. 


' ÌT-t- 






wTirti» 

tHVtókì 



Arrnnia: M.iriti - e* ngre*-o. von 
W Chi,.Ti 

.\ri»ona; Fr,.;»tiit, a N.-rd-Os,*:. 
e.oi S Tr.-.e» 

.\urellr,: I ribelli <l« I Kans..», e..r. 
S WiDim.m 

.\iorio: S.'.ngue e arena, eoii K;ia 
ll-.ywortb 

Boston: C'ho f» mm.n.. r t .*.e d. I- 
l..ri 

rapannelle: Un d..U.,ro ui fifa. 
r< n .). Lei» 1 * 

Cassln; I.., hai.» elei pirati 

Casietti»: M.ieiste roniro il eam- 
pir.i. eoi; G .\Jii.iuii 

riodio; Il e..r..hinu're .( eàv.-.Uo, 
COI» N' M-info-tli 

Colonna; Goli.'.lh c.'iHro t gig.'.ntii 

I Colossen; Noi due Sron-'-seiuit. 


sala Srseonana; Il s. U ..gfir e 

Sala S. Spirilo: sp, li-atra .i 

sala Tra»ponlina: La stirpe ma¬ 

le. !, Ita 

Sala 4 icrini 1 : L.. \e".d(::.i d» C:- 

e. •). 

Salem*»: M:.it > .,).h'. 
Sani'Ippolil*»; )) p..(lr. de.!* 

f, rner» 

Sax eri*»: S«'lx aggio \V, si 
Sorgente: H s*rg«-nte dt le*:... 
Ti/lano: I pirati di Capri 
Trionfale; l. f..\or.ta de.Io 

Z..r. con R S.'ljn, id. r 
Vlrnis: .Xnast...... rultii»'.* ngd- 

d* 11.* Xaf 

.%RF.M. 

I.ixomo: (,.< STir|a- .fa;, li. t* » 


l'n* seen« de* più Imponente ed emozionante spetlncolo rl- 
nemalografleo che sta m*l stato realizzato: • i C.\NNO\Ì Di 
N'.VV.ARON’E Il film ehc annovera Ira I «noi Inierpreil 
GREGORY PE.CK. n.VVlO NIVE-N e .\XTIIONY Ql’INN è 
stato prodotto e diretto da CARI, FOREH.AX. Oislrlhnlto 
dall» Cciad-Columili» si» ottenendo in Italia — come In tutte 
11 mondo — ua anccesso otraordinario 


Colosseo; Noi due sron*'*seiuti. Platino: Prima rl.-’r;ir.ig..::o 
eon K. NoVak Rrgilla : .XJt-zz.'Ciiui’.o di fuor 

Corallo: Che femmin.» c che dot- Saxerio; Selvaggi.* \V, »t 

lari S. Ippolito: 11 pàdT..r.i li* He f. 

Del Piccoli: Carh'ui animati 1 iiet*- 


Delle Mimose: La grande olirr. 
pia*t«- 

Delle Rondini: Clic femmina ( 
che dollari 

Darla: L’oro dei sette santi 
R. Morire 

Edelirelss: li diano di 
Frank, eon M Peiktna 


otitv.- riNF.M.X cui: PRXTirXNO 
ma c oGct i..\ Rtuir.. .tc;rs-i.v.\r ; 

.\Iba. ,\r1el. ftraxil. Bristol. Cn- 
1 . ovn stallo. Plaza. Rome. Sala 4'mhrr. 

IO. Tuscolo. VIplano. - TE\TRI: 
Anna Piccolo Teatro. Satiri. RMoii» 
Eliseo. 
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OLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


libito Zi 4^(<Are 1961 • Paf. 7 


Con rodierna classicissima lombarda cala la tela sul ciclismo ’61 


Un 



per 



Massignan e Taccone i grandi favoriti, ma non è certo possibile 
ignorare che nel ««plotone» vi sono Van Looy, Bahamontes, 
Nencini, Defilippis, Ronchini, Balmamion - Il super Ghisallo 
e, soprattutto, il « muro » di Sormano decideranno la corsa ? 


Stasera (con Fitaliano favorito) sul ring di Milano 



! 


Duilio Loi difende il titolo dei welter jr 
4^1 dall'attacco dell'aniericano Perkins 


K' difficile che lu sfidante possa infastidire seriamente Duilio 




(Dal nostro inviato speciale) 

Mll VNO. Jo l M.l V.ilJ.l .itliu'-'ffl .1 ili svlsjlfttll f.ilt 1 ili .t'UUlC 
Ii\antiiit‘. ili i.i|iiu-i| ili I luu i-'--n>iii iu.i||.tit hotti-l» iiw i> il ni.'- 
IH Un ili iM'-.i. I irodUil.i U ooinli ittiiiu-iito lUomUftl* «li Ornilo l <•! 
In pU'Ki •iiuiii.i |>t‘i iloni.ini --t i .1 mi )‘.il.i//t> lU'lln S|oit ili Mil.iiio 
Uo stillanti' ^i l'Ui» in \ii l' iiUn --i i Inani.1 KiUin roil^ni^. un 
la|ia//(> licori' n.itn il > nmi/o l'it, 1 l'im .in» All . i . Ino i i n'i-n 
Kililn 'iinin.) nn pi'o < li giiini' > ili ^l.ltur 1 loilo ili 

In .II', i.i. iniMuhtnto. ipiiiiili lini >t(< ili linnt it.i ilnu/'i i<l lolpiii 
ijni‘'tii non ■'iKiiilli 1 il.i non -.i.i tin \ lU'iiti'. 1 i io t tlii.iii- 
i lu- Il <.1111 niiKlio l’iiktn-. lo può il.Ut i.ntio nn l>> liliiui tu n 
l'ontio nn HO llliliri (pi-r ino 


(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 20 . ~ Tiiriilaino al ciclismi», clic 
alibianio l.isclali» un punirrlKKl" d'rstaie «nil 
llremcarli'n. Illciinlaie'» Sul nastro dcH’Irlde, al 
ti‘rmiii(‘ di liti» saluppatu »cloce p scallaiitp. a 
tratti vlnlnita, strecciarono Van l.ooy, lleflllp- 
I»is, l'oiiliilor. AdesM», p aiiliiniin, K* la slaslonr. 
diimiup. del Giro di Lomliardia. una grande, af- 
fascinniiti* corsa carica di anni p di gloria, p 
nuova. Iniprpsisla. tursi* drammatica per II 
iitiiiM» tr.icclato. 

L'anno passalo, Tiirrianl scopri il muro di 
Srirm.ino. tlti- non tutti riuscirono a salln* in 
liiriciptta. SI. pcrtliio Van l.ooy fu costretto a 
iiietlere I piedi a terra. La taiitasia drirorsa* 
iiizratore s'c di iitioso sbizzarrita iiuest’anno; 
iiitalti. s.ir.i di scena il s(i|ier Gliisalli». Qnan* 
ilo si siiingp a Giiello, si gira a destra, e si 
prende per mia stradina di campagna. Inizia, 
allora, l'arrampicata lite Massignan ritiene 
adatt.n per ima gara di clcln>cr<iss. 

I Tutto i* .1 tJO.sto ». dice Torriaiil. 

K '*f piosp''’ » 

rorriani sorride. Ila aiuto lartuiia sul (inila 
nel « Giro . del I 960 c nel « Giro • del 1961 . e 
lieiisa il'aier fnrtnii» sul super Gliisallo. Non 
r lutto con Ir noiii.a. |•e^cl^e 11 nastro drll'ar- 
rivo verrà spostalo da Milano a Como. l’ertan- 
10. sembra lei-ita la preilsiunr secondo la quale 
rUJ riiiscir.i a r.»ggliiiigere con nn po’ di sati- 
(aggio II unirò di Soriiiaiio. a\rn I» possibillt.i 
di'concludere il tllro di Lombardia per distar¬ 
lo. polch)'' soltanto 38 elillomeiri r 800 metri 
separano la salita dal traguardo. 

S’atfermrril. diinnue. uno scalatore? 

Massignan non trema 

F‘ la cloniand» d'obhiigo. 

Gatti non ri sarà. E di conseguenza Massi- 
gnau o iiahanionies o Taccone? 

Massignan non trema. K. comunque, afrrrni.-i 
ibi* Vati l.ooi poirclibe rientrare. La voce «Il 
Massignan e I» voce di Babamnntes e di Tac- 


euiie. I.J vofi* tli Van Liio\. Ini ri e, suoli,! tosi' 
« I..1 fi.ii.i ‘triz/.i rni'vlnu ,igli ,irr,iinpii..itiiri M 
c.ipisi'O che IO non ji.irtn i.isscgii.ito E' clu.tro 
elio noi p.istisii i* M-.ittisii non ilovrcino pi r- 
lipio tropi)o sul super Ghis.'illo c sul •miro ili 
Sormaiio » i; se V.m I.iioy derJiirssp Ut s|iar<ir 
subito a zero sulla strada'pt.ttt.i, ult'inUlii^ In- 
Irrrogallvl, clip solo l,i cors<i risolver.i. 

SI capisce clic II tSlro di Lomliarili.i lum si 
può rarcliiiiderp In soli quattro nomi, I)o/zlne 
sullo I pretendenti al successo, r, leggendo 
l'eleiiro degli Iscritti, non si (lossono cancellare 
Ilalmamlon, Ileniippis, Itonclitiii. Pnmbiaiico. 
Nencini. Desmet. Mori en.iers. Gr.iczi e. ii.itii- 
ralniente. Anqiietll e l'oiilidor. clip ilei0110 ri¬ 
solvere la questlonr del 1 roteo Perriod. ima 
questione di due iiiMIoiii di fr.iiirlii leggeri 

Non c’è un favorito 

t'oiiiersaitdo con I corridori c i lecniii dii- 
ramo le operazioni di punzonatura, ci siamo 
coni luti clic il Giro ili l.onibardin non ha un 
fai orilo assoluto. Il laiitiiggio degli scalatori, 
eli In particolare di Massignan. llaliainontes «• 
Taccone, e nello. Ma non si possono esiliidrre 
gli atleti di classe, l piu appnrHceiili; Van 
l.uo>, Anqurlil. Koiicliilii. Uctlllppis. NeiKini. 
l’anibianco e l'olllldor. gente die pilo ilar b.it- 
laglla In pianura, difendersi lu salita p scate¬ 
narsi. giiiorarr il tutto per tutto iiellp discese, 
t'osi, ri sertibr.t II caso di concludere affer- 
niaiiilo dir la corsa ^ tutta da veliere, tutta ila 
seguire. 

Il Giro di I.unitiardia scatta doiiiaiii alle ore 
9 . poco distante dal palazzu del giornali del- 
r« Vnltà ». I.a prima salita — il passo d'Iiitelil, 
a quota 710 — giunge dopo 67 chilonirtrt. Altri 
cento rhilometri ili straiia mossa, e poi arriia 
il ciiIIp rtl llalisin. a quota 723 . Segue |.i discesa 
di Vassena. e quindi il super Ghisallo dir pnrt.i 
a quota 973 . Ancora una discesa, e ancora una 
salila, l’iiliima, la piu aspra: il muro di Sor- 
mano. a quota I.l?t. Infine, il (ulTo su rumo 
ATTH.It» CAAinRI.AXtl 


.Nella foto in alto' VITO T.ACCO.N'K. uno del maggiori favoriti 


il>> iti itili 1 > < im Iiiitlio I 
Imiltie il pici'olii .«meni'.IMI' il • 
spiit.i, ipii I Mll.ino. Il pillilo I' 
.1 1 oli lui s > il< 11 1 I I .111 n 1 i I 
iloi r.i f.iisi ginilii no ili uni 
ginn 1 lnUT..nu nu u ai .01 i 
r.irbiiio Mgiiiii n.nioiiiitno 
ili Homi I oli il Mgiioi M.ili- 
lli'lil ili ilologll.l 1(1 II -Igliol 

Clu'iilit (Il Filili/* -t tinti Inoli 

(l.llll- (Olili 

liisoiiini.i il I omli il tiiiii'iito 
(r.i llnilio loi e l’i lUnis. \ .iliito 
pi'i II cintili.I I I.nuli-lui.t (.li¬ 
mi no per l'E 1 ) t’ e pei l.i 
K 1’1 ) ilei pe-i nnellel-jil- 
liioi' 'I. ".i pn-tnl i Ulti ii‘-s.Ul¬ 
te. ili giio il'e-'-t II ii'-lo jienso, 
ni.t iiu.e-l ^i oiit.ito lui ii<.nlli- 

10 limile SI bliein mi iing pnO 
.111 idere tutto K.ite tonto di 
.nul.ne sull.i pist.i ili Mon/.i. ii- 
teinlt.i .III.III.I pii 11 pni .lite 
leloeitù. pi'i nn I --llil.i iiltonio- 
Inlistie.i fl.i limi Ftri.ni Clr.ni 
l’riniiou. (Il '< foinnil.i uno»; 
eil limi pieiol.i .Iunior 1. Al 
lol.nite di‘11.1 <1 F'ei 1.111 >. mette¬ 
te ll.iglii'tti, .di’.litro ilell.i «Ju¬ 
nior» il pili In.Ilo II,indilli 
S.ili'o iiieiileiiti. il siieiu svo .ir- 
rideià .ill.i letfiir.i pai luilen- 
te e veloce, tenuto conto ilel- 
l.t pist.i. 

I.'.ivvers.irio può teiit.iie pro¬ 
dezze (Il guiil.i. ionie (Il .indu¬ 
ci.1. i-oln per noli |ierileie tlop- 
po lerreiio. Ebbene l.i « Ferr.i- 
ri », con Hagbetli. i* Dinlio l.oi. 
inieii* l.t i Jtminr». 1011 Il.ni- 
limi <* 11 forestiero Eilille l'ei- 
Kins II pronostieo piti logico 
SI inbr.i (luiu|ue gi.'i f.illo .si i.i- 
|i|see elle nel iiiig. ionie del 
risto sull.i iMst.i. non i mee 
M'iinire l! f.Il oriti! A volti*, in.t- 
g.iii (li r.ido. .ice.iile i|ii.ilebe 
i l's.i (Il itì.itti'so 11 co perche 

11 br.ilo e gentile Filille l’er- 
Knis enir.i ne) noslio « )*.i),iz¬ 
ze (tello >i|)ort » ildui Mise di 

f. nei l.i come gli i.i|iito .iltie 
\ ulti* 

•\ (’liie.igo pinmi eoiltro 
Fr.iiiUie )l\ll, iilii t.irilt con 
l'.odo llosi er.l il dlsered.ito pei 
i gioì*.Itoli (il Ile s, (ilimii »»(• i.,!- 
Mie iK’r gli (stierii In eiitr.im- 
be le oec.isioin. Eildie misi 1 ,ul 
Ìiii|iorre. .ill'irl.nulese eti .ili 1- 
t.ili.ino. I.i sn.i legge f.ttt.i ili 
(limimii'o movinn'nlo di lesi- 
sti nz.i. (Il lus.inli .< liooK » snn- 
stti ,d (orilo l'eio si.i Fi.iiilvii 
il.l ir II |itl|Mllo dii leggi mi.ino 
D.iriiev Hos». si,i I*,iolo Itosi 
boinb.irilieii* ili Uieti. simo pesi 
<c I) ggeri » .liiiuinto 1 oine Eddn 
l'eikiiis Alcuni nies| f., fei- 
Knis e.i|iito ,1 f'.ir.ie.is. \ ene- 
ZUel.i. (Iole gli feiero troi.iie 
nelle finn l'orgoglio loe.di ( .11- 
l<is IliimnideZ. un I’l» liblire 
(111 liior.i in gn.irdi.i lon'iii 
mi ineetii.ilore 

l‘er 1.1 .stoini d H imii/o l'iMi 
limi treinend.i bott.i di III rmni- 
de/ fr.uilniiio il inenin a D.iM'V 
^loore. e.mipionP del inondo 
per 1 pesi «pillimi’. N'.itiir.d- 
niente Eililie liovei."» perdere 
Fecondo 1 proiiosllci. .il lontr.i- 
rlo otleinu* lu plu brillanti* Mt- 
torni dell-i Fini e.irrier.i Con nn 
gioco intelligenti*, iniproi \ is.do 
I su intsiir.i per un « «outb- 
jiui ». Perkni» riiiFil .i loiiini- 
eere .1 sii.i Livore 1 gilidii i di 
C.ir.ie.is .(ss.ti tem ri i on 1 r.i- 

g. izzi di e i«.i l’iTO C.iflos Hei- 
iniilili / «■ mi pi*vo leggero, an¬ 
zi ri'iilt.i spess,, fili no pr« ir- 


La riunione di pugilato al Palazzotto dello sport 

Mora0s si shantMsa di Rossi 
per K» O. ieciffco alla iorsa ripresa 


Il CONI chiede 
niente tasse 
per gli sport 
dilettantistici 


Il Consiglio di l’rrsidcnza 
dri CONI, nrlla sua prima riii. 
nionr successila al Consiglio 
Nazionale straordinario dei- 
l'Enie. ha preso in esame Ir 
dichiarazioni fatte dal mini¬ 
stro del Turismo r dello spet. 
lacal«> en. FolchI, nel ao* lo- 
tervezifo del 5 ottobre. 

n roaEHnio. apprmando la 
offerta del ministro. Il quale 
assiennsva II proprio Inieres- 
samenfo In favore dello sport 
dlletrantistlco. troppo oberato 
dalla pressione flsrale. e H- 
«pondendn al quesito che lo 
stesso ministro al eia esposto 
circa iuta distinzione tra ma- 
nlfesraztonl diletrantisiirhe e 
professionistiche, ha richiesto 
iifllclalmenfr adeguati proi^e- 
dlmentl afAnche l'attliilJi dei 
dilettanti lenga es.onrraia da 
ogni vincolo Asrale. 

Il consiglio di presidenza, 
con nna lettera che e stata 
già trasmessa al ministro foi. 
chi. ha prerisaio che tolte 
le artiiita e manifestarfonf 
promosse ed organizzate dalle 
seguenti federazioni o dagli 
organi e sortela da esse di¬ 
pendenti. hanno carattere 
esclnsiianienie diictiantlsUro: 
atletica teggrta. atletica pe¬ 
sante. caccia canofiaggfo. gin. 
nasttra. go)f. hoekci e patti¬ 
naggio. moiocirllsmo. moto- 
nanflra. nuoto, pallahase. pai. 
lacancstro pallavolo, penta¬ 
thlon moderno, pesca, rughi, 
sfh-rm'i sport del ghiaerlo. 
sport rqorstrl. sport tniernali. 
tennis, tira a segno, tiro a 
solo, Tela, aero rhih. 

Le matrifestagtont dOetun- 
tuiiclie sosto artaiMtnto seti, 
za aicnn tne di Incm. a sco¬ 
pi morali o •alcA-rdacativt r 
si risoli ono sempre In pas- 
sls'ltà eciinomlch* dirette o In- 
dlrrltc per gli enti e Ir so- 
cletà sportive che le promuo. 
sonm 


(.'ahtuhli parc^liia etili Da Sil\a — V^iUttrit* 
fliè. Uiz-iiflila. Pai\a t* Ptiinpili — .Scar-t» 


tli (èiaiiiiaiiilrf.i. Diae- 
t'<iiif‘tir.‘*ti tli piihliliftì 


Il ili un .nltiiMi... 1 ■-Il li g- 
u< le ■■ Inveii* Il II. -de Dnilie 

l **1 I * --n (il* il I • * li -l’iiiii- 
l.i ! I fili .tei.i ilei IVI Itti- -ili 
lu 111 t li -I .1 nu . i 111 l eli 1 1 

i eintn imei*.! ini < , nlbn ili 111 

I li! libine l'itilii 1 • 1 km- 11 n- 

II e 1 VI I Iter», t I 4 | Il . IV lite 

UeiH'.i (iirtnn.i 
Ni I l'tfi'i. in W i -1 mui. Il lie¬ 
vi 111* eeilere .il iieiil.ilru .me 
l..ibeii.iri llnilili I nell t.iiltl 
un -I f 1 sniilie il 1 I nlgsleii 
C.tvl Mv'rg.m. il (itnelo iure 
ili I .Mi-seuri elii niv.nie «llil.i 
lei l'ine .li*ri\ l.nd.in. il.i 
nell I .iilfenilel. i.il l.illlli.* 
i*.iin|nene monili il. Uen .lei- 
il.in inoitie Ceni '-lieil- 1* l'Ii- 
vilniit t* t'.iil liiilib.iiil (Il l*lii- 

l.iili Ipl.l.i Folle 1 ' »i Wiliir- 
tiitti II.inno b.ntiiti il pilliti 

f dilli l’i rklii*. in-..gli 1 (lero 
ilin* I be Eilitle b. mi’re iin- 
liegil.Éto .1 fiilUle i -noi liiui- 
toii. ili ogni ju - • tneno mio. 

I. 'eeeeziimt* Fi « In mi.i Miti do 
l'ilnmi, e.impii lu nie--ii.ino 
lui 1 pesi leggili il " imiti b > 
-I -vnl-e 111 NIi vili* l iti il '.H 
iioveilibd* I‘i.'>*l 

Il veidetto di l-C t> ti > ill< e. 
lui 7 umiui. .1 f V, le di l'r- 
iim.i, t.i .ineor.i «‘ggi strili ne 
ilei ti disgusto il -t inpIe .il- 
legni Johimi t ..idoli, imniu- 
g< r di l’erkiii- N. I -Mi -*>11 o. 
.i-sleiu.'i il multigli. •' imt>.-• 

-ibile e.il .ir.*-el .'1 b< 1 < 1 i llg'i- 

t. r- » (il quel | n -< t.nmo di 
tutto. I loro coliti V i/ie-i (ir'i- 
voi Ilio sor|iiendi liti rl-nlt.ili 
.\il .'gin motio lii-egn.i priii- 
-.iti «Ile Alfieib. I limi... mi 
I*'*'. el.i un v..|. le in.-IUlt.de 

II. Il < divi-ioin* . 1 . 1 liggiil 11 
K I > Il ( 1111 o «Ulnt.. I Mi Mio 
t itv r ii>iiri*si*nt . pi r Filili.* 
I*.■rkln•. .l’tinle.i di-f ili 1 jirnmi 
(III lumie il I ig i/zn negro 

Iti dit.dti Udì leu 1 . 1 . tilt' i- 

V i.i qn< Il I sn.i I < di li.s.i Illu¬ 
si ol.dm I lo imi*, tolse in dlf- 
tboii.i mi tiritii lonnds e rnii 
«I s( .lid., Ili ne I . Ilo spogli ,i,.ei 
< .ni nn inolung.ito » l-eM. 
sanitovv >. (Oli del pngiluto < oli¬ 
ti Il le iiiiibi. FI* lo pri*f(*lti.* 

1 ddn . nieltie. non lime I ini • 

i in .tori m li • imbiigli.ill tu 

IMIIIIot.irnn file tenni’*!* o'*ii 
i'.. lo Itosi ( .irtiis 111 tn.inib z 
» Hd.irm Moi .li - d pin i>r« i - 
I np.nilt* di 'ulti . senni.* 
l’i rkiiis il • ..I. b.ildtm Ilio •• li¬ 
tro ti inis-ie.iio lid.irio Moi.i- 
b- l.i gni(l.|.i>> l.iigiimnl* .1 
iniiiti net iinvilo *tv 1 I'*'** in 

ì \ngi I - f.difoini I Mi 

ilnilio I 01 nei* e mi pii • In le- 

ii . .dm. Il I MI • .1 i rov.i . ..II- 
d III I. b< ii-i - n piigile le I nn 
» j.dv » «misti.■ (il titimii . 'di- 

m . mite tnrb. rm i* li.i|-i|ori <*l 
t ib nio. I nigin.itico .* 1 ..b .*1 - 
!.>re. (.(divo (u-inb* *'■ i>t‘('*’-- 

s. irio. -lOirit'o i|ll.isi «empie, 
istrione, f im niilesro. di gl .in 
« inestOTi* ». l'er un lir.'iV-i r 1- 
g i/zo mille F dille l’erkliis. in- 
dilige Hit III I' I vil.t ({uolidl 1- 

•• . Ili I reb. ■ ilei pngld m 1 

ring, f.irst i troppo Utiilio I-'d 
|in< divelli Ile (ht ini un rebn 1 
I solubili I .■Itti* noiiiii'l e 
( • -t sp.illegi'i .Ilo il e.imlilmi'* 
t*l Vii t'.irilo «.e <10 tioii •«- 
e ii'i.i .nn In t v'gi, n.irà l.i prl- 
11 . voi! 7 Idi !•• « ll’l’o <l< I 
1. '0 11 < < I diuttnm ni., ti.. 

I ( I e l'i rk<l - liu .(Villo (III r t. - 
...g linigbis- Ilio. s«. FI |<II*.V 
• II. Dtiilie • riusi Ito .1 Lillo 

t. livi.ile ••Il 'ri Solte. i)v>Ve 
V.( svolg. l'i m Ilo «t.sdio (Il 
-Sjii ^iro il 7 s, ttembn. ini 
vet«o II 111* di quei nn-* . 
iiniodi il I • . "olire, un '< • <»lf’ • 
di indilo- i*r .deuni. i< bi- 
I I ri.i I er altii. fico inilin 1 ci.- 
sfi rirt il - 1*1 leli ■> (f.ilio • f ulto 
..I viirl.io 1',1 izz«» di'ilo s, , 

< M • I Ilo < -I 1 * •!•• ( II) .1 IS •! il I 

Spi It.id II (.li org.niizz.itori 
(f« li I SIS l'.imwi .dior.i ;ilz it** 
il pr. //.* il. I ) iglielli ini j o- 
I ol.iri jiort n.fl< li (Li IWid .1 I.soo 
lue iinnld lini «cdii dii 
s ring-snn . .>«t • «• mj i.- 20 

lidi I III* le-, iim I « l'.nit.do- 
ne ehi <1 ni. • III puri* ini* «i-*» 

V ..IT . 


nn gho un uilntro spregiiidieuln 
I oim* tl imuFiglicBi* F^sii.irraipie- 
!.. l'il un gnuine lieviito come 
. parigino Sciieimnin ijiiuiido 
I pitii .1 .Mil.niii L'.iilos Urli.* 
iposd ilui* sigillili feeen* pi r 
Duilio, un utile Livelli 

IVI 1.1 Fcrielà del pngil.do i 
ingtiL.lille elle stavo’t i nii.i j;ill- 
t .1 it i.iun I appunto jieiebe li • 
< non ilunentulii eio eln* sj. 
gli Hi I e.-vM I .iibltio e guidile 
l'i ’ i-«'nii'io - inouFieiii Kspir- 

I »;U» l .1 .1 \ i*v 1 I 1*11 fu-0 1.1 [I 11 e’.i 

II lutto con .ulndlo mentii* Ite- 
11 S. beni .1111 ilniienllio i Mt- 
i .110 I Ile nn givnliee deve len¬ 
ii, le glieli/ . limi giii.stl/l.i 
iignu’i pi I tiild, pel gli uonn- 
M bi nielli come per i negri, jii*r 
g 1 it ilialli eeme | i i gl .l’i I 


Nel II-lo dii iiiogr.iiinii I (In 
I I .S I s pri-eiil.i .11 suoi ('111 li¬ 
ti S.dv dote itnrrnni, camplo- 
11. (1 F iiii>i> I (Il I inosc.i. «1 lin- 
liittii.i pii 1.1 tei/.i voll.i ni 
nii.i V eei imi eonosi i uz.j, Allieit 
\ ouii-i. ni(*iiire li i-.ini|>loiu* 
d Iddi I (Il I < nn (Il V. i'iiic(*rtn 
Inniio Foililli, )ii ob.ibiliiionte 
dovrà soilrne soli,. i olpl pi- 
s .liti di Mu*lu*l Dionf mi negro- 
in (III .Si neg.i) (Oli 1 |)i(>di |)i.d- 
d ni 1 noi giintn teiieluo-.i 
tdi .'lidi (Ine ( in leiies » MuNte- 
ginn t l .di.il ni l ni.issimi. i 
)>.ipo)o e \ll.ii III I vvelt(*rs. s( 111- 
In ano pin .idatti jiei umi pic- 
1 ol.i .ireii.i (Il jii'riferl 1 

GII .SI ITI SIGNOIll 



L(»l iliiv reliln* a\(*r(* \ ll.i fa(*ll(* sLis(*ra eniilrii i'eikiii- 


Con Juve-Inter, Milan-Roma e Atalanta-Torino 

A Torino Milano e Bergamo 
gli epicentri del campionato 

Parecchi dubbi per Parola ed Herrera mentre gli altri allenatori hanno già 
deciso la formazione — La Fiorentina a Mantova ed il Bologna a Catania 


Il t * 0111(1 del (*.inipiun.it(> 
i*.in pott'v I .ivveiiin* ut tdoiU» 
p u Ut,uni.USD’ 1)1*11 tr«* pii- 
' ‘js-Ilio sjnci* ino jpf.dd rit'l 
(* irtolloin* (.luvpntiis-In’.er. 
M ! in-Rom 1 ed /Vt.ilnnt'i- 
‘Initno» con 1 ! contorni) d* 
nn'.iltr.i Ft*ii(* di uicuntii ili 
iniiM) l'deros'o cniui* .M in’o- 
V 1-1 lOii litui 1 1* C 1! mi 1 Un 
io'gllt t'iid'd’ie (iute i* siif- 
lii* (*n;i ini eoiii|iri*ndi*i e 


l'.iit.iccn .sembr.i fin* Pel ig.d- 
t veiig.i seluer Iti) mtoino ut 
runzinm* di .udì I.oi u'ono 0 
lu'or'.o Gri'.ivi*!-' .ilj’.il.i lnv(*c/* 
l* irnigli.i mt(*nd(* i*(uifi*nn ut* 
I I fntiu.i/tnno itn|)(>-t.isi nell 1 
ini di* (loll.i i*i)j))) 1 delle Fu* 
te 1 ,'miic.i Mn*erti*//a ,• eo- 
s*. Imi 1 d.ilj.i |)r(*si*nz 1 di i'o- 
sti.ii nclii'iiu.du iilli .unii |)i*i 
1.11 III ionio di l'IlM/niie -ui) 
pii meni ire .Mi eml)r.i ((ii 1- 
si sicuro elio l’estrin gincii -i.i 
eoli 1 cni)i]).igm 1 Sin .S j.» 


|)ri)b.it)ilc l.i cotderm 1 dell.i 
fnmi.iziom* ciu* Ludo licite si 
s* I i*oiiiporl indo d.iU'im/io 
d. ) i‘,Itili).un do 

Mantova - Fiorentina 

Nel M.udov.i p.iiniin i)inl)i 
l) l' dtii* Fole novdii 1 i ines-.i 
I riiKis'o di Alleni m c/ie du- 
\ r.i gioì* in* lunedi ,1 li isde.i 
in S\ iz/ei.i-S\(*/i.i I* il in :i 
Ini (Il l z/ect*liuii. In c.im|)o 
\ ,nl I iiivcCl* .si confeiiii.i li 
f.umizojie uimmei d.i nei 


.\il Urgamzzaziom* Zuecliet 
ieri sera non t* andata bene il 
pubblico accorso al suo riclii.i- 
nio V stato scarso e Io Fpctt.ico'n 
offerto (I dia riunione nel suo 
in.sieme • st.do mf*(iioere il 
cloii tr.a Morai s c Ro=si e st.do 
int(*rr«itto .1 metà del terzo tem¬ 
po dal medico per iin.i ferita 
.d sopracciglio riportata dal¬ 
l'italiano in uno scambio di de¬ 
stri Fino ad allora Moraes non 
:.V(va linllato come ci «1 atten¬ 
deva Il - Cohn • ^ apparso ben 
piu mi'diocre del ))el pugile chi- 
poco tempo fa Fi e imposto a 
P.munzi piu lento piu indecl- 
fo. meno hnoso (e al «econtio 
rrrnn'f ha persino .arnisatn un 
( 1 (-tr-.d 1.1 .d e..n>oi 

C.AtoMi e Go.m 7 D.a Sdva 
lianno disrnt.ato il migbort in¬ 
contro della Forala, ma anefie 
d l.afo m.ateh pur essendo ri¬ 
sultato romb.attutissimo non f- 
riuscito ,( creare nn clim.a di 
emotività C'asti.ldi e stvjo sem¬ 
pre all'attacco, ha diimin.ato 
nelle prime riprese, h.a eiisint- 
to il negro ad accusare alrnni 
don ganci dntatri e destri .d 
corpi» e alia mascella li 1 • su . 
vii'.t.i -aceti* uo un p.no di di¬ 
stri. ed i.a cbin«<* indiilibii- 
rr.ente in lieve v int.aggie «e r.i n 
per tl rmmero (!< i colpi m(-«si 
a sogno almeno per la mag¬ 
giore aggreasiviti. preeisiore c 
potenza Ma 1 gnidii 1 ronià*ii 
li.-.nn.) prefent.a decn f.art- un 
- P in - che oit’e a «’i«cit,are la 
r'dignazir.nc dii puhl’Iiro li • 
rivelato aurora una volta la 
tote immatatilà A qv'esio pun¬ 
ti. bisognerv'hhe Lare un (li¬ 
se..r«o seno sugli .arhiin r« - 
mani, ma poiché lo spazio non 
c<* l.i consenti*, diremo soltanto 
( Le e .ira eln* La Federazione 
<1 p.ing.a in modo serio il pr( 
h!< .ma del Fa rhit raggi >. nm.an- 
dando a actiolA gli lnca{Mici e 
richiamando od un* maggiore 
obtetiività coloro che sanno 
fare il loro mestlore. j 

' Renato GIsechè ha confemu- 
to la ima superiorità wtil hrasl- 
d.ano Tevfira battendoli-» netta¬ 
ne i-'t-' .al punti al termine di 
rito confuse e conibaltuli ri¬ 
prese 

L'altro brasiliano Paiva si t 


impiisto facilnit-lde .i hcrglo .Mi- 
lau. un Milan clic c omi.ii trop- 
fio stanco i)er poti r ouitmu.in* 
■a caic.aro 1 ring Eppure «e Ieri 
sera av(*<ise forz.tto il ritmo (ma 
.iveva le ( nergie p« r farlo'’) fin 
(lai primo tempo come li.i fatto 
nell'ultimo assalto. rhi«sà for¬ 
se S(*rgio avri'hiie (lotiilo anclie 
spunt.trl.a Questo vi dice che 
F'aiva iMir csstnilo un ragazzo 
pronu-lti-ntc iiia solo 17 anni) 
pi r il momento non 7 * niilLa di 
trascendentale 

Gli altri ine* ntn «ono tutti 
affogati in una desolante me- 
diocnt.-» che non deponc a f i- 
vere del progrimmist.a r di 1 - 
rorganlzzaton? il quale dovrà 
scegliersi piu quotati coll.ibo- 
ratori se non vorrà andare in¬ 
contro ad altri insuccessi 

Per la cronaca din-mo i he 
Pompili si i- imposto ctilara- 
mente .al pi».ano IJertolacnni. 
che Pistidda ha «iijaerato Cam- 


lor- 


l’.igili e (he il lolo-.ili tl< 

Zllli e st.iti.. battuto (l.ii ( Olii 
battivo Gi.iiin.iiidri-.i 
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• 1 oiidr « i <*nir<* 

I ' - ( li.irin, V MI* 

'fi II Tt s’o * VTa - 

I <)..i* -* . Ili* fili; . 
riiz ('‘istiii • .*- 

F . I 11» •l'Il* Il l'O di 

•III* V . 1 *< d . 
• - -vv. I «>n «* n T.i • 
(-<<[*. .*1 r*inlr..i 1 • 

II *V <l« (l.V.tll 
»U' I tif'.si divelli.» pc ri* *■[• - 

so t n.i v.l't tulio il i.,«lt., 
c.)s..|ing.i « :i ( ior>» .«lib *0(101 .* 
i.f I .*ul* L* f'T un.* avvintili.* 
risclii.’s.a g 1 .ff *ri «oro ,ff *- 
ri f** reto Fjldie Perkins iiiv*ii- 
ta ; ( r Dilli.- U'-i - l( «1 - }. I 
collaudare t.« forma ed il rr«lo 
1.1 g ii:ia tutta .ta.iara «lo- 
vrehhe guatvl.*r'(. a. e «j u » — 
ec * r* -"s I — anche V* f -se 
I * • C )••',•-I •*., 1 ili't * < ' • 



n lli*ll,i l.i-*i*i-i.i .1 111)030 •Mi- 

cliv*liilt' i* it.uuIi.iUlcll.. '(*h-i*- 
r.itidd liti 1 nuov.i v'opi>..i lii 
ti'r/inì foini.it.i di Albv'rti f 
t: iv.irr.i. i\a .1 ci'utronicd .1- 
iid '^.ot'lif-rii Corti v'-i'.i'ruld tti'- 
tiii I indi-ijiomb.Ie (Jr.inr al- 
l'.iif.icvo inilnt* duvrobbero 
iK'iitr.iU* C.dv .iiK-'O l’rt’fiii.T 
Mdielb I) d e.iii'ii -liti Uer- 
n irdiiu liti'.le iiii delio dubb o 
--111 ODiito d. Vin.i* I). so ijue- 
s’ti non pnto-'O scendoro in 
('iiiil’ii .1 i*t*ntr.i\ lU’i, Kìdclior.i 

ItiMiii I \i(*lsi'ii irif.itti nini 

giocJior.i II ogni l'.isi) porche 
li Hologn.i vuoi ti irlo viri i* 
:nv(*cr* l'inipiogii nell 1 pirli'» 
di doni,ini ciiniporterebbt» l,i 
l'dnforni 1 lU’nni.itio 1 por l'in- 
tt*rii o.'irniuori.ito 

Sampdoria - Udinese 

Gn li ,t li.i Monogo''.. nella 
sili v(*h'(- d. ilU'ii l'ivvio prov- 
vis-or o e con l’i nov.!.i dt 
Ifnzzoni centro 'iv-jn' , i fr.ti- 
1 in. ». pro'on* ITI.» 1 .M ir l'si 
'p'-r.indo di r.iciinol.iro dme- 
Mii ii.’i iHintii. I ! 1 s mip- 
(i.ir I s, iiiiir 1 ir* n/.on i‘'1 a 
'■fri!" 11.* i iii c.i'.One ( iv ore- 
Vdle pvT avv .111' l' 4 Rl li*■'- 
spetto olii* litri» i»r ind • c 
iiiin dd\ rebl)i* f di i,- l'.ti'onto 
V sin die [)ii;.--.i -.-ii or in* !a 
:ti g Ole fi)r:n 13 >rc con ’a 
ii’iic.a nov t.i di V gu . I r*o- 
v'ii d: Tiiscii 

Spai - Laneiossi 
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: co i'r.a ivan 
cui pov'd el»- 


Lecco - Venezia 


aveva dichlarnlo di voler soddisfare i suoi tifosi atinrilo nella par¬ 
tila di -addio - .1 '*on biro ronirn la forse non s.ira in grado di scendere in 

lampo a laiiM» di nn forte dolore alia schiena ainisulo Ieri nello scendere dall'aiiloniohile 
r ihr non sii ho loitseniilo di prender parie (ill'.illciiariirllto Rodo dispera, dunque, di 

srliirrarlo domani eoiilro i ciallorossi 
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Una grande riunione su pista 

I migliori velocisti del mondo 
domani al Velodromo dell’EUR 


() » -1. «.»..» ì 1 > iiii)> i,»r. I li" 
vr*i>*»* f-'.-r** n ! r .V .i.’iM .‘i** 
’r-'iii'il,« j) »'• ;i !•> iis 
ri- i ' irTiu n’i TU » c.m'i » 1 1 
I <1 \(- c.iri'i gne en* < . 

* »'i • fi I .(''••ii.i**r-i i-i.'Ii** 
! 4 '’» ■ r '.".viz .1:1 un. Il' :i 

•*; is- De t *»'•.•■•• l'flc fTììOl O’ì 

• f*-i -(.".’.ilir, (il, ('i'ii[i. 

.1 3 "('-» Mi p l'S! mio .. I 

r«»-i'ii. ' I T ss.'cn 1 (I* ';<* ■! ■ - 

i: • [•)■/• [ r. iv I ’l t ’i* I 11 I 

n . 1 * 1 '..* '■•ri /\ 

Jatentas • ìnter 


I Alalanla • Torino 

N iii'us il I g .1 l*’i-.si» 1 1 ;,i! - 

ni i/.ijn-.*, rii** prc-i n’i r.i ilo- 
s t'il li pu.-tU (Il H. telo’. 'C.I. 
•• s* ,*.u ciini'cssi) un turno li. 
r i ,1 ■>• * s. .,v V irr.* (I(*lt'i -(.r- 
(i o .-..'l'i; 1 del g.ov anv» .-\ìf)r - 
gh . .nipo-*.)'. come un • , u 
*t nt.c.i rivclaz one nella tour 
n* •) Ingb ;*i-r.-I N» . cI i-i 
m (<• iZ/iirro l’iv oc* « r * -- i * 


1 * ".* I r.,i'i 

-t) |•■u•l iTt '*.,1 

*> ui'unern 1 *. re j » .'<1 
Ctii:!*- •.•.-•..-r. ili.*- .l’.' 
c > I • ii’r-- I ii’i.iM fiiilib 
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D<im..ni p<’merlc(i<i il V. 1..- 
(Iri-niM (il ll'EL'K vivrà fi r-»- I* 
«ua gliimata pio imi-ort.anti 
grcsst. gruFSissimi numi (l«-t ( 1- 
cli*m<i si crlhlranno In uii.« ?• - 
rie di gan* .id alto livello che 
saranno destinate a tinen* de¬ 
sia f'.atlc nzioni degli sportivi 
p*-r circa ire on 

Tra gli altri dm* campioni 
del mondo delia rlas.«e e del- 
reccellenza di Antonio Maspe* 
e di Rik Van Looy costitui¬ 
ranno il numero (il centro 
(iella riunione, durante la (|uale 
il campione milanese tenterà 
di abbassare (piel record del 
mondo che ron((iilsto firopru» 
.li Velodromo ( 1(11 l'A’H in aper¬ 
tura (Il stagmn»- (r.n il tempo 
mirabile di 10 ’ E 


I ,* i . s.l * ( * '-llll.l (Il t( l.( 

n. Ile g .rtlh* (Il .Nf .spe* c* «hi 
giura r«.*«a rsstrvi fr.rz.i e 
cl.'.ssc j.r gi.ing«-rc .*1 IO'à 
sta II <m.. ih* I irid ito dilli 
velocità i 0**.. s imhatt* r»! » in 
una giornat.a .d fulmicotore. 
«.•irebbe I.* •. nelu«i(itie pili !«•- 
glia di un.( «tagline (Il trionfi 
ed li compenso .«ila gr.inde di - 
dizione del campione milani «e 
Saranno presenti campioni 
come V.in Loov. Nencini, Rous¬ 
seau. Caiardoni. S.acclu. G.ii- 
gnarti. Derkscn. Plattncr. De 
Bakker e tanti altri I veloci¬ 
sti SI misuri ranno nel Gr Pre¬ 
mi o Roma, durante il (juale 
tutti puntrrMimo ..I «iiceesso 
nella nianifi'stazioiK romana 
di chiusura clic sta saicndi» 1 


II.'( IH •- 


gr ><l..ii < 1 * Il 1 tl :< 

zi. n ili 

I..* riiu.ii>r« proM giiirà • ‘•■1 
un « trlang* I *re Itaiia-Franeia- 
B« Iglò » (11* ,.v ra r. mt •'.<{ i- 

*.**<li » ri'i» ttiv.iUK lite N't i.« I- 
ni - Urugii mi. \domi-.\rier.tt. 
Van Loov-Ss rgf Iros o P*auIidor- 
f;rou«-.,r<) Questi* i oppie si 
misuri ranno in un «.mniiiin in 
tre prov*- (lue gin a crono¬ 
metro. eliminazione ed inse¬ 
guimento all ..UFfraitalla 

I prezzi «..no 1 seguenti I óW» 
lire in tribun.*. 800 lire per 1 
distinti ( K’O lire per le curve 

Organizza ) « manifestaziiaiie 
Fi.inro Me.iili per le F**rzi* 
hportiv** Ro.nianc Inizio .alle 
fire 14 ."^O 
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g o.n. -iii'N . c i* III* (0*1 .M II »- 
’i I» li (i.is'i) ( 1(>*1 .nfortnn 1*0 
C'.i'’'*!I<*t'j c c.m .M J in .»! (I »- 
*■*,> (I. .lori'sii:] clic dov r.i | nr>* 
pir'**c(Mre ,.U .ncon'ti) u. 
l’> i' b I ni I rt«*Uc il!.* «leii 1 
•| 1/ .1:1 I .* 'VI le* - 

r atonia • Bolofina 

1. C.t’t in. i 

un * 1 .1:111 tl II 

i.i liti gg t* » 


('. 'l'ro : V 111*, g och 'ra Cle- 
(’■. o .\\)\) i,l c -XiK'he 1 Ve- 
*'/ I »:nii:u' it.o'. .;.t .1 r.en- 
•'ii d, I iVjT’i zz .1 ! .*( rile e 
» '('.)>* l'r.'iro d. Vriscol aì- 
1.' 1 1! j'a-'«) ì Pooh (-'Tnn, 
>'i C'i’p:'. ,i nccordi «* d: 
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Padoia • Palermo 
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La formazione della Lazio 

Todeschìni indeciso 
sul sostituto di Bozzoni 
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*U1 Tic! Pi’* 
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I ',»*:.) pr»*v «tl 1 
('•'.'■v iti), isca- 
ivpvrvav c e Tor- 
ritio nvect* én- 
• ITO : nuovo ae- 
.-1 lOia Prato' * 


V c 


tr » 1 - tn.il »'. -. Per .1 r»*- 
stu 1» fiirm.iz.one dovrebbe 
• sscr** ininui'.it 1 


Milan < Forno 


l.» furnia/.one ros'oti-ra 
miti può dTM s.cura al cen- 
t.i per l'onto. ni i ,'ipp.ire n- 
diihb.ii che il se(t(*"o arre'ra- 
to non siib.ra vanaz.on.. Ai- 


1 ' .1* -I 111 .'0*1 11 • -l M’ l.i gl 
Il t m. diihb j.» r ' » ji.irl ' 1 l’I 
di m..ni infatti il tt.nii» b..in. 
(.azzurro h» dir..n»*to li .<«. 
il« I (-1 nv.a- iti eh.* «1 co:n|)f ri.- di 
C I Zarclti Fiifcnil C ir.i'i 
Neghedoni. f;.i*p(*ri L.iiulcnl, 
Nfeeorz . Govitn.to P nt,. M.'r- 
r.*re e Mir.a.'ch:. ma ani .-ri 
non ha preso un.» decisione de¬ 
finitiva |>er (4uant" tigiiaid.i 
Mci'ozz! ( Governato, mentre 
Mar..sohi sirtir.imente nr>n scen¬ 
di rà in r.impo 

L'allenatorv biani'azzui r«i li • 
eomunleato i he farà la sua 
sci't.i sfiltanto nella nialllnita 
d. (loiuaiil. m.l e probabile die 
La fie'ta cail.i su Meeowl. die 
nell all! namento di giovedì n e 


iro'ti .t(> 

V » r.'..t,. 


(1 u m (M 


(... - 


'"'Ili fronti .»«.i)U-.«tf-( I ■>si.>,’.l Fi 
ili notizia «he la Roiii 1 ha le- 
iluTo i .ilt.it «'..liti M.ciìio c'iiiil- 
(1 gnu il t'.-s. iiz 1 III pre«’lti< 
jH-r un .1111.< 


Arbitro spugnolo 
por Ifulia-ltraelc 

FORINO. 20 — L'inr.'iUro 

It.illa-Isr.icb*. Cile .<1 gl«*(.*lu*rà 
lini «t.uiio (-«•mulia'e torin. «i* 
s.ib.ito I novijiibrc, **.113 ((.retto 
(Li un arbitro sp.igno’o. .(nchc i 
«egn.ihnce s.ar.anno spagrii»'! 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE- 

• ' t 

_ _^^____ * 

V f 

Un interessante studio apparso su « Economia e Sindacato » 

Emigrazione e contenimento dei sninri 

il V** ^ 

alla base dell'espansione monopolistica 

Edilizia, strade, elettrodomestici e auto sono stati i «volani » dello sviluppo produttivo — 11 ruolo delle 
esportazioni — Lo sfruttamento deir« esercito di riserva » — Come e perchè si sono incrementati i consumi 


Stbito 21 ottobre 19€1 • Fsf. 8 


11 Convegno dell’lNU a Torino 

Le «occasioni perdute» 

deir urbanìstica italiana 

. ■ • _ ^ __ 

Le città e la loro storia esaminate dagli architetti . Lo 
scempio di Roma e di Napoli > L’assenza di Zaccagnini 
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Quali nulla te caraiteri- 
sticlw di fondo dell’csjmii- 
siuiie produttiva varifìcu- 
tusi ili questi unni in itu- 
lia? La risposta a questa 
domanda è essenziale, sia 
per valutare le spinte rea~ 
/i. i limili e le contraddi¬ 
zioni del fenomeno, sia 
PL‘r frurrc coiicfiisioiil sui 
compiti che il movimento 
operaio ha dinanzi a se. 
Un interessante contribu¬ 
to in questa direzione è 
dato dallo studio che il 
compupno Ruppero Spes¬ 
so ha pubblicato sul fasci¬ 
colo Economia c* sindacato 
edito in questi piami a 
cura della Sezione econo¬ 
mica della CGIL, liejìu- 
tiumo utile riassumere (ini 
i punti principali 

• 'Sepli ultimi anni si è 
avuta indubbiamente una 
notevole espansione eco¬ 
nomica. Il prodotto netto 
interno é più che raddop¬ 
piato in dicci anni, pas¬ 
sando da 6102 miliardi di 
lire (nel 193U) a 13.875 
miliardi {nel 1960). L’in¬ 
dice è passato da 100 a 
227.4. Prima osservazione: 
l’incremento del prodotto 
netto è dovuto in primo 
Inopo allo sviluppo delle 
attività terziarie (servizi, 
commercio, trasporti, ccc.) 
e solo in seconda istanza 
dall'anmcnto delle attività 
industriali. L^ìndice delie 


atlivitu terziarie, sempre 
tra il '50 e il ‘60, è passato 
infatti da 100 a 283.1, 
quello dell'industria da 
100 a 265,4, cpicllo della 
apricoltura appena da 100 
a 136,1. 

• L’economia italiana si 
va sempre più '<;iiiter««- 
zionalizzando i>. Dal ‘50 al 
'60 le e.sportazioni sono 
passate da 963 miliardi di 
tire a 3378 miliardi (indi¬ 
ce: da 100 a 351) c le im¬ 
portazioni da 1033 miliar- 
dì a 3352 miliardi (indice: 
da 100 a 324). La forte in¬ 
cidenza rappiiinla dalle 
esportazioni sul totale dc- 
pli impiephi (salita al 17,8 
per cento) dimostra quan¬ 
to la nostra produzione 
(soprattutto industriale ) 
.sia leputa alle vicende del 
mercato internazionale. 

• Sono state i’odifizia c fa 
meccanica a dare il map- 
piore contributo all’espan¬ 
sione industriale (sepuono 
i settori chimico, tessile e 
siderurpico). La costru¬ 
zione dì abilarioni e di 
.<tradc. insieme alla fab¬ 
bricazione di automobili *• 
di elettrodomestici, hanno 
rappresentato i * moltipli¬ 
catori » decisivi per lo svi¬ 
luppo del reddito e della 
occupazione. L’espansione 
dell’ economia italiana 
sembra dunque sostenuta 


ni iiaitcì latto datl'allarpe - 
mento del mercato di al¬ 
cuni beni di consumo 
(.specialmente durevoli) r 
dalla ricerca di nn'afjcr- 
Inazione sul mercato in- 
iernazionale. Si tratta dt 
Il n‘espansione dominaui 
dapli indirizzi c dalla stra- 
tepia di mercato dei priip- 
fii monopolistici 

• Ciò avviene a prezzo ih 
molteplici contraddizioni : 
accanto alle due ben note 
— apricoltura e Mezzo- 
piorno — ve n'è una ter¬ 
za, e cioè la stapnazione 
relativa dei redditi di la- 


( i)/i> Mentre /'occiijiaci'*- 
nc industriale «’ salita nel 
decennio da (piasi tre mi. 
boni di unità a 4,2 niilioiii 
di unità (indice: da 100 a 
142). l'incidenza dei red¬ 
diti di lavoro sull'insieme 
del reddito • nazionale c 
andata lentamente cidan- 
do. Tale incidenza era del 
Il per cento nel '50, è sti- 
ìita lino al 45,4 per ceiPn 
nel ‘54. poi e ntliscesa lino 
al 43.5 per renio nel '60 

a II rendimento del faro 
ro ha avuto forti s-m/iii in¬ 
crementi, ma la capacila 
(ii reiiifcpra'iom’ <ici .«do¬ 



li grallc'u mostrn «'Oinr c miitatu hi (•uiii|Minì<Iuiic del prii. 
dotto netto in Italia tra II tdSo u II ItlRO. In >è. il procesM» 
di ridutione del « peso ■ relativo drll'agriroltura c dello 
accresoimeiito del « pe.sn > relativo deirindiistrla nell'ln- 
sieine deirecoiiomln iio/iunalc sarebbe loglro c positi! o. 
ove fosso il risultato di un organico sviluppo eomplessivu 
di tutti i settori eeuiiomici: in Italia rlò ini ree è avirtiuti» 
a prezzo di una pesante crisi agricola e con un guntUi- 
tnento In iiortc almornie delle ntliiKù terziarie 


ri rispetto all'aumento 
dell'intensità del lavoro e 
diminuita costantemente 
III misura rapanardevo- 
Ic. l'aceiido upnulc a 100 
il dato del 1953, l'indice 
del {irodotlo netto reale e 
•alito a 180,2. ipielln del- 
'’occiipazione mdit'^lrnile 
‘t l'd8,2, iptcllo ili t ri-ndi- 
meiih, del lavoro a 140,6, 
incito dell'inlcii'ila dd 
lavoro a 133,5, (jm-ttu ih i 
piathapn reali di Jalto e. 
108.9. Ci '•I trina ilnmpie 
Il Ironie a un i • io pm- 
orio blocco salar'idc. Sui i 
'.(ilari dt latto '.la quelli 
.'oiitraftiiafi non wuio rin- 
^«7tl ad aiimcnliirc i he 
dcll'l per ccal'i niriniiin 
in termini rcah Se poi 'n 
dinamica dei .satari di fal- 
‘o I tene x depurala ^ U— 
nciido conto di "c nina- 
zioni dcpii orar' ih Incoro 
r-.Aa appare anioni pia 
'ippiattila <* prepon ile cot¬ 
timante con l'iindanicnto 
del .'.alari conlrnlinali 

0 \ onostante il h'ocio «/- 
tiirialc di fatto. i t c stato 
a a iiotcrotc incremento 
del ronsiinii, ani he tra i 
ceti pnpolari. ('"> .'•i .spie- 
pa in }>rtmo fa<»(/o eoi /at¬ 
to che lina parte della ma¬ 
nodopera aprieola disoc¬ 
cupata o sotto - occupala 
ha potino essere assorbita 
neU'inditsIria e ..npratlul- 
lo nelle allivila terziarie, 
comportando un certa sol¬ 
lievo al deficit dei bilanci 
famifiart dei lavoratori 
nvciipati. Ma l'ufiporto de¬ 
cisivo al rinanziamento 
ilei mercato po/iolarr di 
consumo è stato dato ital- 
t'cmipriizione verso l'rstc. 
IO. iVeI prafico imhchtamo 
le cifre tifììcudi deiiii 
espatri, dei rimpatri, del- 
ì'emiprazione netta e del¬ 
le rimesse in lire nel de¬ 
cennio trascorso Tenendo 
conto dell’ emiprazinm 
clandestina e delle rimc'.- 
e occulte, si ciilcola che 
nel dojmonerra i'46-'6l)) 
l'i’mtpriiz'oiic p'olnile ah. 
bill ruppinnio • due tiitho- 
•I' <• mezzo di unita c che 
conqilesso di'llc tinies'o 
'I s'ii appinilo sul 20011- 
3000 nnhnrdi di lire ('io 
ha rapprciientato un noir. 
rote ahepper’mralo de 
bilanci laniihari. e a t 
massieno ftiianzianieni > 
del mercato di eoa.sitni i 
.'ie si appiiinpe che ctrc' 
>1 70 per cento delie ninta 
» miarate pnivieae d 
Mezzopiorno. "i conijiren- 
'.le come anche da (pie\q, 
Olinto di vista sia slatn ;l 
.Sud a fare Ir spese de’ 
nroces.so espa tisi ro 

# (Questa funzione ih ì 
Mezzopiorno risalta amo¬ 
ra più evidente (piando .'i 
considerano anche le mi- 
prazioni interne. Dal '52 
al '58 circa 400.000 per.'m. 
ne si sono dirette dal stri 


al ecntro-aord. Ira ii ’58 
c il '60 l’esodo ha supera¬ 
to le 100.000 unità annue, 
l'er.^o I centri industriali 
del * triaiipolo > si arviu 
anche in larpti misura la 
einiprazìonc veneta. Da 
tali doli si rileva (inale sia 
.lato, in Italia, il ruolo de- 
ci.'.iro dell' esercito ludii- 
\trialc di ri.^crra: la .soste¬ 
nutezza del ritmo di accn- 
mnlazionc interna c .sfata 
possibile, da un lato, per 
i risultali di ipiclla parti- 
co/arr x esportazione di 

NEL TRIENNIO ’58-’60 


MOVIMENTO 

MIGRATORIO 

INTERNO 


(sald) attivi e passivi 
per regione) 


Piemonte 

. 

126.974 

Valdaosta 

. 

2.723 

Liguria 


58.352 

Lombardia 


188.615 

T rentìno 


1.212 

Veneto 

— 

91.194 

Friuli 

— 

4.235 

Emilia 

•- 

2.182 

Marche 

— 

26.084 

Toscana 


17.022 

Umbria 

— 

13.297 

Lazio 

; 

85.662 

Campania 

— 

42.507 

Abruzzo 

— 

33.512 

Puglia 


84.959 

Lucania 


20.292 

Calabria 

— 

54.076 

Sicilia 


62.843 

Sardegna 

— 

18.876 

NOTA — 

Queste cifre | 

non tengono conto, evi- 

dentemente 

dei 

movi, 

menti migratori 

all'in. 

terno d’ogni singola re- 

gione (per 

esempio, gli 

spostamenti 

verso 

Roma 

dagli altri 

centri del 

Lazio). 



eajtihili > 

rappresentata 

diill'emigraz 

ione 

•erso lo 


estero, e ilnll'allro lato 
f)cr la pressione (Iella 
massa di manodopera non 
(pialiticata e non protetta 
nel collocomento. 

0 X 'l'urto sfa a dimostra¬ 
re termina il sappio del 
fom/iapao Spesso sa Eco- 
iioMiia V .cndacalo, < che 
ììcr all nuovo tipo d'> svì- 
hipjjo cvonomivo occorre 
niisvirc a modificare rad'- 
ealmenie if lipo di aica- 
nnilazionc instauratosi in 
Italia. •’ che ciò sarà pos- 
sibili' attraverso an'iniìta 
'cmiirc pia consapernle 
Ira lotte per elevare il po¬ 
tere s'indiicnlc nelle azìcn. 
de. nei ornpp'. nei .rettori, 
nelle cateporic, ccc., c lot¬ 
te per rappianperc e raf¬ 
forzare il controllo sinda¬ 
cale e deniocruticn sapli 
slriimcnt'i i.’Jtifarionali che 
definiscono nel loro assie¬ 
me il livello aenerale det- 
Ut condizione operriiii »■, 


(Dal nostro inviato speciale) 

TOHI.NO. 20 — L'attivilà 
nrbcni.slicu italiana nepli ul¬ 
timi celilo anni «• i! tema dcl- 
l'Vlll Convegno dell'Istituto 
nazionale di urbanistica clic 
SI I’ aperto questa maitiaa 
nel .salone delle conferenze 
(Iella Galleria (l'Arte .Moder¬ 
na. nel ifiiadro delle celebra¬ 
zioni del Centenario dell'l'ai¬ 
ta d'Italia. Dopo l'vill Con- 
(pi's.sii Iellato nel dicembre 
dello yfor.vo anno a Roma, du¬ 
rante il (iiiale è stalo prc.'.cii- 
lalo lo .schema di una nuora 
leppi’ iirhanistica, sottoposto 
poi a revisione, secondo ai- 
cii II piiitto.sto proloitdu, da 
parte d' ami coninii.ssionc del 
ministero dei Lavori pubbli¬ 
ci. il convegno odierno rap¬ 
presenta lina battuta interlo¬ 
cutoria, quasi un f ripcn.sa- 
iiicnto *'delle vicrndi' urbti- 
ncstichc dalla formazione 
dello Stato unitario (\d oggi. 

Un convegno culturale e 
tecnico, ma sbapherebbe chi 
pensasse (ul un incontro so- 
spc.'.-' sili limbi celebrativi, 
scazii alcun legame con la 
realtà odierna. Già nella re¬ 
lazione pcncrtdc del profes¬ 
sore arch. Xcllo R( micco, che 
ha aperto i fanori dopo il sa¬ 
lalo del sindaco di Torino 
(irr. Pepron e il discorso del 
prc.'.identc delflXU. Inp. Ri¬ 
pamonti. sul tema L arim- 
uistica italiana nei primi een-\ 
in anni dì vita unitaria ». .si 
è arverf’lo un tentativo di 
nidìridiiarc alenili dei « vizi > 
oriiaiiici dcH'iirpnnislica ita¬ 
liana 

La storni de//'arf)aai.sfiia 
itahana. e la stona delle oc- 
resioni perdale, ha affermato 
l'oratore passando ni rassr-l 
gnu alcuni dei casi tiiii cla¬ 
morosi c tipici, (incili di Ro-; 
ma. di Milano, ih .Vapoh. 
della .Sicilia e di Venezia, per 
trarne poi delle conclusioni 
(il onliiK’ (icncralc Per Roma 
eph e partito dalla procla¬ 
mazione della c.r-capihtie 
dello Stato ))onlitìeio a ca))!- 
lat ’ della Nazione italiana. 
per definire i tratti fonda¬ 
mentali dello .'-rila))j )0 della 
ertili, contrassegnalo dal ri¬ 
fiorire di lina .straordinaria 
.speculazione fondiaria. .Yiiori 
(frappi finanziari, ordini re- 
lipiosi. capitalisti e .specula¬ 
tori. ull'indomanì della Uni¬ 
tà. dirennero (ili effetliei ar¬ 
bitri della rila urbanistica 
della capitale. 

Lo .seiluppo di Niifioli è eiu 
Kiuerizzalo dal capoeolpi. 
mento dei programmi presto- 
bilili. dai contìnui insabbia¬ 
menti dei piani con il mutare 
delle amministrazioni corna¬ 
li.di. dai frettolosi interrenti 
di min nolitica di tumponu- 
menfo. La città non ha mai 
iirufu ua piano regolatore 
adeguato cd operante, ed an¬ 
che la stessa difesa paesistica 
si è .svolta sotto l'insepnii del¬ 
la intempestività. Il profes¬ 
sore Renaccn ha citato a que¬ 
sto propo.sifo Vnltimo episo¬ 
dio. il qrattarielo della Cat¬ 
tolica del rione Carità, sorto 
mahirado le violente (rpposi- 


zioni ( he ha suscitalo 

Milano. La firinia grande 
occasione perdiihi del capo- 
liiopo lombardo risale al 
1884 fino a piuiipere al 1934. 
(pianilo renne elaborato mi 
propctto carico soltanto di 
retorica. Lo squilibrio ira 
Nord c Nini è stato .sofferto 
dalla Niellili in latte le sue 
coii.'.cpiieaze neiiatiec anche 
per (pianto riguarda le rieen- 
de urbanistiche. Venezia nip- 
Jircseii/a il simbolo del r'- 
ìselno. 

I .l/a X occa'.loai perdale * -i 
Iritrovano mi po' dormuiiie 

Allo stato delle eo.-'C — ha 
affermato foratori' ■— il pro¬ 
blema della piuntfieazioae ar- 
banislica si prospelia ari suoi 
veri termini, che sono puli¬ 
tici e .sociali. Occorre limi¬ 
tare il dirilto'di proprietà 
del suolo urbano. «■ nmao- 
vcrc gli ■ ostacoli eoititaiti 
dalla concentrazione della 
rendita fondiiinti urbana e 
dall’intoccahihta del benefi¬ 
cio parassitario, occorrono 
interventi pulitici coruppinst, 
che armonizzino l'attinta de- 
ph enti locali con (fucila dei 
prtrati. c nou si esauriscano 
in prorrcdimeiiti x moraliz¬ 
zatori j. 

L'orctore ha poi indicalo 
nella spceiiluzione tondiaria, 
nella molteplicità dcffli in¬ 
terrenti ministeriali, spesso 
determinati da ragioni di 
prestigio ed elettorali, e nel¬ 
la voluta arretratezza della 
legislazione nrbiinistiea. gli 
clementi pin pravi che han¬ 


no frenulo e /renano l’atti- 
ntn iirhnni.stUii. cd ha con¬ 
ciasi' con min nota di otti- 
mis'ìio che non solo mal si 
eoneiharu con j lutti esposti 
ae'la relazione, ma che è np- 
par.'U eccessira se si fame 
mente al rischio che sta cor¬ 
ri lido piofino ni i/acò'fe set- 
tnaane la legge sitila imposta 
delle aree fabbricabili, l'uni¬ 
co, finora, tentatiro di porre 
mi treno ar/li r arbìtri ? dell" 
fdaifVicaznnie: gli speculatori. 

l'i'r^e 'lira ini caso: ma e 
ceri I clic ra*.''enca dal con- 
reaiio dei ministro dei Laro- 
ri fnibbliei. Zaccaciniaì. il 
(filale avera assicurato la .stia 
inirteeipazione. ha sa.scifato 
non fioca sornresa f.c dichìa. 
razìoni che arrebbe prontin- 
rìoto erano attese, ooiehè ad 
a ,1 congresso ih arbi,n’'f' non 
direbbe potato erhare di 
porlrre della leiaie 'itile arce 
fabbricabili e della nuova 
le(i(/e nrbuaish'va 

\el fìomerigaio si e teniitu 
I l prona delle (/aafiro tnrolr 
rotonde in proaramnia sai 
tema Nriliififio eeoaomieo e 
eoii'i’oiwiize arbanisticlie ». 
NotU la presidenza del pro¬ 
fessore Giuseppe .S’amonn 
/ialino preso futrle al dibat¬ 
tilo lì protessor Gioraani 
Aste ago. d firol. Roberto Ca¬ 
landra. l'iapepner fausto Na¬ 
toli e l'ingegnere .Vico Di 
Cagno 

GI.\MTl.\Nt'0 BIANCHI 


Al convegno dei dirìgenti 

Si discute per la riforma 
delle Poste e Telegrafi 

Tre proposte - Profondi dissensi fra i 
convenuti - Una speculazione di Spallino 


Un incontro fra PSl, PCI, PSDl, PRI e radicali 

Cinque partiti uniti in Piemonte 
per nazionalizzare la Montecatini 

Impressionanti dati sulle speculazioni sui farmaci, la nocività delle lavorazioni, il 
peso nefasto suiragricoltura - Fissati impegni comuni per un’azione antimonopolistica 


11 raccolto devastato dalla peronospora 

PCI e PSl sollecitano misure 
a favore dei tabacchicoltori 

Proposta anche una riforma delle norme che refolano la coltivazione del 
tabacco - Convegno alla CGIL per coordinare l’azione nelle province interessate 


(DallA nostra redazione) stri.ili roviii.mo le cultiiie r 

— ptitrtmoiiio ittico, c nvs.xiim» può 

TORINO. 2u — LVsineiiz.t di iidervcnire contro jl nioiiopol o 
n.iZ'.onal.zz.ife J i Montccatin:. e U.i Alessodria e ^ ereelii 
di t'ontnàl.ue ed eliminare gli fon giunte not.z.e .'iiM.i r.pei 
.iltri moTiopoìi r'r.va;:. è xtat.i eii's;(»iie nefa'-t.i che tu!l'..gr - 
d.brittw I e I;cl't! 0 ^c.utr^ fr.i i eoUur.i li.i il reu me li. 
rappre.'rn'a;'*- de. part.ti ro* prezzi <!••• ferM //mt; pr «t.e. 
pubblicano. socialde- ti dalla Monteeat.n . ' 

nìocratico. eoniun'sta e r.jdicalo eoncliijione »led''.as*on‘!o ei 

delie province <1-. Torino, .\lef- stato pmt'fvso un ooitiunieato neU 


Migliorate 
per le FF.SS. 
le competenze 
accessorie 


Riaperte le frontiere 
deirAustria 
alla frutta italiana 

\'1KN.\.\. -’O — Le .m-.or.; 


L'uà proloinla rifonno ilei- libcnitivi al Consiglio d’am- non proprietari a nominale 
le nonne die regolano la niinistrazionc e chiamandovi il perito di parte aH’atto dcl- 
eoltivazione e la lavorazio- a farne parte anche le rap- la consegna del prodotto 
ne del tah.uco c stata chic- presentanze dei coltivatori. stcs«a mozione affronta 

’xta alla Camera da una aio- mezzadri, coloni, coltivatori poi la sitii.izionc gravissima 
ano ,/ione presentata dai dcpntn-ldirctti, comp-artccipanti c fiujverif catn.si nelle zone colti- 
iti tloi l’CI e ilei PSl e firma- t.nvoli: 2) fis.sarc ogni anno il vate a tahacco ove un for- 
compagni Caponi. Va- prezzo del tahacco in foglia tis-simo attacco dj pcrono- 


L’-.ncontro. avvenuto n«*i gior.lpRi. PCI 


Itenrt' iieoe.xxor. 


d-.pendemi d.-.ii'I'aì.n I; d.\.o‘o d. aupor- • pe Angelini. C.icciatore. Pie- polio in modo da as.sicurare die il d.nnno xuhilo per l.i 
concord.Tt" '‘Ciie coe-ì revoc.alo maitro xXinemiola. La mozione, ima miglioie ictrihuzionc del pcrono^pora ilehha venne 


ammontare 


ra ebbe ;o;t..nto c.irattcre pro¬ 
vinciale. x. e volta e.xtesoj 
f-.no a coo'-'i* l‘fga parte del..'>i 
reg.one p.emontf;e. dando luo-1 
go ad un nterevsante -cambo, 
d; e.sper.onze clic do\ra costi-1 
stmrc la b p* r m.ziativc' 
tondent. .d traguardo co5t.tu-| 
zionalc ddla n.iz.onaiizzaz.onc.i 
Dati :nlpre^-. onant; sono stai.! 
forni;: d.a; v.arj rapprcicntant.. 
sul peso necativo die la Monto-] 
cat'.m c-serc’.tu 5 aU"cconom:a fi 
sulla ytc.xsa saaite de= r.ttadini.) 
Il Etgretario dclLi federazione i 


Il m: ter.:, .1. .xc..mn 


Concluso 
lo sciopero 
di sei giorni 
dei vetrai 


Maggioranza 

GGIL 

alla Calce 
di Colleferro 


Successo 
operaio alla 
Montecatini 
di Brìndisi 


.\lhi mez/.jnolte di icii si COLLEFERRO. '20 — In. liRINDISI. 20 — In im- . leu un., -c.ojkmo d. 24 ,mc In un breve pv r.o.io d. tem 
__ 1 ... ^ *1 _ __ __ ^ _ i . 1 ^ 


Ih.iccln atfitlanvio poteri dc-l<cerc il ilirilto dei contailini fitto. Altra misura sollecita-! 

__l.i c quella che propone di 

"■ ^ concetlcrc sussidi straordi- 

De Laurentiis' 4 infortuni Ine il cui livello di ocenpa- 

j ^ zione c fortemente calato. 

I e Titanus al reparto 

i 11 ■ ! un convegno di dirigenti sin- 

DlOCCate ! presse dacaU tenutosi alla CGIL nei 

• 1 li 'ET giorni .scorsi presenti r.ip- 

per 24 ore | della Voxson presentanti de. Lu oratori 

» j _ e dei contadini tlcUc provm- 

, , ,, • . , , ^ ice m.iggiormcnte intercss.i- 

■ ” tm breve pvr.cMo d. „ eonvegno ha dn^cusso 

stabilimento metal- 


4 infortuni 
al reparto 
presse 

della Voxson 


Quando -i dici' unici postuli 
•SI evuc.'oio loculi mal illumi¬ 
nati, angusti, sordidi, ove lun¬ 
ghe file di uomini e di donne 
sostano, iinpa/.icnti, |)icsso gli 
.s|>urtelli al di là dei (|uali un 
pcr.soiialc intelligente e capace 
•Spreca entusiasmo ed energie 
in no l.ivoro m.’»l retribir.to, 
solTocato dalla iiolvere e dalla 
biiioeiazia. m lotta eontinun 
por alTerniaie i propri diritti. 

K’ possibile parlale, come 
si fa da dodici anni, della li- 
fonna di struttura (ieiranimi- 
nistrazioiie PT e dell’a/.ieiidn 
di Stato per i servizi tclefu- 
nìcì presciiideiido dalla .situa- 
/.ione dei personale c dallo 
stato di arretratezza dei ser¬ 
vizi tecnici ed amministrativi? 
Sembra di si. .‘le si deve pre¬ 
stare fede a ciò che si è ascol. 
tato ieri mattina al convegno 
naz.ionnle di studi iniziato a 
Roma con la pai tccipaz.ione 
dei dirigenti centrali i* iicrifc- 
ricì delle poste c telegrafi. 

Il.a cominciato il ministro 
Spallino annunciando che en¬ 
tro l’anno prcsenter.'i al Par¬ 
lamento il decreto di legge 
sulla riforma, decreto che 
tcrrii conio sia dei risultati ai 
quali sta pervenendo una appo, 
sita commissione al lavoro da 
tempo, .«a (ielle conclusioni 
del convegno I.e tesi in di¬ 
scussione sono Ile: la riforma 
delle strutture ormai antiquate 
cd inadeguatc si mio fare rag¬ 
gruppando i servizi postali, te. 
Icgratìci c Iclefonci in una 
unica azienda autonoma, co¬ 
stituendo due aziende auto¬ 
nome. una delle poste e l’altra 
dei telefoni, oppure dando vita 
a tre aziende, una postale, una 
telefonica ed una per i servizi 
di banco-posta 

Il relatore al convegno si è 
oronuncialo per la prima .so¬ 
luzione. ma i dirigenti .sono 
profondamente divisi: Quelli 
postali sono per riinificazione. 
mentre quelli dcH'az.ienda di 
Stato per i .servizi telefonici 
so.stengono resigenza di due 
aziende ben distinte. Sia agli 
uni che agli altri non man¬ 
cano "Il argomenti, ma non 
vi è dubbio che la nrospet- 
tiva di un’unica azienda ha un 
s’io interesse In Fi ancia, in 
Inqh’bcir.'t t in Gei mania fon. 
^lonani) .aziende unitarie che 
hanno i loro bilanci in attivo. 
In Relgm. invece, come da 
noi. \ ! sono due enti distinti’ 
le p<)stc. che sono in deficit 
tal jiarcpgio pensa il Tesoro), 
e I telefoni, che sono attivi. 


' 1 * 1 '* 


.\nclie il funziuiumento dei 
SCI vizi delle annniiustra/ioni 
unitane viene detinito impec¬ 
cabile nonostante ha enorme 
mole di Involo clu* debbono 
.sbiigare. II per.sonale. sia in 
Inglulieriu che m Germania, 
siioera le 400 mila unità, il nu. 
mero delle operazioni postali 
veic e pro|)rie e )Uii del dop¬ 
pio di quello regì.strato in Ita¬ 
lia, il numero delle operazioni 
di conto corrente in Fr.ancia 
c in Germania sta i isiiettiv'a- 
mente nel rapporto rii 4 a l 
e di t» a 1 nei confronti del 
nostro corrispondente servizio, 
le unità di conversazione tele¬ 
fonica interurbane laggiun- 
gono in ognuno dei due jiaosi 
la cifra aiiniin rii 4 miliarrii 
contro gli ottanta milioni del- 
r azienda di Stato italiana 
• e sembra che tutti possano 
telefonare senza guastarsi il 
fegato, cosa che non avviene 
certo da noi); gli abbonati al 
tele.v .sono .'{.i mila in Ingliìl- 
terr.a e 40 mila ni Germania, 
contro i 400 italiani, cd Infine 
le po.stc germaniche ge.sti- 
scono in tutto il paese il ser¬ 
vizio di autolinee. 

Non si può cliiudcio questa 
breve cronaca senza ricordare 
gli interventi del capo del go¬ 
verno Oli. Fanfani e del mini- 
.stro Spallino. Fanfani è venuto 
al conv’cgno richiamato da! ri¬ 
cordi. Suo nonno lavoiava in 
un ufficio po.stale c il presi¬ 
dente ricorda con nostalgia 
quando veniva cacciato, bam¬ 
bino, dairufilcio per non tur¬ 
bare la serietà e Ia_ sei’crlt.à 
dcirambientc. Qualità, que.stc, 
ha detto il presidente, che 
fanno della ammini.strazionc 
delle poste un organismo da 
indic.arr ad e.semoio a tutti. 
Il ministro Spallino, invece, 
ha tentato la solita succula- 
zione anticomunista, che per 
l.a verità non ha ottenuto 
molto succe.cso fra i conve¬ 
nuti 
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stazioni che possono frenare 

10 slancio del paese e del 
partito nella realizzazione 
del programma. 

* Forse — ha detto a que¬ 
sto proposito il ministro 
Furzeva — qualcuno di voi 
può pensare che queste de¬ 
nunce non siano necessarie. 
Ma è bene che conosciate le 
difficoltà che si sono frappo¬ 
ste al trionfo della linea del 
20. Congresso. Rispetto a 
quel Congresso, il 22. è una 
nuova tappa nella vita del 
nostro partito e dell’Unione 
Sovietica e bisogna che tutto 
sia chiaro per poter andare 
avanti >. 

Gli interventi dei tre pri¬ 
mi segretari di partito delle 
repubbliche dell’Asia centra¬ 
le Akundov (Azerbaigian), 
Rascidov (Tagikistan) e Vi- 
sjov (Turkmenstan) hanno 
messo in luce il rigoglioso 
sviluppo di queste regioni. 

11 cui livello tecnico e cul¬ 
turale è oggi superiore a 
quello di molti paesi occi- 
(lentali progrediti. 11 petro¬ 
lio dell’Azerbaigian, recen¬ 
temente scoperto, costituirà 
la nuova base per la creazio¬ 
ne di una potente industria 
chimica locale. Gli scienzia¬ 
ti della repubblica hanno 
presentato un piano per la 
costruzione di 32 fabbriche 
chimiche, che cominceran- 
no ad essere edificate nel 
1962. Durante la costruzione 
delle fabbriche si dovrà 
provv'edere allo sfruttamen¬ 
to dei nuovi pozzi, indivi¬ 
duati a grande profondità e 
per i quali sono necessarie 
nuove e più moderne attrez¬ 
zature. 


Il libro è entrato 
in tutte le case 

Intanto, dal 1956 al 1961. 
la produzione di petrolio è 
aumentata del 122 %, del gas 
naturale di 4 volte, dell’elet¬ 
tricità del 160%, dell’allu¬ 
minio di 4 volle, del cotone 
di 5, e del tabacco del 15%. 

Nel Tagikistan, in pochi 
anni, sono sorte cento nuove 
fabbriche, centrali elettri¬ 
che, complessi tessili e pur 
la produzione del cemento, 
fabbriche chimiche e mecca¬ 
niche. La produzione del co. 
tone è stata quest’anno del 
4% superiore agli indici del 
piano, mentre le maggiori 
difficoltà da superare ri¬ 
mangono nel campo dell’al¬ 
levamento del bestiame. Da 
notare che il partito tagik), 
dopo le critiche del Plenum 
di gennaio dirette contro le 
deficienze agricole della re¬ 
pubblica, ha completamente 
rinnovato i suoi quadri di¬ 
rigenti mandando al lavoro 
produttivo quegli clementi 
che avevano dimostrato di 
non essere all’altezza della 
amministrazione repubbli¬ 
cana. 

Per il Turkmenistan, :1 
problema centrale rimane il 
completamento del grande 
canale artificiale che va dal- 
l’Amu-Daria alla capitale 
Achkabad. attraverso tutto 
il deserto del Kara Kum: 
due tronchi del canale sono 
già in funzione dall’anno 
scorso e il terzo sarà com¬ 
pletato entro il prossimo an¬ 
no. Fin d’ora sono stati irri¬ 
gati 50.000 ettari di deserto 
che producono un’ ottima 
qualità di cotone. Nei pros¬ 
simi anni l’irrigazione si 
estenderà su una superficie 
di 400.000 ettari e trasfor¬ 
merà due larghe fasce de¬ 
sertiche ai lati del canale in 
piantagioni di cotone a fi¬ 
bra lunga. 

Accanto al cotone, anche 
il Turkmenistan ha scoperto 
le sue risorse petrolifere di 
eccezionale ricchezza. E’ già 
stato stabilito che nel 1980 
il Turkmenistan potrà pro¬ 
durre annualmente 40 milio¬ 
ni di tonnellate di petrolio. 

Un episodio che illustra la 
trasformazione di queste re¬ 
pubbliche dell’Asia centra¬ 
le: nell’Azerbaigian, dove la 
preghiera serale degli uomi¬ 
ni si concludeva con un rin¬ 
graziamento ad Allah < per 
averli falli uomini e non 
donne >, le donne hanno con¬ 
quistato una libertà che non 
possiedono quelle di certi 
paesi occidentali. I! 67% de: 
medici azerbaigiani sono 
donne, e 90 sono le donne 
deputate su un totale di 320. 
Una parentesi interessante 
del congresso è costituita 
dalla relazione della com¬ 
missione di verifica dei man¬ 
dati. Il relatore Titov (che 
non ha legami di parentela 
col secondo cosmonauta, ogni 
giorno assediato dai delega¬ 
ti) ha riferito che il PCU.S 
raccoglie oggi nelle sue file 
8 872 016 iscritti e 874 000 
membri candidati organizzati 
in 1 200 000 cellule, 40 000 
organi.smi di base colcosiani 
e 9.000 soveosiani 

Tre milioni di iscritti .si 
partito hanno una istnizione 
superiore e dei 4 mi’a dele¬ 
gati la metà ha una i.stnizio- 
ne media. 

Anche l’età media del par¬ 
tito è migliorata rispetto aeli 
ultimi due congressi: il 22 % 
dagli Ucritti è di età infe¬ 


riore ai 35 anni, il 16% va 
dai 36 ai 40 anni, il 33% dai 
41 ai 50 anni e il 23% oltre 
i 50. Le donne iscritte al par¬ 
tita sono un milione e 800 
mila, mezzo milione delle 
quali è entrato nelle file del 
PCUS dopo il 20. congre.sso. 
Mille di esse sono attual¬ 
mente delegate al congresso. 

Il ministro Ekaterina Fur¬ 
zeva compie col suo inter¬ 
vento un largo giro d’oriz¬ 
zonte sullo sviluppo della 
cultura nell’Unione Sovieti¬ 
ca, sui successi ottenuti al¬ 
l’estero da scrittori, cineasti 
e artisti sovietici, sulla poli¬ 
tica culturale del governo e 
del partito. 

« Lo sforzo di oltre 40 an¬ 
ni in direzione di una sem¬ 
pre più larga diffusione del¬ 
la cultura — dice il mini¬ 
stro — è largamente ricom¬ 
pensato. Oggi nell’Unione 
Sovietica si stampano milio¬ 
ni di copie di libri e giornali 
in 82 lingue delle varie na¬ 
zionalità deirURSS, senza 
contare le edizioni in lingue 
estere. 11 libro è entrato in 
tutte le case, è amico di tut¬ 
ti i cittadini sovietici e non 
c’è straniero in visita al no¬ 
stro Paese che non ricono¬ 
sca questa verità: il popolo 
sovietico è un popolo che leg¬ 
ge molto >. 

11 settore cinematografico 
è uno dei più vivi, sia per 
le opere che per la parteci¬ 
pazione del pubblico. 11 go¬ 
verno ha attualmente in pro¬ 
getto la costruzione di 180 
nuovi stabilimenti cinemato¬ 
grafici sparsi in tutto il ter-i 
ritorio dell’Unione, mentre’ 
dal ’55 al ’60 sono stati mes¬ 
si in esercizio 3 mila nuovi 
cinematografi. 

L’educazione estetica è og¬ 
gi uno degli aspetti della 
educazione generale delle 
masse, un problema al qua¬ 
le il partito sta dedicando 
una grande attenzione. Edu¬ 
cazione estetica vuol dire 
molte cose, dai gradini più 
bassi deU’abbigliamento. del¬ 
l’arredamento della casa, dei 
mobili, fino a quelli supe¬ 
riori della diffusione del gu¬ 
sto artistico attraverso il fol¬ 
clore, la cura dell’artigiana- 
to, gli spettacoli teatrali e 
musicali. 

Una critica del ministro 
solleva l’ilarità del congres¬ 
so: essa è diretta contro la 
malafede di certi scrittori e 
delle loro organizzazioni, che 
talvolta non hanno l’onestà 
critica indispensabile per fa¬ 
re andare avanti la cultura 
del Paese. 

« Tempo fa — riferi.sce 
Ekaterina Furzeva — parte¬ 
cipavo ad una assemblea, 
dove si stava discutendo at¬ 
torno ad un nuovo romanzo 
Tutti i membri della com¬ 
missione giudicatrice si alza¬ 
rono, lodarono l’opera e l’au¬ 
tore, giudicarono favorevol¬ 
mente I personaggi. 

Ma quando si arrivò al 
voto, non se ne trovò uno 
favorevole alla pubblicazio¬ 
ne del romanzo Questo, 
compagni, è un atteggiamen¬ 
to antipartito, disonesto e 
dannoso per la nostra cul¬ 
tura ». 

La lotta al culto 
della personalità 

Lo sviluppo della cultura 
musicale nelFUnione Sovie¬ 
tica può essere rappresenta¬ 
lo degnamente da queste ci¬ 
fre: in 39 concorsi intema¬ 
zionali dello scorso anno, i 
giovani artisti sovietici han¬ 
no occupato 27 primi posti 
e 35 secondi e terzi posti 
nelle graduatorie finali. La 
Unione Sovietica ha regola¬ 
ri scambi culturali con più 
di 80 paesi e. negli ultimi 
cinque anni, duemila artisti 
sovietici si sono esibiti nei 
paesi d'Asia e d’Africa. 

A questo punto, il ministro 
affronta, col calore umano 
che le è caratteristico, il te¬ 
ma del culto della persona,- 
lità: < Oggi — essa dice — 
vediamo meglio l’abisso in 
cui volevano precipitarci. E’ 
stato un periodo pericoloso 
per tutto il nostro partito, 
tanto più che la lotta contro 
jil culto della personalità ha 
trovato la resistenza masche¬ 
rata del gruppo antipartito. 
Questo gruppo si opponeva 
tenacemente al nuovo, al ri¬ 
stabilimento delle norme le¬ 
niniste, perché sapeva che 
ciò avrebbe messo in luce 
una serie di misfatti rimasti 
per lungo tempo nascosti ». 

Molotov, che capeggiava il 
gruppo, cominciò ad ostaco¬ 
lare l'attività di rinascita 
economica che il Comitato 
Centrale stava preparando. 
Era contrario ad una ener¬ 
gica politica per la soluzio¬ 
ne del problema degli allog¬ 
gi. contrario allo sfrutta¬ 
mento delle terre vergini, 
contrario alla riorganizza¬ 
zione deirindustria. Alla vi¬ 
gilia del Plenum del mag¬ 
gio del 1957, che appunto 
doveva decidere il decentra¬ 
mento della direzione indu¬ 
striale e la creazione dei 
sovnarkòs. Molotov fece pier- 
venire al Comitato Centrale, 
alle tre di notte, un fogliet¬ 
to nel quale si dichiarava 
contrario alle misure di rior¬ 


ganizzazione industriale. Se¬ 
condo lui, quelle decisioni 
erano premature, ma non ne 
spiegava le ragioni. 

In realtà, insieme con gli 
altri membri del « gruppo », 
Molotov preparava un at¬ 
tacco generale alla linea del 
XX Congresso, per bloccar¬ 
la completamente, sul piano 
di partito e su quello eco¬ 
nomico; egli vedeva bene che 
una cosa era legata airaltra. 

Uiìitervento 
di Mikoian 

Il Congresso segue la re¬ 
lazione del ministro con 
grande attenzione. Ekaterina 
Furzeva continua: « Poco pri¬ 
ma del Plenum di giugno, 
che doveva liquidare il 
” gruppo ”, il Comitato cen¬ 
trale si riuni per discutere 

10 sviluppo del ristabilimen¬ 
to delle norme leniniste di 
partito e la riabilitazione dei 
dirigenti dell’esercito fucilati 
nel 1937. Molotov, per non 
precipitare la sua azione, si 
disse d’accordo con quella 
riabilitazione. Allora. Kru¬ 
sciov si rivolse ai membri 
del gruppo chiedendo: "Ma 
voi, quando ò che siete sin¬ 
ceri? Quando votavate la eli¬ 
minazione di quegli innocen¬ 
ti o adesso che accettate la 
loro riabilitazione? ’’. Lo dis¬ 
se col suo tono ironico e 
Malenkov scattò: ’’ Volete 
forse farci paura? ’’. In real¬ 
tà avevano paura. Avendo 
preso parte alle repressioni 
non volevano che lo svilup¬ 
po della linea del XX Con¬ 
gresso portasse alla scoperta 
di tutti i loro crimini ». 

Avviandosi alla conclusio¬ 
ne del suo discorso. Ekate¬ 
rina Furszeva spiega le ra¬ 
gioni per le quali il Con¬ 
gresso dibatte ancora il te¬ 
ma del culto della persona¬ 
lità: cMi sembra che dopo 

11 XX Congresso, questa che 
noi stiamo vivendo sia una 
tappa importante nello svi¬ 
luppo della nostra vita poli¬ 
tica e sociale. Bisogna quin¬ 
di che. per andare avanti, 
tutto sia estremamente chia¬ 
ro ». 

Anche il ministro della 
cultura viene a parlare del¬ 
la necessità di difendere la 
unità del campo socialista e 
del movimento operaio inter¬ 
nazionale. E dice: « Nel mo¬ 
vimento operaio internazio¬ 
nale non ci debbono e non 
possono esserci uomini che 
si dicono comunisti, ma che 
nel loro intimo non appro¬ 
vano le decisioni e la linea 
generale uscita dal XX Con¬ 
gresso. Ogni comunista one¬ 
sto ha visto coi propri oc¬ 
chi la giustezza delle deci¬ 
sioni dei XX Congresso. Es¬ 
se debbono essere prese co¬ 
me esempio da tutti i comu¬ 
nisti, debbono guidarli nella 
lotta comune per il sociali¬ 
smo e la democrazia ». 

Dopo un breve inter\’ento 
del compagno Efimov. pren¬ 
de la parola il primo vice- 
presidente del Consiglio Mi¬ 
koian. 

Mikoian affronta subito, 
con energia, il tema che or¬ 
mai c il centro del Con¬ 
gresso insieme con i proble¬ 
mi economici. < Tutti noi, 
membri del Comitato cen¬ 
trale — egli dice — rispon¬ 
diamo dell’attività del Co¬ 
mitato centrale. L’indirizzo 
e la linea del XX Congresso 
non sono nati per caso, ma 
si sono formati nel corso di 
una revizione critica del pas¬ 
sato condotta con coraggio 
dal nostro Comitato centra¬ 
le. Evidentemente c’era chi 
non accettava questa revi¬ 
sione: Malenkov, Molotov e 
Kaganovic erano dei conser¬ 
vatori e si opponevano al ri¬ 
pristino della legalità, alla li¬ 
quidazione del culto della 
personalità al rinnovamento 
industriale e agricolo, a tut¬ 
to ciò che era nuovo e che 
poteva danneggiare la loro 
posizione. Si trattava di di¬ 
vergenze su tutto l’indirizzo 
della politica del partito, 
giunta in una certa fase del 
suo sviluppo, e non soltan¬ 
to di divergenze di caratte¬ 
re tecnico, come poteva sem¬ 
brare all’inizio ». 

Prima del XX Congresso, 
Malenkov comincia a rive¬ 
lare che i suoi dissensi sono 
di fondo. .Avanza dubbi sul¬ 
la costruzione del socialismo 
neirURSS. nega che certi 
paesi di democrazia popola¬ 
re stiano costruendo il socia¬ 
lismo e. in sostanza, rifiuta 
l’esistenza del camiw socia¬ 
lista Perché? Perché su que¬ 
sta base teorica può affer¬ 
mare che l’imperiali.smo de¬ 
termina da solo il corso del¬ 
la politica mondiale, che le 
guerre sono inevitcabili e 
quindi che la politica di coe¬ 
sistenza pacifica è pura fol¬ 
lia. La sua posizione ò di 
rigidezza all’estero e all’in- 
temo. 

€ Molotov, abilmente — 
continua Mikoian — accet¬ 
tò pubblicamente le decisio¬ 
ni del XX Congresso, pre¬ 
ferendo rinviare la batta¬ 
glia. Ma era una posizione 
ipocrita. Noi credevamo che 
l’unità del Comitato centra¬ 
le fosse stata ristabilita e in¬ 
vece si chiudeva il XX Con¬ 


gresso e le divergenze resta¬ 
vano. Nel giugno del '57. 
Molotov pensò di avere la 
maggioranza al Plenum, ma 
aveva sbagliato i calcoli. Fu 
battuto. Ai tempi del culto 
della personalità, lui e il suo 
gruppo sarebbero stati li¬ 
quidati coi metodi a loro no¬ 
ti Noi li abbiamo liquidati 
ideologicamente ». 

Venendo a parlare della 
unità del campo socialista, 
il compagno Mikoian porta 
nuove testimonianze sugli 
errori dei dirigenti albanesi. 

< 1 dirigenti albanesi — 
egli dice — ci assicuravano 
elle l’ainicizia tra i nostri 
due paesi era indistruttibile. 
Evidentemente non erano 
sinceri. Negli ultimi tempi, 
essi hanno iniziato ad attac¬ 
care il nostro partito e il 
compagno Krusciov, abban¬ 
donando la via deirinteriia- 
zionalismo proletario e met¬ 
tendosi sulla posizione di un 
pericoloso na/ionalisino. Ol¬ 
tre a ciò, nel partito albane¬ 
se sono apparsi i nietoiii ilei 
culto della pei sona. 1 diri¬ 
genti albanesi non potevano 
cadere più in basso di cosi. 
Essi non sono d’accordo con 
la linea ilei XX Congresso. 
Enver llodja impiega metodi 
inconcepibili per un dirigen¬ 
te comunista: egli ilice che 
chi non è li’accorilo con lui 
sarà oggetto di rappresaglie 
o fucilato ». 

Mikoian riferisce poi che 
un vecchio dirigente alba¬ 
nese. che fu nel Comintern. 
è stato arrestato perché cri¬ 
ticava la politica antisovie¬ 
tica dei dirigenti albanesi e 
aggiunge: « 11 pi imo ministro 
albanese Slieliu pensa che 
Stalin abbia comme.sso due 
errori: il primo è stato quel¬ 
lo di morire troppo presto e 
il secondo di non avere li¬ 
quidato a tempo l’attuale di¬ 
rezione del CC del FCUS. 
Questi sono i fatti. Solo sul¬ 
la base di un ritorno al 
marxismo-leninismo si potrà 
ristabilire ramicizia tra il 
nostro partito e quello al¬ 
banese ». 

Mikoian esamina poi la si¬ 
tuazione internazionale e no¬ 
ta che neU’Ainerica Latina, 
oppressa dal neocoloniali- 
smo americano. < il popolo di 
Cuba va a grandi passi ver¬ 
so la costruzione della socie¬ 
tà .socialista ». 

11 primo saluto dei partiti 
fratelli è portato oggi da 
Antonin Novotn.v. primo se¬ 
gretario del Partito comuni¬ 
sta cecoslovacco. 

Difendere Vanità 
del campo socialista 

Novolny rileva che il pro¬ 
gramma del PCUS < rafforza 
la certezza del suo partito 
che anche in Cecoslovacchia 
l’attuale generazione vivrà 
nel comuniSmo ». Il partito 
e il governo cecoslovacchi 
sulla base dello sviluppo in¬ 
dustriale del paese stanno 
elaborando un piano di pro¬ 
spettiva che nel 1980 per¬ 
metterà la realizzazione di 
questa impresa. 

Da qui deriva la necessità 
della compattezza di tutto il 
campo socialista, del buon 
funzionamento degli istituti 
permanenti di collaborazione 
economica e di aiuto reci¬ 
proco. Il XX Congresso è 
stato una vittoria del marxi¬ 
smo-leninismo ed ha prova¬ 
to che la politica del PCUS 
è una politica di fedeltà al 
campo socialista. 

< Alla luce di questa poli¬ 
tica di internazionalismo 
proletario — conclude No¬ 
volny — le azioni scissioni¬ 
stiche dei dirigenti albanesi 
appaiono chiaramente diret¬ 
te contro Punità del campo 
socialista, contro la ilemo- 
ciazia e il sociali.smo ». 

Il primo segretario del 
Partito della repubblica 
estone informa il Congresso 
sui successi economici, rag¬ 
giunti nel corso della realiz¬ 
zazione del piano settenna¬ 
le (Un incremento produttivo 
che già ora permette un van¬ 
taggio di un anno suU’obiet- 
tivo previsto). Quindi Wal¬ 
ter Ulbricht, accolto da cn- 
tusia.stici applausi, a nome 
del Partito socialista unifica¬ 
to tedesco, reca il saluto al 
Congres.so. 

< Ci congratuliamo — celi 
dice — per i grandi succes.si 
da voi raggiunti, succe.ssi che 
sono la conseguenza della 
giusta linea del vostro Co¬ 
mitato centrale lenini>;ia ». 

Il nuovo programma — 
prosegue Ulbricht — è gl.i 
ora una vittoria delle idee 
del marxismo - leninismo. 
Sullo sfondo grandio.so dei¬ 
la prospettiva del comuni¬ 
Smo. ancora più evidente è 
il lamentevole fallimento 
della socialdemocrazia oggi 
giunta, nella Germania occi¬ 
dentale. alle posizioni del mi¬ 
litarismo tedesco. 

Una garanzia del progres¬ 
so del campo socialista è d 
rispetto, da parte di ogni 
partito, delle decisioni prese- 
in comune. Nonostante i di¬ 
rigenti del partito albanese 
del lavoro le abbiano a suo 
tempo sottoscrìtte, oggi essi 
.sono venuti meno alle deci¬ 
sioni approvate in comune 


nel corso degli ultimi anni i 
dai partiti comunisti e ope- , 
lai. Così comportandosi, haii- 3 
no messo in forse le ste.sse ^ 
possibilità difensive della na¬ 
zione albane.se .A proposito 
della situazione esistente nel ^ 
partito albanese del lavoro ^ 
€ noi siamo d’accordo — uro. ‘ 
segue Ulbricht — con quaii- ‘ 
to esposto nel suo rapporto * 
dal compagno Krusciov e ' 
crediamo sia necessario dire ‘ 
ai dirigenti albanesi che c ‘ 
giunto il momento di eh- I 
minare la propaganda anti- ' 
sovietica da essi alimentata ' 
e le mi.sure da essi prese < 
contro i pae,-.i partecipanti * 
al patto di Vaisavia ». • 

Sottolinenndii la minaccia . 
per la pace mondiale, deri¬ 
vante dalla anormale situa¬ 
zione esistente a Berlino, 
ribiicht atferma che la sti¬ 
pula/ione di Un tiattato di 
[lace sventerà 1 pericoli di 
guerra e cre.irà la condi¬ 
zione per una .''olu/ioiie te¬ 
desca. per la quale è pos¬ 
sibile una sola s t r a il a: 
ipiella della tdimma/ione del 
niilitarLsmo. < Sono da salu¬ 
tare — egli dice — i collo¬ 
qui a livello internazionale, 
svoltisi tra il governo sovie¬ 
tico e alcuni governi occi- 
lientali. I.,e proposte sovie¬ 
tiche su Berlino sono -sagge 
c concilianti e su di e.sse e 
po.ssibile raccogbeie raccor¬ 
do. Ci auguriamo che gli oc¬ 
cidentali vol t anno riconosce¬ 
re la necessità di eliminare i 
residui dell’ultima guerra 
mondiale, di stipulare un 
trattato di pace tedesco e 
di riconoscere, sulla base dei 
principi dell’O.N’r. la Repub¬ 
blica dcinoci alita tedesci.. 
Noi proponiamo che i due 
stati tedeschi disarmino, clu- 
la Germania futura sia neu¬ 
tralizzata militarmente celie 
la Repubblica feilerale e In 
Repubblica democratica sia¬ 
no rappresentate aH’ONU 4. 

Accolto da un caloroso a;>- 
plauso. ripetutosi non ap¬ 
pena egli prominci.i le prime 
parole dei suo tliscor.so in 
lingua russa, il compagno 
Togliatti porta a (piesto pun¬ 
to il saluto del Partito co¬ 
munista italiano al 22. Con- 
grc.sso, di cui diamo inte¬ 
gralmente il testo in altra 
parte del giornale. 

z\l termine del .saluto, gli 
applausi si sono rinnovati e 
il compagno Krusciov ha ca¬ 
lorosamente stretto la mano 
al compagno Togliatti. 

< I,e decisioni del 20. Con- 
gie.s.su. caldamente appro¬ 
vate dai austro come dagli 
altri partiti comunisti — 
dice Gheoigìdu Dej. Primo 
segretario del partito ope¬ 
raio romeno siicce.ssivainen- 
te intervenuto — hanno 
aperto una nuova tap¬ 
pa di sviluppo a tutto il mo¬ 
vimento operaio ». Nel corso 
dei lavori delle conferenze 
del ’57 c del ’60, 1 partiti 
comunisti di tutto il mondo 
si sono ispirati alle tesi del 
20. Congre.s-so. « Il vostro 22. 
Congresso — egli prosegue 
— che discute il nuovo pro¬ 
gramma del PCUS compie 
oggi la missione storica di 
indicare per la prima volta 
concretamente i lineamenti 
della .«locietà comunista. la 
via della sua edificazione. 

A nropo.sito della questio. 
ne albane.«e il compagno Dej 
ha detto: < Da qualche tempo 
a questa parte, purtroppo, le 
posizioni dei dirigenti alba¬ 
nesi si sono andate sempre 
più contrapponendo alle po¬ 
sizioni e allo spirito interna¬ 
zionalista dei partiti comuni, 
sti. 1 dirigenti del partito al¬ 
banese del lavoro si allon¬ 
tanano dalla linea definita in 
comune dai partiti comunisti, 
vengono meno alla collabora¬ 
zione tra gli Stati socialisti. 
Ciò compromette l’avvenire 
ilei popolo albanese. Se han¬ 
no a cuore le sorti del loro 
piipolo, ha detto Gherghiu 
Dej, essi devono tornare sul¬ 
la strada dell'unità fraterna 
con tutti i partiti cunuinii,li>. 

jf/esperienza 
delV Ungheria 

Ha chiuso i lavori della se¬ 
duta pomeridiana del Con¬ 
gresso il discorso di .Tanos 
Kadar, a nome del partito 
operaio socialista ungherese j 
« Siamo grati al PCUS — 1 gìij 
dice — per avere ilenunci.ito 1 
le nefaste coruieguenze del] 
cullo della personalità e pt-rj 
il ritorno ai grandi prinnpii 
di Lenin. Come c stata con¬ 
dotta una lotta energica e dii 
principio contro il gruppo! 
antipartito aU'interno deP 
Comitato Centrale del PCU.S. 
co.si e necessario comportar- 
.si anche nei rapporti 'ntcr- 
nazionali quando ciò sia 
necessario. Fondandosi sui 
principi!, quindi, bisogna 
mettersi contro le posizioni 
sbagliate dei dirigenti alba¬ 
nesi le quali, peraltro, fanno 
il gioco della propagand.a im¬ 
perialista ». 

L’unita del campo sociali¬ 
sta. ha sottolinealo Kadar. si 
c rafforzala in seguito alla 
lotta per la difesa della pu¬ 
rezza del marxismo-lcnini- 
smo. condotta dal PCUS c dal 
suo dirigente compagno Kru¬ 
sciov. Anche noi in Unghe¬ 
ria, ha continuato Kadar, ab¬ 


biamo dovuto subire le gra¬ 
vi conseguenze del realiz- 
zar.si tlelle condizioni ilei 
cullo della personalità. 

.-Xpprofittando degli errori 
ila ciò provocati nel corso 
deH’edificnzione del sociali¬ 
smo. la borghesia imperiali¬ 
sta è riuscita a scatenare una 
controrivoluzione nel nostro 
Paese. La giusta critica della 
esperienza passata, il lavoro 
compiuto dal partito per ri¬ 
parare ai danni della contro¬ 
rivoluzione hanno oggi per¬ 
messo grandi passi in avanti 
a tutto il popolo ungherese 
e ricreato solidi legami tra di 
esso e il partito. 



. 

J-A 





>IOSr.\ — Il ciiiiipaBno Kriiscl 
lift lavori 


iiv iitlurnlalo ila un Kriippo di congrossistl, durante una pausa 

(Telefoto) 


L'intervento di Togliatti 


(Contiiuin/loiu* dulia 1. punlna) 

mentalo in misura insigni- 
ficaule in rapporto con lo 
enorme aumento del pro¬ 
fitto capitalistico, menile 
di fatto non viene piu ri¬ 
spettato il principio delle 
otto 01 e di lavoro giorna¬ 
liero. L’agricoltura attra¬ 
versa una profoiula cri.si, 
che colpi.sce in modo par- 
tici>larmente grave il pic¬ 
colo e medio colti\’atore. 
Si è aggravato il contrasto 
tra le regioni ili grande 
sviluppo industriale e le 
regioni meridionali arre¬ 
trate; nuove zone di de¬ 
pressione e disgregazione 
economica si creano in al¬ 
tre legioni. La pressione e 
la prepotenza dei grandi 
monopoli suscita resisten¬ 
za e reazione in tutti gli 
strati della popolazione la¬ 
voratrice. il che cren le 
condizioni di aspri contra¬ 
sti non solo economici, ma 
politici e sociali, e deter¬ 
mina l’inizio di una pro¬ 
fonda crisi politica. 

In tpieste condizioni noi 
cl siamo trovati e ci tro¬ 
viamo continuamente di 
fronte ai prohlemi nuovi, 
e anche i tradizionali temi 
della lotta delle masse la¬ 
voratrici per il loro benes¬ 
sere e per i loro diritti 


opportunista, ci hanno aiu¬ 
tato lul approfondire e 
comprendere meglio le ba¬ 
si di una giusta politica 
marxista e leninista, han¬ 
no aperto la via a un pr»»- 
cesso ih rinnovamento e 
rafforzamento, che ci ha 
consentito ili estendere e 
ratTorzare i nostri legami 
con le masse della popola¬ 
zione lavoratrice neirmdu- 
stria e neH'agi icoltura. 
'rutto questo ha creato 
riinità delle forze npeiaie 
e popolari nelle lotte eco¬ 
nomiche e nelle lotte po¬ 
litiche. 

Alla offensiva ilei gran¬ 
di monopoli industriali sì 
è contrapposta una vigo¬ 
rosa ripresa delle lotte del¬ 
la classe operaia e dei con¬ 
tadini lavoratori. Nel IflfiO 
si sono avuti 20 milioni di 
giornate di sciopero e nel 
‘61, dal gennaio al settem¬ 
bre, le giornate di sciope¬ 
ro sono state 40 milioni. 
I.e lotte sindacali sì sono 
sviliqipate, nel coniple.ssa, 
con rifluitati favorevoli. Un 
grande successo è stato ot¬ 
tenuto, per esempio, per 
impone la parità salariale 
fra gli uomini e le donne. 

Ma non soltanto nel 
campo economico si è ma¬ 
nifestata e si manifesta 







5IOSC.4 — Il seurctarlo dr) Partilo romunivta francese Thorez 
mentre parla al XXII Conuresso (Tclcfoto) 


democratici, .si presentano 
spc.sso in modo nuovo, in 
relazione con il mutamen¬ 
to delle .strutture del pae- 
.se c con l’azione degli .av¬ 
versari. 

Parecchie volte, nel suo 
ampio e ricco rapporto, il 
compagno N. S. Krusciov 
ha ricordato la storica im¬ 
portanza che ebbero per il 
vo'tro jiarlito le decisioni 
(ivi X.\ Congresso. Una 
importanza non meno 
grande hanno avuto quelle 
decisioni per tutto il mo¬ 
vimento operaio interna- 
ZKMialc c in particolare jier 
il nostro partito. Siamo 
d’accortlo con le critiche 
rivolte alla direzione del 
partito albanese del lavo¬ 
ro, perche calpesta le nor¬ 
me del centralismo demo¬ 
cratico restaurate dal XX 
<.'ingre>so e i principi del¬ 
la solidarietà jprrletjrìa 
internazionale. (Tic tanto 
più che noi stes.si abbia¬ 
mo potuto constatare, al¬ 
l'ultimo congresso di que¬ 
sto partito, che regna in 
esso un regime interno 
inammissibile, e lo abbia¬ 
mo dichiarato pubblica¬ 
mente. 

Ua critica decisa del cul¬ 
to della personalità, le 
nuove posizioni teoriche 
affermate dal XX Con- 
gres.so circa la possibilità 
di evitare la guerra, circa 
le forme della lotta per il 
socialismo nei diversi pae¬ 
si, c cosi via. hanno contri¬ 
buito a dare un colpo de¬ 
cisivo alle incrostazioni 
dogmatiche e alla inerzia 


cpiesta crescente combatti¬ 
vità delle masse. 

Neire state ilei 1960 
quando i grupjii politici 
più apertamente reaziona¬ 
ri tentarono, con un colpo 
di forza, di limitare e .sop¬ 
primere le libertà dein.i- 
craticiie e p.irlaiiientnn e 
dar vita a un regime auto¬ 
ritario di estrema destr.i. 
fu l'intervento attivo d'.dle 
masse lavoratrici e in p.ir- 
ticolare tlclla gioventù 
operai.'i e degli studenti, 
cne fece fallire i loro pia¬ 
ni. Si ebbero in tutto il 
paese grandi e combattive 
manifestazioni di strada, 
conflitti con la polizia, fo¬ 
riti e morti. .Alla reazione 
fu sbarrata la strada da 
un potente miovimento uni¬ 
tario che partendo dai co¬ 
munisti e dai soci.ilisti 
giunse ad abbracciare an¬ 
che una parte dei mllit.'mti 
delle organizzazi*»ni catto¬ 
liche. 

Credo non sia necessario 
aggiungere che in questo 
come in lutti gli altri .’a.si 
di movimenti di massa, 
per gli obiettivi più diver¬ 
si. il nostro partito pone al 
di sopra di tutto la neces¬ 
sità della unita delle fi>rze 
popolari e democratiche e 
fa tutto il necessario per¬ 
che questa unita si stabi¬ 
lisca, si estenda e si ma.n- 
lenga. 

Un ampio carattere uni¬ 
tario ha oggi una gran 
parte delle manifestaziani 
per la pace e per il disar¬ 
mo che si svolgono nel no¬ 
stro paese. Il nostro par¬ 
tito ha compreso che in 


questo campo particolar- ' 
mente gravi e urgenti so¬ 
no oggi i .suoi compili e ha 
moltiplicato la sua attivi¬ 
tà in questa direzione. 
Solo negli ultimi due mesi 
sono stati organizzati di¬ 
rettamente ila noi 4.700 
comizi e ‘2.780 ilimostraz.io- 
ni di massa per la paco. 

Il nostro partito ha parte¬ 
cipato con tutta la sua for¬ 
za alla marcia della pace 
e alle grandi manife.stazio- 
ni che hanno avuto luogo 
a Perugia, a Torino, a 
Marzabotto, con la presen¬ 
za rispettivamente di 10 
mila, 50 mila e 100 mila 
citt:ulini. 

Manifestazioni simili si 
stanno preparando in al¬ 
tre località. Il legame di¬ 
retto che noi stabiliamo tra 
la lotta per la pace o la lot¬ 
ta contro il fascismo e 
contro la rinascita ilei mi¬ 
litarismo tedesco ci aiuta 
a rendere sempre più am¬ 
pia la mobilitazione delle 
masse e a darle un marcato 
carattere unitario. Il po¬ 
polo italiano ha riconqui¬ 
stato la sua libertà in una 
lotta sanguinosa contro lo 
esercito tedesco, che si era 
impadronito del nostro 
Paese. Il popolo italiano 
non accetterà mai di esse¬ 
re spinto a nuovo pazze¬ 
sche avventure militari per 
favorire la rinascita del 
militarismo tedesco. 

Credo di non sbagliare 
se affermo che lo sviluppo 
di un grande movimento 
di massa per la pace è una 
delle cause della grande 
confusione che esiste og¬ 
gi nelle sfere governative 
italiane c in particolare nel 
mondo cattolico per quan¬ 
to riguarda gli sviluppi 
della situazione ìnternazii>- 
nale. Noi concentriamo il 
fuoco contro i fautori del¬ 
la vecchia politica della 
guerra fredda. Il no.stro 
obiettivo è ili isolare e 
battere il partito della 
guerra. In pari tempo di¬ 
mostriamo comiirensione e 
approviamo ogni pa.sso che 
venga fatto per alleggerire 
la tensione internazionale, 
risolvere attraverso ragio¬ 
nevoli negoziati le più acu¬ 
te questioni del momento, 
liquidare la guerra fredda 
e instaurare un regime di 
pacifica coesistenza tra 
tutti gli .stati c tutti 1 po¬ 
poli. 

Compagni, è caratteristi¬ 
ca del nostro partito la 
ricerca continua delle par¬ 
ticolari condizioni in cui 
la lotta di classe, la lotta 
per la democrazia e per il 
socialismo si sviluppano e 
si ilevono sviluppare nel 
nostro Paese. E‘ questa ri¬ 
cerca continua che ci c«>n- 
sentc di mantenere alla 
nostra organizzazione un 
carattere di massa e una 
concreta capacità di azio¬ 
ne in tutte le situazioni. 
E‘ que.sta ricerca che ci 
consente di essere sempre 
presenti tra le masse, non 
soltanto con la propaganila 
ina con una concreta azio¬ 
ne politica. Ma e proprio 
questa ricerca e la capacità 
di lotta che da essa deriva 
che CI collei ino nel modo 
più stretto col movimento 
operaio di lutti i Paesi e 
in particolare col grande 
partito comunista della 
Unione Sovietica Noi vo¬ 
gliamo aprirci e aprire a! 
popolo italiano la via al 
socialismo, perché sappia¬ 
mo che nel socialismo è 
l’a^'V'enire di tutta l’uma¬ 
nità e nel socialismo è la 
giusta soluzione di tutti i 
problemi che angustiano 
la nostra patria. Siamo 
sorti come partito alla lu¬ 
ce e al calore della rivo¬ 
luzione sccialist.i d’Otto- 
bre. seguendo Pappcllo a 
gli insegnamenti del gran¬ 
de Lenin. Questo appello e 
questi insegnamenti sono 
sempre vivi e presenti ne¬ 
gli animi nostri. Tutti i 
vostri succe.ssi. prima e 
dopo la ultima guerra, la 
formazione di un campo 
dei Paesi socialisti e il con¬ 
tinuo rafforzamento di 
questo campo, sono state 
anche conquiste e successi 
nostri, come di tutto il mo¬ 
vimento operaio intema¬ 
zionale. 

Oggi voi vi ponete un 
nuovo grande compito, il 


passaggio ad una società 
comunista, attraverso la 
creazione delle condizioni 
oggettive che rendono pos¬ 
sibile questo passaggio. 
E’ questa una nuova deci¬ 
sa avanzata, un salto qua¬ 
litativo in avanti di tutto 
il nostro movimento. Que¬ 
sto salto in avanti diverrà 
fatto determinante di tut¬ 
to il successivo sviluppo di 
questo movimento. 

11 nuovo programma che 
voi state esaminando e ap¬ 
proverete è un documento 
fonilamentale del pensiero 
marxista. Il mar.\ìsmo non 
c soltanto pura teoria. Il 
marxismo è guida alla 
azione, è stretto, inscindi¬ 
bile legame tra la teoria 
e la pratica. L'importanza 
storica del vostro program¬ 
ma sta appunto nel fatto 
che l'obiettivo del comu¬ 
niSmo si presenta in esso 
come il punto di arrivo di 
una azione pratica, di una 
ampia costruzione econo¬ 
mica c sociale, di una lot¬ 
ta reale per trasformare 
tutti i rapporti sociali e in¬ 
sieme con essi la coscienza 
degli uomini. 

Il comuniSmo cessa, in 
questo modo, dì essere un 
ideale lontano o un sogno, 
por diventare vivente real¬ 
tà della nostra epoca. Il 
vostro nuovo programma è 
un documento che, portato 
a conoscenza delle masso 
operaie e popolari, le com¬ 
muove profondamente, le 
convince che la vìa che i 
comunisti propongono per 
la soluzione dei problemi 
della loro esistenza è In 
sola via giusta. In sola che 
garantisce la vittoria alla 
causa della emancipazione 
degli uomini da ogni sfrut¬ 
tamento e da ogni oppres¬ 
sione e servitù. 

• Pace, lavoro, libertà, 
eguaglianza e felicità per 
tutti i popoli sono gli 
obiettivi a cui tende tutta 
rumanità lavoratrice. A 
cominciare dal Manifesto 
dei comunisti fino al vo¬ 
stro nuovo programma, i 
marxisti hanno saputo in¬ 
dicare ai popoli la strada 
per realizzare queste mete. 
Ma, nel vostro nuovo pro¬ 
gramma, noi già scorgiamo, 
nei suoi lineamenti concre¬ 
ti, la nuova società che 
sarà fondata su questi prin¬ 
cipi; e tutta l’esperienza 
della storia moderna. dal¬ 
l’Ottobre 1917 in poi. ci di¬ 
ce. senza tema di smentite, 
che l'obiettivo che vi pro¬ 
ponete sarà raggiunto. 
Questo vuol dire che. non 
soltanto Pattuale genera¬ 
zione sovietica, ma le at- 
tii.ili generazioni di ope¬ 
rai e lavoratori del mon¬ 
do intiero sono sicure che 
le attende un avvenire 
nuovo. luminoso, di demo¬ 
crazia c di progresso so¬ 
ciale. 

Grazie a voi. compagni 
e popoli deirUnione So¬ 
vietica, per il contributo 
decisivo che avete dato e 
che date, sotto la guida del 
partito comunista alla rea¬ 
lizzazione dei migliori so¬ 
gni deH'umanità. E aiate 
sicuri che attorno a voi 
sempre sarà presente, viva 
ed efficace, la solidarietà 
di tutta l'avanguardia ope¬ 
raia. di tutte le forze del 
progresso, di tutti i popoli 
amanti della libertà e del¬ 
la pace. 

Evviva la fraterna, indi¬ 
struttibile unità del mo¬ 
vimento comunista e ope¬ 
raio del mondo intiero! 

Evviva la collaborazione 
di tutti i i^poli nella lot¬ 
ta contro i provocatori di 
guerra, per il disarmo ge¬ 
nerale e per la pace! 

Evviva il partito comu¬ 
nista dell’Unione Sovieti¬ 
ca. griida dei {Xipoli alla 
creazione di una società 
di liberi e di eguali! 

Evviva la vittoria del 
comuniSmo nel mondo In¬ 
tiero! 
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Porche hanno ucciso 
Il « prtnthr » doirUrundi 


Rwagasore 
come Lumumba 



Il G.P.R.A. denuncia Tampiezza del mattacro colonialista 


Cinquanta gli algerini massacrati a Parigi 
Centinaia di deportati sono "scomparsi,. 

Tredicimila donne e bimbi musulmani manifestano ancora a Parigi sfidando la violenza poliziesca - 550 bambini arrestati - Medici e per~ 
sonale degli ospizi trasformati in ^^carceri provvisorie^^ per i fermati, fanno scappare gli arrestati - Campagna poliziesca di odio razzista 


Il premier Rwagasiire 


Ad una selUmunu dall’as¬ 
sassinio del primo ministro 
dcH'Urundi, principe Rwu- 
gasore, siamo in grado di ri¬ 
velare alcuni dei retrosce¬ 
na di questo nuovo delitto 
del colonialismo belga c in¬ 
ternazionale. L’assassino del 
primo ministro è stato un 
belga, un comnie.sso di ne¬ 
gozio di 30 anni Ma sarebbe 
ingenuo credere che si trat¬ 
ti di un colpo di te.sta di un 
pazzo. L’omicida ha fatto il 
nome di alcune personalità 
politiche sconfitte nelle ul¬ 
time elezioni leghlutive, le 
quali, come è noto, hanno 
dato la maggioranza assoluta 
(58 seggi su 64 J «tl'Uprona, 
partito di Rwagasore. 

La denominazione del par¬ 
tito cui appartengono quelle 
personalità viene invece pu¬ 
dicamente taciuto. Si tratta 
del Partito democratico-cri- 
stiano, creatura delle mis.sio- 
ni cattoliche e dell’ammini¬ 
strazione colonialista. 

Quale era il piano dei co¬ 
lonialisti? semplicemente 
tinello di associare l'Urundi 
al Katanga. La notizia di 
questo piano che dovrebbe 
servire a compensare la per¬ 
dita del Congo, era già tra¬ 
pelata nelle scorse settima¬ 
ne. Oggi esso ha avuto una 
nutoreuolc conferma dalla 
bocca del Primo ministro del 
Nyassuland. dr- Itastings 
Banda, il quale liott può cer- 
mente essere accusato di 

• estremismo », appartenen¬ 
do egli alla schiera dei lea- 
ders modcratt deli Africa: 

* Le forze responsabili del- 

l'uccisionc di Ruutpa.snre — 
egli ha detto — sono le stes¬ 
se che a suo tempo truci¬ 
darono Lumumba. L'.\se vo¬ 
gliono che l'Urundi sì tinibca 
al Katanga c per questo cer¬ 
cano un Ciombe da tri.sful- 
iore a Usumbura >. , , 

Siamo al centro del pro¬ 
blema. Come dicevamo, il 
progetto non è nuovo. Esso 
era stato delincato fin dal 
giorno della secessione del 
Katanga, quando Lumumba 
era ancora vivo. La speran¬ 
za di « katanghizzare » il 
Congo lo aveva fatto accan¬ 
tonare, la creazione di un go¬ 
verno congolese di unità na¬ 
zionale lo ha reso di nuovo 
attuale. Contatti tra perso- 
naltià democristiane dcl- 
VUmndi ed inviati di Ciom¬ 
be si sono avuti nelle scorse 
settimane a Brazzavillc sotto 
gli auspici dell’abate You- 
loti, presidente fantoccio del 
Congo ex francese e uno dei 
maggiori responsabili dello 
assassinio di Ilammar- 
skjocld. Lo posizione stra¬ 
tegica di eccezionale im¬ 
portanza che assume VIJ- 
rundi. posto nel cuore del- 
('.Africa, quale testa di 
ponte per il controllo di 
tutta quella regione, è 
pure una delle cause del 
piano: chi non ricorda gli 
attacchi sferrati alla Provin¬ 
cia orientale del Congo par¬ 
tendo dalVVrundi? 

« Soltanto l’ammini.strazio- 
ne belga e i suoi alleati ave¬ 
vano sia l’interesse che la 
possibilità di mettere un'ar¬ 
ma nelle mani del sicario ». 
dice un comunicato del de¬ 
legato del partito Uprona in 
Europa, precisando che re¬ 
sponsabile è la * cricca am- 
ministratricc che. in stretta 
associazione con certi inte¬ 
ressi finanziari e bancari 
belgi, opprime da quaranta 
anni il paese ». Appare certo 
che i coìonìalisti puntavano 
su una ribellione del partito 
Uprona che desse il pretesto 
ad una repressione tale da 
poter arrestare, o meglio li¬ 
quidare, i dirigenti di quel 
partito, il principe Rteagaso- 
re Vanno scorso era stato 
già assegnato a • residenza 
sorvegliata * perchè avera 
rivendicato Vindipendenza 
immediata del suo paese. Un 
primo risultato, del resto, è 
già stato raggiunto se è vero 
che Spaak « mtntsiro del 
Ruanda Urundi • ha rimes¬ 
so in discussione la data 
die 1962, per la concessio¬ 
ne dell’indipendenza In 
altre parole, Bruxelles vuo¬ 
le guadagnare tempo nella 
speranza di rovesciare una 
situazione attualmente sfa¬ 
vorevole, operazione que¬ 
sta che era seriamente 
ostacolata dalla presenza di 
Rtcagasorc^ 

Nel passato la politica bel¬ 
ga ha avuto due fasi distin¬ 
te: quando il Belgio suben¬ 
trò alla Cermania, dopo 
la prima guerra mondiale, 
esso basò tutta lo sua poli¬ 
tica sull'oligarchia feudale 
che dominava il paese, fa¬ 
cendone uno strumento del 
potere colonialista. Alla te¬ 
di queste oligarchia 
gli esponenti delle 


tribù Watussi più evolute 
e dedite all’allevamento. 
Sanonchc due anni fa, i bel- 
gi toglievano il loro appog¬ 
gio al Watussi c al Mtvami 
(re) dcll’Urtiiidi c si face¬ 
vano banditori della neces¬ 
sità di « democratizzare > il 
paese, prima di concedere 
l’indipendenza c si procla¬ 
mavano difensori dei lìa- 
lìutn sino allora sottomessi 
ai Watussi. 

In realtà il vento di li¬ 
berazione che spazza l’Afri¬ 
ca aveva raggiunto anche 
l’Urundi c, come spe.sso av¬ 
viene, i primi a esserne toc¬ 
cati furono coloro il cui li¬ 
vello di istruzione era più 
elevato, cioè parte della cìa.s- 
se dirigente Watm.si, certi 
Bahuiu che erano stati as.so- 
ciati alla amministrazione, 
studenti. Non sempre la 
spinta anticolonmli.sta appa¬ 
re all’inizio come fenomeno 
di massa, ma spesso essa è 
rivendicazione della parte 
più evoluta. Per affermarsi 
questa spinta ha però biso 
gno delle masse; di (itti la 
azione della parte più prò- 
grc.s.sista dei Watusri e dei 
Bahiitu per riformare il si¬ 
stema feudale e conquistare 
le masse contadine dei Ba- 
hutu. l.a creazione del par¬ 
tito Uprona nel settembre 
del 1950 c l’afflu.sso in esso 
di numerosi Bahutu fece as¬ 
sumere al movimento un ca¬ 
rattere più democratico dan¬ 
do ad es.so un contenuto an¬ 
che sociale, contribuendo a 
battere le tendenze conser¬ 
vatrici nel suo .seno. 

Ma questa modifica nei 
rapporti tra le due etnie 
che i belgi avevano sempre 
scagliate l'iina contro l’altra, 
veniva avvertita dall’amnii- 
nistrazioiie e dalle niissioni. 
Bruxelles tentava allora il 
rove.sciamento delle allean¬ 
ze. Poiché la struttura clic 
aveva contribuito a consoli¬ 
dare cessava ' di essere un 
sostepMo del potere colonia- 
lista e stava diventando 
l’clenientu dirigente della 
.spinta nazionalistica, si cer¬ 
cò l’avvicinanicnto con i Ba¬ 
li iitii nel nome della demo- 
craziii e della dijc.sa della 
massa socialmente oppressa. 

La manovra era abile. In 
efletti. essa è riuscita nel 
Ruanda, dove le strutture 
feudali sono più rigide c 
più forti sono t contrasti 
tra le iribii Nell’Uriindt es¬ 
sa è fallita. Il Partito demo¬ 
cratico cristiano era sconfit¬ 
to nelle elezioni. Appena 
nominato primo ministro, il 
principe Rwaga.sore, già con- 
siglicre deii’Uprona. chiede¬ 
va la indipendenza imme¬ 
diata del paese, annunciava 
l’invio di una delegazione a 
Bruxelles per fis,sare la data 
definitiva e giudicava • inop¬ 
portuna • la presenza delle 
truppe bclg’nc dal paese. Era 
troppo per i colonialisti che 
avevano altri piani, come 
abbiamo risto. Non potendo 
vincere con lo scheda ricor¬ 
revano al delitto 

Intanto Vasscinblea ìcpi 
slativa. riunitasi ni .seduta 
straordinaria ha eletto pri 
mo ministro con 50 roti con¬ 
tro 2 A. Miihìrira. già n.iiii- 
stro delVìntcnio. Miihirira 
cumulerà le funzioni di pri¬ 
mo ministro con oiielle di 
ministro deU'Intcrno. La 
partita à dunque ancora 
aperta (d.g.). 


TUNISI, 20 — Quante so¬ 
no le vittime dei massacri 
consumati dalla polizia colo¬ 
nialista durante le manifesta¬ 
zioni algerine di questi gior¬ 
ni? I>e cifre esatte, forse, non 
saranno mai conosciute: ma 
e già con uno sbigottito sen¬ 
so di angoscia che si appren¬ 
dono di giorno in giorno nuo-> 
vi particolari e denunce sul- 
rampiez/a c le conseguenze 
del terrore aiitinlgerino sca¬ 
tenato a Parigi. 

Dopo la denuncia formu¬ 
lata ieri dal giornale di sini¬ 
stra Liberation (il quale po¬ 
neva quattro precise doman¬ 
de all’autorità francese chie¬ 
dendo fra l’altro se rispon- 
do.sse a verità clic corpi di 
algerini sono stali buttati 
nella Senna e die mii.siilma- 
ni arrestati sono stati impic¬ 
cati nei boschi presso Pari- 
pi). oppi e direltamonto il 
fJPKA die — ila Tunisi — ri¬ 
lancia III un suo vibialo co¬ 
municato lo iiifornin/ìoni di 
prima inano che j ministri 
algerini lianno ricevuto di¬ 
rettamente dalia capitale 
francese suirampiez/a dei 
massacri 

« Dìdiinriamo — dice il co. 
mimicato del CIPHA — die 
più di dti((uantn algerini, pa- 
leedii dei (piali donne, sono 
stali uccisi, c centinaia feriti 
dalle forze france.si dinante 

10 manifestazioni dei giorni 
scorsi il Parigi. Inoltre — 
contimiii il coninnicnto — a 
(laite i iiinsnlmani tradotti in 
'Iperia. nifecdiie centinaia 
sono scotiiparsi ». 

« f.o fucilate e gii arresti 
in mas.sa di algerini della ro- 
l'ioiie parigina — prosegue 

11 corinniicato — caratteriz¬ 
zano lo stato d’in.sicnrez./a 
permanente nel (piale si tro¬ 
va remigra/.ioiie algeiìna in 
Fraiiciii Noi siamo in grado 


Le manifestazioni 
a Parigi 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 20. — Parigi ne 
ha vi.ste tante, soprattutto in 
quc.sli ultimi anni, ma non 
aveva mai visto arrestare i 
bambini. La guerra d’Algeria 
ha portato andie questo .spet¬ 
tacolo, nella Ville Lumiere. 
Cinquccentocinqnanla bam¬ 
bini algerini sono stati arre, 
stati oggi per le strade, cari¬ 
cati su camion della p(dìzia, 
rinchiusi nei cortili di alcuni 
ospizi sotto la sorveglianza 
di poliziotti armati. Con loro 
mille donne algerine tianno 
subito la stessa sorte. Ma una 
simile operazione — cosi bas¬ 
sa, triste e vergognosa — non 
poteva lasciare indifferontl 1 
francesi, pur cosi induriti 
dalla gelici ale miseria mora. 


le di questi tempi. 11 corag¬ 
gio e la decisione degli alge¬ 
rini hanno colpito quanti 
hanno avuto occasipne di as 
sistere alle manifestazioni. 

Sono state 8000 le donne 
e 5000 i bambini musulmani 
che hanno manifestato a Pa¬ 
rigi e nei comuni della peri- 
feria, a gruppi più o meno 
folti, dalla mattina alla .sera 
di oggi. 

Per sofTocarc (picsla mani¬ 
festazioni — organizzate an¬ 
cora dal F'LN — le autorità 
hanno mobilitato tutte le for¬ 
ze di polizia clic avevano a 
disposizione nella regione di 
Parigi: in totale 11.000 agen. 
tl della gendarmeria e del 
corpo repiibblic.ino di sicu¬ 
rezza. Migliaia di donne o 
bambini sono stati fermali, 
caricati sui cannons della po- 
liz.ia e rinchiusi in ospizi, re. 
quisiti allo scopo. Poi, peri), 
e accaduto che infermieri e 


personale studentesco degli 
ospizi hanno sovente libera¬ 
to le donne e i bambini ar¬ 
restati. Un senso di orrore e 
di rivolta si sta sprigionando 
negli animi della popolazio¬ 
ne nonostante tutti gli sforzi 
delle autorità per alimentare 
Invece roqnivoco, R razzi¬ 
smo, la paura. Una sessanti¬ 
na di donne mussulmane che 
erano state condotte dalla 
polizia all’ospizio di S. Anna, 
sono state quasi immediata¬ 
mente rilasciate dal per.soiia. 
le ospedaliero. Alcuni stu¬ 
denti medici che seguono il 
tirocinio presso Pospcdalc, le 
hanno aiutale a fuggire da 
un.i porta secondaria. Lan¬ 
ciatisi airinseguimcnto, i po. 
liziotti hanno potuto cattu¬ 
rare di nuovo una ventina di 
questo donne. Poco più tar¬ 
di, il personale dell’ospedale 
ha rifiutato l’ingro.sso del¬ 
l’autocarro della polizia che 


arrivava col suo penoso ca¬ 
rico di altre 20 donne arre¬ 
state coi loro bambini. Gli 
assistenti medici di questo 
ospedale — che è una clinica 
psicliiatrica — hanno poi 
pubblicato un comunicato di 
protesta, per il fatto che le 
autorità abbiano scelto un 
ospedale per i fini di una 
simile operazione. 

L’episodio avvenuto allo 
ospizio S. Anna riveste una 
importanza particolare in 
quanto l’iniziativa di lasciar 
fuggire le prigioniere non è 
.stata presa da qualche iso¬ 
lato membro del personale, 
ma è stata presa in base a 
una discussione cui hanno 
partecipato tutti: medici, in¬ 
fermieri. studenti. Alla fine, 
la proposta di liberare le 
donne algerine è stata messa 
ai voti e approvata a mag¬ 
gioranza. Una rapida collet¬ 
ta ila permesso di fornire di 


danaro le prigioniere cui gli 
infermieri avevano già of¬ 
ferto anche dei generi di 
conforto. 

Manifestazioni analoghe a 
quelle di Parigi — queste in 
forma di cortei e riunioni — 
hanno avuto luogo in molte 
altre città; l’agenzia A.F.P. 
cita per esempio Thionville, 
Longwy, Metz. Mulhouse. 

A Parigi, i bimbi algerini 
hanno disertato stamane le 
scuole. Le madri li hanno 
presi con loro e portati nelle 
strade a protestare contro 
gli arresti, le violenze, e le 
deportazioni. 

Le manifestanti, per lo 
più giovani, quasi tutte col 
volto coperto da un velo, so¬ 
no giunte a Parigi dai comu¬ 
ni (Iella periferia con ogni 
mezzo di comunicazione, dal¬ 
le auto pubbliche, al treno, 
agli autobus e ai metro. Alle 
stazioni, la polizia quasi sem. 


Sì apriranno la prossima settimana 


Muovi sondaossidentaii a Afosca 
su Boriino e io quosiioni iedessho 

L’americano Thompson e l’inglese Roberts incaricati della missione — In progetto anche 
una riunione dei ministri degli esteri occidentali — Nervosismo di De Gaulle e di Adenauer 


WASHINGTON, 20. — La 
prossima settimana rlprcn- 
dorainin i sondaggi con 
t URSS per la quc.stionc di 
Berlino. La notizia è stata 
diffusa a Washington. Ai son¬ 
daggi parteciperebbero sia 
r ambasciatore 


attiericaiio 

(li affermale elle i piovoca-j'/'/ionip.s’on. sia quello iiigte 


tori colonialisti e fascisti si 
preparano ad agire contro gli 
algerini detenuti nelle pri¬ 
gioni e nei campi <li conccn- 
tramenlo I cinque ministri 
ilgciini imprigionati in Fran¬ 
cia sono narticolarmentc in 
iioricoln Noi — aggiunge il 
dociinK'iito — attiriamo Fnt- 

• enzioiie (leU’opinionc pub- 
blie.t iiitcrnaz.ionalo sulla 
gravità dcdl’n/ione roprc.s=i. 
l' i criminale che continua .ad 

• bbattersi .sugli algerini, lii- 
ni«’»ii e maroechini rosidciiti 
in Francia. Questa azione ic. 
nrcssiva si sta svilupiiaudo 

riscliiji di sfociare in avve¬ 
nimenti di estrema gravità » 
Il comunicato del GPRA 
così conclude; < abbiamo 
constatato rampiez.z.a della 
protesta delle organizzazioni 
democratiche c operaie fran¬ 
cesi contro la cicca repivs- 
sione che colpisce i nostri 
compatrioti emigrati in Fran¬ 
cia Noi lanciamo pertanto 
un aopello a tutti i democra¬ 
tici francesi perché essi raf¬ 
forzino la loro azione allo 
scopo di metter fine alla re¬ 
pressione colonialista, giun¬ 
gere alla liberazione di tutti 
i detenuti politici algerini e 
imporre una pace immediata 
e negozi,atn in Algeria ». 


Maggioranza 
repubblicana 
alla Camera 
e dei « menderesisti » 
al Senato in Turchia 


.se Roberts. Secondo il Daily 
Mail Gran Bretagna e Stati 
Uniti avrebbero decì.so di 
* procedere da soli ». senza 
la Francia e Bonn, nella ri¬ 
cerca (li una soluzione dei 
prohleitia di Berlino, c Tale 
decisione sarebbe — .«recon- 
(lo il giornale — ima indi¬ 
cazione della fiducia nello 
possibilità che tali scambi 
possono (lare risultati ». 

Intanto, secondo una in¬ 
discrezione raccolta a Parigi 
dalla New York Herald Tri¬ 
bune. sarebbe allo studio la 
possibilità di convocare una 
riunione dei ministri degli 


esteri delle quattro poten¬ 
ze occidentali (Stati Uniti, 
Cran Bretagna, Francia e 
Germania occidentale) da 
tenersi nella capitale fran¬ 
cese nelle prossime due o tre 
settimane. Scopo dell’incon¬ 
tro sarebbe quello di fare 
uscire dal putito morta le 
consultazioni tra gli occiden¬ 
tali a proposito di Berlino e 
della GermniiHi A Washing¬ 
ton e a Londra la notizia 
non ha avuto alcuna confer¬ 
ma. l. incognita rimane sem¬ 
pre quella del presidente 
francese di cui si ignorano le 
intenzioni, dopo che ha per- 
sioialmentc silurato la già 
prevista conferenza rii Lon¬ 
dra. 

A Washington si sostiene 
che il sottosegretario ingle¬ 
se. sir Evclgn Schuckbnrgh. 
che oggi ha apiito pori col¬ 
loqui con membri del go¬ 
verno Dcbré, sia andato nel¬ 


la capitale francese proprio 
per accertarsi degli umori dì 
De Gallile circa questo in¬ 
contro dei ministri degli 
esteri. Prima di supere qual¬ 
cosa di più preciso occorrerà 
aspettare i risultati di que¬ 
sta missione, risultati che 
verranno esaminati dal go¬ 
verno inglese durante il 
u-cck-end e ai primi giorni 
drilli settimana prossima, 
con la partecipazione del- 
1‘ambiisctntorc inglese a Mo¬ 
sca, Frank Roberts. atteso 
nella notte ncllii eiipilalc in¬ 
glese 

/I sua volta il New York 
Times informa che .Adcmiiicr 
si recherebbe a Washington 
nei primi giorni di novem¬ 
bre per conferire con Ken¬ 
nedy. Vi sarebbero state 
consultazioni per tale viag¬ 
gio. ma non un iiipifo for¬ 
male. in attesa che Adcnaiicr 
sia rieletto cancelliere dal 


Contro gli eredi di Trujillo 


Proieste a San Domingo 


ANK.MtA. 20 — Il Consi.glio 
e'ettoralf ha reso noli stasera 
i lisiilt.ati ufflciali delle elezio¬ 
ni politiche svoltesi in Turchia 
domenica .^cor.sa: all'Asseinble.a 
nazionale il p.irtito repubblica 
iio nopolare che ha a capo, come 
noto. l’ex nre.'idente Icimet 
In<)mi. h.i coiiipiistato ITU sei;- 
gi. i! p..rtuo (lell.i giustizi.! 
15H; il nuovo partito turco fi.*», 
li partito n.tzion.ile dei conta¬ 
dini -AI .senato, li p.irtito 

dell.) g.ii.ctizi, ha conquistato 
TO sezg'.: il partito repubblica¬ 
no popolare 3i; seggi: il nuovo 
p.irtit!! turco 2H- il partito na¬ 
zionale dei contadini tfi 



CIltn.AD TRUJIl.LO — l/«trao5fcra permane le*» nella Repubblie» di San Dominio dove 
ieri si sono veriflrati nuoti incidenti nel pieno centro della città. Gruppi di )cio\'«ni honno 
altaerato n mlpi di pietre «Iritni elementi noti per appartenere ai ■ Gruppi di difesa > che 
erano sl.-iti costituiti dal dittatore Trnjilio. e che erano srortati dalla polizia. Un passante è 
rimasto ferito da un colpo di arma da fuoco. Altri incidenti si sono verificati presso il palazzo 
di Giustizia, a Santiaito e a Perlo Piata. Nella telefoto; i poliziotti conducono dritli studenti 

in carcere dopo idi incidenti 


Nel canale dì Ismailia in piena 


Ventitré egiziani muoiono 
nel naufragio d'uno chiotto 

Il vecchio battello non ha retto al sovraccarico e si è capo¬ 
volto — Le vittime erano operai delFEnte atomico egiziano 


IL CAIRO, 20. — Un b.it- 
tcllo adibito al traghetto sul 
canale di Ismailia si o capo¬ 
volto od è affondalo provo¬ 
cando rannegamento di al¬ 
meno 23 persone, c secondo 
altre notizie di una cinquan¬ 
tina. Il disastro c avvenuto 
presso il villaggio di EI Moti- 
nir, nella provincia di La 
Charkiyeh. Il b.nttcllo. che 
era in scr\'izio da oltre 25 
anni, era in pessime condi¬ 
zioni di manutenzione. So¬ 
vraccarico di passeggert si 
è capovolto ed é affondato 
in mezzo al canale che. a 
causa della piena del Nilo, è 
attualmente profondo oltre 
cinque metri. 

1 passeggeri della chiatta 
erano operai che si recava¬ 


no al lavoro. Alcuni di essi 
erano impiegati in un'instal¬ 
lazione dclFcntc por Fcncr- 
gia atomica della R.AU. 


I giuristi italiani 
protestano contro 
il terrore in Grecia 


italiana dei 
giur.sti democr.iTiei ha inv:ato 
al primo ministro greco, gen 
Dova.s. una lettera firmata dal 
jen. Umberto Terracini e dal 
prof. Ugo Natoli per protestare 
contro 11 regime di terrore in¬ 
staurato In Grecia alla vigilia 
delle elezioni. Nella lettera si 
afferma: « Le notizie che quo¬ 
tidianamente ci perx'engono cir¬ 


ca il clima di terrore che — 
alla vigilia delle elezioni del IJ* 
ottobre — grava sui cittadini 
greci e gli atti di sanguino.sa 
violenza subiti dai candidati 
della sinistra uniti nel Fronte 
Democratico Cont.idino Greco, 
dai «oro sostenitori — tra cui 
insigni giuristi — provocano 
stupore e sdegno fra i giuristi 
democratici e in tutta l'opinio- 
ne pubblica italiana. 

- In nome dei oiù clementan 
orincloi di democrazia chiedia. 
mo che siano impedite le sel¬ 
vagge soedizioni punitive con¬ 
tro gli oratori e gli elettori de¬ 
mocratici. che cessino gli arre¬ 
sti dei candidati del Fronte 
Democratico Contadino c del 
giuristi democratici, che sia ga¬ 
rantita ja incolumità fisica e la 
libertà di parola degli opposi¬ 
tori del partito governativo del 
signor Karamanlls*. 


Per colpa di un <c cervello elettronico » 

L’artiglieria USA sbaglia 
l’ordinazione dei proiettili 

Un guasto nella macchina contabile ha fatto arrìvare 
in Europa 7 milioni di dollari di proiettili non richiesti 


NEW YORK, 20. — Anche 
i * cervelli elettronici » po.s- 
sono commettere degli errori, 
e vanno sorvegliati. Per aver 
trascurato questa cautela il 
comando delle forze armate 
americane in Europa ha or¬ 
dinata sette milioni e mezzo 
di dollari di materiale di cui 
non aveva bisogno. 

II fatto è venuto alla luce 
in seguito al periodico rap¬ 
porto al Congresso da parte 
della contabilità generale 
dello Stato. NellTiItimo rap¬ 
porto si rileva che il magaz¬ 
zino di artiglieria distaccato 
ad Orleans, in Francia. « or¬ 
dinò l'anno scorso, a causa 
di gestione negligente, mate¬ 
riale superfluo per nove mi¬ 
lioni c mezzo di dollari >. 
Allegata al rapporto ara la 


giustificazìime del comando 
militare. Della cifra denun¬ 
ciata — e.s.so spiegava — set¬ 
te milioni c mezzo di dolla¬ 
ri di ordinativi superflui fu¬ 
rono dovuti ad un gtiasto in 
una macchina elettronica. 

Nhovo «splosione 
ofomica deirURSS 

WASHINGTÒÌ^ 20. — 1^ 

commissione dell'enerzia .‘Atomi¬ 
ca h.i pubbUc.'ito sl.isem il se. 
giientc comunicato - La com. 
missione deironorzia .itomic.T 
anmincì .1 che l’Unione Sovio:i- 
C.1 hi proceduto .nd un’esploslo- 
ne nucleare neU’atmosfera nel. 
te prime ore di oggi. L'esperi¬ 
mento ha avuto luogo nella re¬ 
gione della Nuova Zcmlia. 
potenza dell'ordigno era di pa¬ 
recchi megaton -. , 


Bundestag nella prossima 
settimana. D’altra parte so¬ 
no stati confermati oggi i 
sondaggi francesi presso il 
governo inglese per concor¬ 
dare un incontro tra De 
Gallile c Macmillan alla fine 
di novembre. 

Questa improvvisa agita¬ 
zione di Bonn e Parigi sa¬ 
rebbe da mettere in relazio¬ 
ne con la notizia che la 
prossima settimana gli am¬ 
basciatori americano c in¬ 
glese daranno inizio alla ri¬ 
presa dei sondaggi con 
l’URSS. In altre parole, no¬ 
nostante le assicurazioni che 
ogni giorno Washington c 
Londra dispensano loro, la 
sicurezza ostentata da De 
GnnRc c Adenauer sarebbe 
più apparente che reale. 

Altre fonti invece so.sten- 
goiw che Stati Uniti e 
Gran Bretagna non inten¬ 
dono procedere indipenden- 
tcmentc dalla Francia e 
dalla Germania occidentale i 
in eventuali negoziati con 
l’URSS. I sondaggi anglo¬ 
americani con l’URSS non 
comporterebbero perciò im¬ 
pegni per gli alleati. Secon¬ 
do il New York Times < es¬ 
sendo la Francia contraria 
ad ogni trattativa di com¬ 
promesso nella fase attuale 
e non volendo gli Stati Uni¬ 
ti e la Gran Bretagna essere 
accusati di • vendere i tede¬ 
schi ». Adenauer è per il 
momento divenuto la perso¬ 
nalità dell’alleanza che ha 
il molo più decisivo ». 

Ciò non impedisce allo 
.sfosso giornale di scrivere 
che gli Stati Uniti non do¬ 
rrebbero temere di negozia¬ 
re la questione di Berlino, 
poiché l’alternativa è una 
collisione con l’URSS e la 
guerra. Esistono delle basi 
por negoziare su Berlino e 
sulla Germania e queste ba¬ 
si devono essere esplorate. 
Non c'è nulla da cedere o 
da perdere nel farlo. « Rusk. 
per esempio — aggiunge il 
S. Y. Times — ha natural- j 
mente receduto dall'idea di 
considerare il Piano Ra- 
packi. ma un disarmo par¬ 
ziale da entrambe le parti, 
un parziale sgombero delle, 
forre sorietiche c nMeafo. un 
riconoscimento che la riiini- 
ficazione tedesca è attual¬ 
mente ìmpo.ssibìIc e che la 
linea Odcr-Neissc è di fat¬ 
ta la frontiera permanente 
tra la Polonia e la Germania, 
queste idee non sono allar¬ 
manti al punto da precludere 
negoziati su questi argomen¬ 
ti. Piìssono essere trovate 
formule che combinerebbero 
una tacita accettazione, da 
parte nostra, del riconosci¬ 
mento della sovranità della 
Germania orientale da parte 
sovietica con Vesplicìto ri¬ 
conoscimento, da parte loro, 
dei nostri diritti di occupa¬ 
zione, della libertà dì acces¬ 
so alleata all'intera Berlino 
e del mantenimento della li¬ 
bertà della città. 

€ Il timore di negoziare — 
prosegue il giornale •— è ir¬ 
ragionevole negli Stati Uni¬ 
ti c l'ostruzionismo dei nr- 
goziati. da parte della Ger¬ 
mania occidentale e della 
Francia è del pari irragione- 
role. Non è sufficiente dire 
che nessuna delle due parti 
mole la guerra. La crisi è 
reale e pericolosa. Se può 
essere trovata una soluzione 
onorevole e soddisfacente al¬ 
la crisi di Berlino c della 
Germania, tale soluzione può 
essere frorafa solamente at¬ 
traverso il negoziato ». 

,41 comitato politico det- 
l’ONU è proseguito il dibat¬ 
tito sulla questione degli 
esperimenti nucleari. Il de¬ 
legato indiano Monon. dopo 
essersi soffermato sulle gra¬ 
vi conseguenze della radio- 
attività, ha aggiunto: < Quel¬ 
lo che noi diciamo non è che 


debba esservi una sospensio¬ 
ne incontrollata, ma che le 
esplosioni abbiano termine ». 
L’India, come è noto, ha pre¬ 
sentato una mozione che si 
limita a chiedere la fine del¬ 
le e.splosioni. Fino a quando 
vi saranno altri paesi, al di 
fuori delle grandi potenze — 
ha detto ancora il delegato 
indiano — che fanno esplo¬ 
dere delle bombe o sono iu 
grado di farlo, non vi potrà 
essere un occordo. Un accor 
do dovrebbe cs.scre firmato 
da tutti i membri dclVONU 
in modo da impedire la dif¬ 
fusione delle armi nucleari 
c non lasciare aperto alcuna 
scappatoia. Vi è stata una 
violazione delia moratoria 
dii entrambe le parti però 
ciò non significa che bisogna 
rinunciare alla moratoria. 

A sua volta il delegato in¬ 
glese, Wright, si è detto con¬ 
trario^ alla mozione tndtona 
perchè non contempla il con¬ 
trollo della moratoria. 


pre attendeva bloccando alle 
uscite le manifestanti. Così, 
chi si trovava stamane alla 
gare st. Lazaie o alla gare 
du Nord, alle stazioni del 
metro di piazza della Repub. 
blica, di Strasbouig-St. De¬ 
nis, Rcaumur Sebastopol, 
Jaurcs e a tulli i capilinea 
degli autobus che vengono 
dalla periferia, ha potuto as¬ 
sistere ad una impressionan¬ 
te retata di donne e di bam¬ 
bini mussulmani, compiuta 
con mezzi ed uomini in quan. 
tità largamente superiore a 
quella che sarebbe stata più 
che sufficiente per affronta¬ 
re avversari tanto inoffensi¬ 
vi. Ma le autorità hanno evi_ 
(lontemente deci.-io di reagire 
allo smacco bruciante di (pie- 
ste manifestazioni, alimen¬ 
tando l’idea di un immagi¬ 
nario pericolo. E’ facile ap¬ 
profittare doU’innato razzi¬ 
smo della popolazione fran¬ 
cese. per scatenare una ver¬ 
gognosa campagna psicologi¬ 
ca razzista. Cosi, la stessa 
prefettura di polizia non ha 
esitato a diramare la notte 
scorsa un comunicato che di¬ 
ceva te.stiialmente: « Infor¬ 
mazioni giunte alla prefettiu 
ra di polizia da molte fonti, 
fanno temere che gli agita¬ 
tori e i mestatori del FLN 
progettino una nuova mani¬ 
festazione di massa, alla te¬ 
sta della quale spingerebbe¬ 
ro vigliaccamente le donne 
e i bambini dei lav’oratorì 
algerini della regione pari¬ 
gina, dietro j quali si terreb¬ 
bero dei terroristi armati...». 
Il comunicalo qualificava poi 
questi progetti (inaudito par. 
lo della fantasia razzista del 
prefetto di polizia di Parigi) 
come «odiosa manovia ». e 
ipocritamente invitava le 
donne mussulmane a non 
prestarsi ad essa e a chiedere 
la «protezione» dei gendar¬ 
mi. Si ò visto oggi come que¬ 
sto invito è stato ascoltato e 
come la < protezione » è sta¬ 
ta applicala. 

Si riapre intanto il capi¬ 
tolo delle ipotesi sui nego¬ 
ziati, o perlomeno di contatti 
preliminari tra Parigi e il 
GPRA. Tramite funzionari 
del governo elvetico, risulta 
ormai certo che sì sono re¬ 
centemente avuti scambi di 
note. Un esponente del 
GPRA che ha soggiornato a 
lungo in questi ultimi tempi 
in Svizzera. Taieb Bularuf. 
è tornato ieri a Tunisi, dopo 
un incontro con Olivier Long, 
capo del dipartimento poli¬ 
tico del governo federale. 

S.AVEBIO TUTINO 


Una denuncia degli antifascisti 

Uno beffo di Franco 
l'amnistio in Spagna 

Liberalo c|iialrhe detenuto ritenuto u inofTen- 
(^ivo ìì e lasciati in carcere migliaia di prigionieri 


Il comitato italiano per la 
amnistia ai prigionieri ed 
esiliati politici spagnoli ha 
risposto ieri con un secco e 
chiaro comunicato alla pro¬ 
paganda franchista — di cui 
si sono fatti portavoce alcuni 
giornali italiani — secondo la 
quale un'amnistia politica sa¬ 
rebbe stata disposta dal re¬ 
gime spagnolo. 

« Il Comitato italiano per 
Famnistia in Spagna — dice 
il comunicato — ha raccolto 
il libero consenso di una lar¬ 
ga elite intellettuale e soci.ì- 
le perche una generale e ef¬ 
fettiva amnistia cancelli i più 
dolorosi residui della guerra 
civile spagnola riportando la 
penisola a una condizione di 
stato di diritto. 

« Di fronte alle notizie, 
pubblicate nei giornali italia¬ 
ni. circa un preteso provve¬ 
dimento di clemenza che sa¬ 
rebbe stato emanato nel 25’ 
anniversario del regime fran¬ 
chista. il Comitato ha l'obbli¬ 
go di portare a conoscenza 
del pubblico la sua profonda 
indignazione e la sua preoc¬ 
cupazione vivissima. 

« In effetti, il decreto si li¬ 
mita — secondo queste noti¬ 
zie — a promettere la libe¬ 
razione di coloro — prigio¬ 
nieri politici o delinquenti 
comuni — che abbiano 
scontato venti anni di car¬ 
cere e tenuto buona con¬ 
dotta. Per tutti gli altri pri¬ 
gionieri. condannati da due 
a ternta anni, non è previ¬ 
sta che la riduzione del 
quinto della pena. E agli 
esuli, che hanno rifiutato i 
precedenti inviti franchisti, 
si danno i soliti sei mesi per 
chiedere il rimpatrio, che 
resta ancora una volta sen¬ 
za alcuna garanzia. 

« Quindi, salvo pochi so¬ 
pravvissuti alle sofferenze 
della prigionia e della guer¬ 
ra civile, che il governo 
giudichi ormai tanto inoffen¬ 
sivi da ammetterne la buona 
condotta, il prov'vedimento 
non strappa dunque alla loro 
sorte le migliaia di spagno¬ 
li che per delitti di opinio¬ 
ne vivono nelle carceri e 
lascia nella identica condi¬ 
zione le decine di migliaia 
di esuli. 


« II decreto, non solo non 
può quindi essere qualifica¬ 
to in alcun modo — come 
è stato fatto in alcuni titoli 
e commenti — di "amni¬ 
stia”, ma resta, anche come 
provvedimento di indulto, 
largamente inferiore agli 
stessi precedenti di altri re¬ 
gimi totalitari c fascisti. 

« Il fatto che il regime 
franchista, dopo oltre 25 
anni, non si sia sentito nep¬ 
pure di prendere un prov¬ 
vedimento di qualche con- 
si.stenza è l'indizio della 
grave situazione che per¬ 
mane in Spagna: e la inca¬ 
pacità del regime di liqui¬ 
dare le conseguenze della 
guerra civile rappresenta 
un pericolo per tutta l’Eu¬ 
ropa ». 
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